RES 


b 


Le fra 


ABBONAMENTI al 
Estero Fr. 18; 


ministrazione del giornale «Il Piccolo», 
cent. 20, arretrato cent. 40. — Non s 


#Anno 36  Ulfici: 


Insersioni a 
Redazione 


LI 
Gi 


«Piccolo» soltanto & mezzo postale: Italia per trimestre L. 14; 
al «Piocolo della Sera»; Italia per trimestre I. 14—; Estero Pr. 18; se 
mestre ed anno in proporzione. Pagamenti Anticipati. - L'abbonamento può cominelare 
da qualunque giorno, ma deve finire col trimestre solare, A Trieste gli abbonamenti 
%i ricevono in Piazza Goldoni N. i, pianterreno. Da fuori 
via Silvio Pellico 
conservano e non si restituiscono. manosoritti. 


Bilvio Pei 


inviare vaglia postale all'ame 


N. 6, II. — Un esemplare 


‘amento 


DI 


co N. 6, 1 p., Amministrazione: JI m_ 


abbonamenti: Piazza Carlo Goldoni W, L 


Trieste, Giovedì 4 


"Novembre 1920 


| striali, mortuari, fidanzamenti e partecip; 
ringraziamenti L, 1,50. Finanziari e legal 


Onorificenze ecc. Da 
Non si assume alcuna responsabilità 
minati. Rivolgersi all'Unione Pubblicità I 


Amministrazione: N. 800, Redazioni 
‘3 Pubblicità: N. 901, Interurbani: 


cì 6; Informazioni del pubblico, Cinematogràfi é Varietà, Note 
da oo Lire 4. Collettivi: vedere ultima pagina. 


a soon sa = 


INSERZIONI: Larghezza della riga 63 m/m. Prezzt per m/m: Avvisi commerelali, 1; È 


azioni 


ra di matrimonio L. 1,2), Comunicati 
I lo 


"di Gronadl, 


— iP ti anticipa: 
'agameni Ha: apt 


3. Nel corpo del giornale 


per le pubblicazioni in giorni 6 i 
taliana, Trieste, Piazza Carlo Goldoni 


Nuova Serie - N. 300 


ve per Il problema adriatico 


cominceranno lunedì 


Giolitti e Sforza dal Re 


ROMA, 3, sera 

L'Agenzia Volta pubblica: «Il ministro 
degli Esteri conte Sforza e quello della 
Guerra on. Bonomi, partiranno con tut- 
ta. probabilità domenica per Santa Mar- 
gherita Ligure, ove avranno luogo le trat- 
tative con la delegazione jugoslava. 

Il convegno avrà inizio lunedì otto, è 
durerà non più d’una settimana. Ci ri- 
sulta, che la delegazione italiana va .al 
convegno col sincero proposito di con- 
cludere, ma decisa a non fare alcuna ri- 
nuncia, che possa comunque indebolire 
la linea di difesa costituita dalla linea di 
armistizio», | 

s Bucne disposizioni 

Tanto all’Imperial Hotel — scrive l'E- 
poca — quanto alla Villa Spinola, fervo- 
ho i preparativi per l'arredamento de- 
gli appartamenti destinati alla gelega- 
zione italiana, e 
Governo italiano ha affittato il primo e 
secorido piano dell’Imperial Hotel; il pri. 
mo servirà come locale per le sedute 
delle delegazioni; il secondo sarà adibi. 
to ad alloggio per la delegazione jugo- 
slava. La ‘delegazione, italiana abiterà 
nella villa Spinola. 

Domenica sono giunti alcuni funziona. 
Ti del Ministero degli Interni, per pren- 
dere le disposizioni necessarie ed i prov- 
Nedimenti di P. S. E° accertato il pros. 
Simo arrivo d’una squadriglia di caccia- 
torpediniere. 

a delegazione jugoslava — si dichia- 
ra d’altra parte — è stata invitata dal 

Overno italiano, il quale ha aderito al 
desiderio espresso dal Governo di Bel. 
grado di voler riprendere le trattative 
ber la pace adriatica che dovevano aver 
luogo a Pallanza, a trovarsi in Italia, 
nella prima metà dell’entrante settima. 
na, per discutere e concludere la scot- 
tante questione dei confini fra. le due 
Nazioni, 

Negli ambienti diplomatici della capi- 
tale sì nutre sempre molto «ottimismo 
Sugli attesi risultati del convegno italo- 
Jugoslavo. Un diplomatico straniero, as- 
Sicurava che da Londra ‘e Parigi, ove si 
Sarebbe perfettamente al corrente dell’at- 
tuale fase iniziale delle trattative adria 
tiche, Vengono notizie che accrescono la 
‘attendibilità di codesto ottimismo. 

Al Foreign Office ed al Quaj d'Orsay 
Sl approverebbero le basi del compromes- 
5050 proposto dal Governo italiano, e lo 
SÌ ritiene tale da ‘poter condurre a felice 
Tisultato, il quale toglierebbe finalmente 
‘ai due Paesi confinanti nell’Adriatico, ed 
all'Europa, tutta una grave ragione di 
inquietudine e d’imbarazzo, che ritarda 
il ritorno alle normali condizioni di vita 
nel continente, si 


Il programma italiano 


3 D'altra parte si conferma che le con- 
flizioni Sulle quali il Governo italiano 
non è disposto affatto a transigere, sono: 
da e ‘confini di Ra 
SAID raggiungere se il cohfi- 
ne militare pone (on spartace- 
RR alpino, no al Monte Nevoso; e ga 
PRO culturali, economiche e strategi- 
che per le altre terre adriatiche, abitate 
un gran parte da Italiani, per i quali si 
chiedono autonomie. che garantiscano Jo- 
to l'avvenire e li mettano in erado di 
presidiare efficacemente l'italianità, 
Teri il Presidente del iglli lei 
ministri on. Giolitti, il a Da 
Mistro degli Esteri e presidente della de- 
degazione italiana che .si recherà a trat 
tare con quella jugoslava, presieduta dal 
Presidente del Consiglio jugoslavo Vesnie 
#1 sono recati dal Re, per metterlo al cor 
Tente della situazione internazionale, ri. 
collegantesi alle imminenti trattative a 
driatiche, 
«urha; partenza. per Santa Margherita Li 
‘gure dei delegati italiani al convegno con 
1 jugoslavi, per la soluzione del probie- 
dna adriatico ha subito un lieve rinvio, 
DI delegati italiani avrebbero voluto pars 
ile domani sera, dopo la celebrazione 
della festa della Vittoria. A quanto si 
afferma negli ambienti bene ‘informa. 
ii, è escluso che l’inizio delle trattative 
bossa aver luogo al di Jà dei primissimi 
giorni della, settimana ventura, si crede 
lunedì, FARO 3 


10m 


La necessità della Dalmazia 


riaffermata dall'imm. Thaon de Revel: 


i ROMA, 8, sera, 

L'ex capo di #3:0 Maggiore della Mari 
na, in'una Jettora al Giornale d'Italia seri 
ve: «L'Italia non è ancora completamente 
unificata, nè potrà mai essere tranquilla esi 
cura in.ensa propria, fino a quando lo Stra 
niero affà anche un piede nella sua ter 
ra, I confini d’Italia non sono soltanto ter 
restri: stante la sua conformazione essi sono 
per la maggior parte marittimi. L'Italia è 
un paese che respira e vive sul mare. I suoi 

Ue polmoni sono il Tirreno è l'Adriatico, 

Nn uomo può vivere senza un polmone, ma 
Sarà sempre un invalido. Se all’Italia si to- 
glie l'Adriatico, essa morrà di tisi, Senza la 

almazia e lo Curzolane, l’Italia non sarà 
mai sicura in. Adriatico. 1L’Adriatico è per 
l talia da grande via per l'Oriente; ma esso 
a la via dalla quale irrompevano sul 

Di ai fonia buichesche». 

‘n Mmuraglio Thaon de Revel, dopo aver 
SEO en ata Storico ed: etnico della que. 
Austria con SE SP RRRire dono 
Ms gni artificio cercò di snazio- 
ali Tn iS al mazia, ricorda la lotta che 
E ee in Dalmazia fanno per 

RS do che è rimasto della lor 
D'Italia. E Soggetto della gran madre 
wolta arte stunge: «O libereremo questa 


Mai DPI», 


@ nostre terre, o non le riavremo 


a costa italiana, da Otran- 
Ma, senza forti, senza ri- 
Pieno ai venti di tramon- 
i post: a tramon: 
Ria Da Parte le Curzolane ela, Dal. 
culo rifai Ogni istante ampio 6 ‘sì 
SO: sa Possibilità di navigazione in. 
ISS a RO fostituiscono quasi an 
È assaggio.dalla Dalmazia all'Italia 
e se quel ponte fosse i ui 
Li ne farchbe l’uso che vuole per la sor- 
gia l’insidia. Può scegliere il momen- 
So SISo ire, può colpire quando vuole e do- 
DI e Prima di essere raggiun- 
3 pe er accorrere da Brindisi 
Venezia, i a Brindisi e da 
Indi consentono sempre ì ì miti 
Idi co al nem: È 
dai indisturbato aaa d Co 
elle alte montag è i 
a ‘gno Cutzolane, ogni vetta, 
0; invece dalla Spiaggia oppo- 


sta non gi ved } dee Ippo 
stanzani S che a poche miglia di di 


a quella jugoslava. 11} 


Queste le ragioni che un uomo di grande 
Tesponsabilità e della più alta competenza 
espone per riaffermare la necessità di non 
rinunziare alla Dalmazia. Dal punto di vista 
politico egli osserva poi che PAustria visse 
Secoli senza l'Adriatico, eppure fu prospe- 
Ta e potente} essendo una potenza del conti- 
nente, L'Italia invece, potenza quasi esclu- 
siyamente marittima, non visse mai, nè può 
Vivere senza l'Adriatico, che la bagna per 
metà. Perdere. l'Adriatico significherebbe 
perdere la metà del respiro sul mare, impo- 
verire, deperire 2 poco a poco, soccombe- 
re, sparire dal consorzio dei popoli forti. 
«L'Italia non chiede nuove conquiste territo- 
riali — conclude l'ammiraglio — non è so- 
spinta da cupidigie imperialisti i 
avere quello che fu ‘suo attraverso i secoli, 
quello che Jo è indispensabile per difendere 
il suo lavoro, la sua razza, la sua civiltà». 


ll trono di Grecia 
offerto al principe Alessemdro di Sertia? 


ZURIGO, 3; sera 

Un telegramma da Belgrado preanmunzia 
un colpo di scena per la questione dinastica 
greca. Si tratterebbe di questo: Venizelos 
proporrebbe per il trono di Grecia il princi 
pe ereditario serbo Alessandro, facendo della 
Grecia. e della Jugoslavia un solo regno. La 
realizzazione di questa arditissima idea, è 
la creazione d’uma grande potenza dei Bal- 
cani, che dovrebbe mettere fine, secondo le 
mtenzioni di Venizelos, a tutte le inimici- 
zie fra i piccoli Stati balcanici fin qui esi 
stenti, 


Il reggente jugoslavo ad Atene 
Il telegramma che dà la sensazionale no- 


tizia è della United Tele 


Tutto fa sembrare trattarsi del preludio 
ad una più stretta unione tra i due paesi, 
e da talune parti si avanza. perfino Vipotesi 
duna unione dinastica, tra la Grecia e la 
Jugoslavia. Venizelos vorrebbe così farla fi- 
nita radicalmente con la questione della sue 
cessione al trono. 3 

L’United. Telegraph aggiunge che un si- 
mile piano è accolto con molto scetticismo 
negli ambienti competenti, ove sì ritiene 
che VIntesa non accorderà mai la sua ap 
provazione, Il principe Alessandro di Ser 
bia, come è moto, si trova in questi giorni. ad 
Atene, dove ha purtecipato ai funerali del 
re di Grecia. 

Circa le intenzioni di nizelos, surà be 
ne richiamarsi alle dichiarazioni da lui fat- 
te Valtro ieri, e già divulgate dalla stam- 
pa. Nel rispondere ad alcune pregiudiziali 
sollevate circa. il successore al trono dal suo 
avversario politico Gunaris, e da altrà capì 
dell'opposizione, Venizelos, come è già stato 
riferito, ha detto che il popolo greco ‘inten 
de che al trono greco ascenda mon um om- 
bra ‘di sovrano, ma un re vero; del quale 
nessuno deve potere contestare il diritto, — 


L'opposizione vuole il Diadoco 

Pino a che viveva re Alessandro — sog- 
giunse Venizelos — non era possibile conte- 
stare la legittimità del.suo diritto al trono, 
ed attribuire ad altri pretendenti dl dirit- 
to della corona: sarebbe stuto commettere nun 
crimine contro la costituzione. Dopo la sua 
scomparsa, e dal momento che i diritti: del 
principe Paolo alla successione sono în con 
testazione, la discussione sulla questione di- 
nastica diviene ‘interamente libera. 

Intanto i giornali dell'opposizione hanno 
pubblicato la risposta del principe Paolo al 
ministro di Grecia. In essa il principe Paolo 
dichiara di ritenere legittimo sovTanO il pa- 
dre, e per esso suo fratello Giorgio, ed al 
giunge che soltanto in seguito ad un ‘esple 
cito plebiscito del popolo sul suo nome, egli 
Votrebbe accettare la successione. È 

St attende ora il discorso che Ver 
farà @ Patrasso, per. conoscere la rispos 
che Venizelos. darà a. Gunaris. Sostanzial- 
monte questa discussione non ha affatto illu- 
minato la situazione, L'opposizione non ha 
raccolto la sfida lenciatale da, Venizelos, di 
Dronunciare il nome del successore. L'oppa- 
sizione mon vuole abbandonare ‘il terreno 
Scelto per la battaglia. 3 5 

Per e si tratta di vistabilive un ordi 
me che ritiene legittimo, e che:vede violato. 
Tale ordine sarebbe per essa ristabilito, citt 
lora Costantino, per il complesso di ragioni 
di politica interna ed estera che si oppone 
azione, abdieasse in 
o. In questa, situazio 

può esplicitamente 
it suo candidato preferito, che 
solo potrebbe essere additato dal plebiscito 
Popolare, 


eni 


L'Austria offre arazzi per pane 


Conttarietà inglese per l'accordo franco-magiato 
VIENNA, 3 sera 

; (9. s.) Per ottenere erano dall'Olanda, il 
Governo austriaco ha deciso di dare in pe- 
Quo i-famosi arazzi di Corte, che rappre 
Sentano un valore materiale enorme, oltre 
2 quello artistico che è inestimabile. 

Gli impiegati dello Stato minacciano Uno 
Sciopero generale, qualora non venisse ac- 
cettata la Joro domanda, del pagamento im= 
mediato di corone 210 di sussidio. 

Malgrado le ripetute smentite del Gover- 
no ungherese, viene confermata nuovamente 
l’esistenza del trattato segreto di Goedoelloe 
tra la Francia © Ungheria, Come ricorderete 
l'Inghilterra ‘aveva già fatte delle riserve 
contro tale trattato, ora però telegrafano da 
Ginevra, che il Governo inglese lia formal- 
mente incaricato il suo rappresentante a Pa- 
lNigi a dichiarare che la Gran Bretagna non 
riconosce il trattato franco-ungherese. Tale 

ichiarazione è un aperto biasimo inglese al- 
là politica ‘della Francia. © la prima riecessa- 
tia conseguenza per l'Ungheria sarà di ot- 
temperare. alle disposizioni del trattato di 
Neuilly per quanto riguarda l’esercito unghe- 
rese, che dovrà essere ridotto alla forza di 
40.000 uomini, 
5 ——_100-—— 


La morte del senatore Bodio 


ROMA,,.3, sera - 

È’ morto ogsi # Roma il senatore Luigi 
Bodio. Era nito:a Milano il 12 ottobre 1840. 
Seguì brillantemente la carricra amministra 
tiva. Era presidente onorario di sezione del 
Consiglio di Stato. Ebbe la' nomina a se- 
natore nel 1900, Fu direttore del Commis 
sariato per l'emigrazione. Cultore di scienze 
economiche, ha pubhlicato notevoli seribti di 
statistica ed economia politica, nonchè sul 
fenomeno dell'emigrazione in Italia. Il suo 
nomo resta sopratutto legato alle ricerche 
ufficiali statistiche, che egli ha pubblicato 
come direttore generale della statistica del 
Regno; ed ha illustrate con introduzioni 
di eccezionale interesse. n 4 


LO sciopero minerario inglese. cossato 


LONDRA, 3 sera 

Lo sciopero dei minatori è finalmente fini 
to. La ‘conferenza dei delegati dei minatori 
radunatasi stamani. a Londra, per decidere 
in merito ai risultati del referendum, dovetta 
riunirsi a due riprese. Non essendo ancora; 
pervenute tutte le schede dei vari distretti. 
dai risultati che sono giunti finora rel pol 
meriggio di oggi, l'esito appariva molto dub. 
bio, ed i giornali della sera sono Usciti con! 
isioni melanconiche cirea la soluzione delé 


crisi, 
Ma il pubblico avrà modo di rasserenarsi 
domattina, quando conoscerà la decisione del 
comitato esecutivo della Pederazione, che, 
ha proclamato d'autorità la cessazione della 
sciopero, malgrado che i risultati del. refefi 
rendum abbiano dato una maggioranza di 
oltre 8000 voti contro l'accettazione dell’ac-! 


cordo provvisorio stabilito fra i delegati ed! 


il Governo. Ve: RIURRA S * 
Basandosi su considerazioni di ordine pra 


tico, e seguendo la consuetudine che prevede! 


la maggioranza di due terzi, e non la sem. 
plice maggioranza numerica per decidere, 
il comitato esecutivo ha stabilito di conside: 
rare lo sciopero cessato e, di raccomandare 
telegraficamente ‘alle. masse la ripresa del 
lavoro @ cominciare da domani stesso, ac 
ogni modo entro il. più breve termine posi 
sibile, ; 
Non è quindi improbabile che domattins 
in alcuni distretti il lavoro sia ripreso nor 
malmente. Le astensioni dal voto risultano 
notevoli. La percentuale dei votanti è in. 
fatti del 75 per cento, In sedici distretti, su 
venti, la. maggioranza risultò in favore del 
l'accettazione, ma la. maggioranza contraria 
fu nel Lancashire e nel Galles meridionale, 
Questa fase della lotta è dunque finita con 
grande soddisfazione del pubblico ed anche 


dei minatori, spossati ormai dalle lunghe 
trattative e preoccupati dalle conseguenze 
possibili del prolangarsi dello \sciopero sulla 
intera. situazione. industriale ed economica 
del paese. Certo si vede che, malgrado le 
opposizioni degli estremisti, la decisione di 
oggi è stata votata a grande maggioranza, 
e con un senso di sollievo si ammette che se 
un po’ «di resisten 
verrà in alcuni d Ù mo AVI: 
conseguenze notevoli. Si prevede infatti che 
in generale lo masse obbediranno all’ordine 
della Federazione, di non far nulla che possa 


i non avranno 


un accordo che dovrà essere prossimamente 
concluso. È 


Treno merci precipitato nel Brenta 


sulla linea Trento-Bolzano 


Una grave disgra i davi 
venuta nel pomeriggio di oggi sulla li- 
nea Trento-Bolzano. Verso le 14, un'tre- 
no merci partito da Trento; viaggiava a 
grande Velocità. Allorchè giumse presso 


Caldonazzo, sul ponte detto dei Ciue- 
chetti, questo crollò, e la locomotiva 


precipitò nel Brenta, trascinando seco 


accorsero numerose persone dei paesi 
Vicini e numeroso personale ferroviario. 

Tl cadavere del macchinista, certo Cri- 
staforo Cresta, fu trovato. Invece non è 
ancora stato trovato il fuochista. La sta- 
zione di Trento inviò un carro soccorso 
con numerose persone. Pare che il disa- 
stro sì debba. oltre che alle cattive con- 
dizioni del ponte, alla eccessiva. veloci- 
{tà del treno ed alla negligenza del bloc- 
chista. 


Harding eletto Presidente degli Stati Un 


n 


î |. Nel Senato non ebbe dapprima parte p 
On VO Ì SI 1 ‘iminente. Voto sempre con la maggioranz 


dei repubblicani. Pronunciò qualche discor- 


LONDRA, 8, sera 
Sebbene la nomina di Harding a Pre- 
sidente della Confederazione americana 
non sia ancora ufficiale, tuttavia è risul 
tati finora noti non lasciano alcun dul 
bio sulla sua vittoria. Le ultime noti 
attribuiscono a Harding 351 


gati, e siccome per essere eletto ne sareb.| 
bero bastati 276, così egli ha 85 voti ini 


più del necessario. 


4 
Maggioranza senza precedenti 


La maggioranza raccolia sul nome di 
Harding è dichiarata veramente. senza 
precedenti nella cronaca elettorale ame- 
ricana. Nel soto Stato di New York, la 
maggioranza sarebbe stata di un mulione 
di voti, di cui 250.000 nella sota ciltà di 
New York. In Pensilvania, ta maggio. 
ranza sarebbe di 750.000 voti. Nell’IMnoig 
di 600.000 voti, nell'Ohio di 400.000, 


Il candidato wilsoniano Cox, è stato? 


battuto anche nella sua. circoscrizione 
elettorale. In linea generale quasi Vin 
tero nord della Confederazione ha votato 
per il candidato repubblicano. H sud, le 
cui tradizioni democratiche risalgono al- 
Vepoca'della guerra civile, ha votato in 
vece a grande maggioranza per 
didato democratico» 

Data la vastità del'-paese, con le sue 
larghe zone, almeno due 0 ire giorni oc 
correranno perchè i risultati definitivi 
arrivino a Washington. Le cifre ufficiali 
della votazione, almeno se si deve argui- 
re în base ai precedenti, non saranno 
note che qualche giorno prima di Natale. 

La vittoria di Harding, è stata doppia- 
inente una celebrazione per lui; ricor- 
rendo proprio îeri il suo giorno natalizio. 
Egli ha compiuto infatti ieri il 55.0 anno 
di età. La estensione del suo successo lo 
ha, a quanto si assicura, grandemente 
commosso. Egli ai primi amici che giun- 
sero ad esprimergli è rallegramenti 
disse: «Il fatto è così grave è gli 0b- 
blighi che mi assumo così solenni, che 
più che esaltarmi, mì sento inclinoto a 
pregare Iddio perchè mi renda capace di 
sostenere la mia parte, e perchè la mia 
opera abbia veramente a rispondere al: 
l'attesa dell'America e del--mondo». 


Wilson filosofeggia i 
Il governatore: Cow. now ha. volto 
spriîmere alcun commento. In quanto a 
Wilson, si sa che egli ha confidato fino 
all'ultimo momento nella vittoria del 
candidato democratico. Tuttavia, all'an- 
nunzio della sconfitta di ox, avrebbe! 
esclamato: «Per mio conto preferisco es: 
sere sconfitto su Una causa che credo 
destinata a trionfare un giorno, piutto- 
sto che trionfare in una causa-destinata 
un giorno a cadere». 

Harding sè troverà questa volta eletto 
nella posizione svantaggiosa in cut sì 
trovò Wilson, di avere cioè una maggio- 
ranza di opposizione al Congresso. I ri- 
sultati indicano che î democratici avran- 
no una maggioranza di 10 posti al Se- 
mato. e di oltre 70 alla Camera dei rap- 
presentanti, la quale maggioranza al 
Senato è ora di due, ed ‘alla Camera di 
39 posti. Anche alla carica di governa- 
tore di New York, è stato eletto un re- 
pubblicano, con 70 voli di maggioranza. 

I socialisti hanno faito sforzi disperati 
per il successo del loro candidato alla 
Presidenza, ma con poca fortuna. Nello 
Stato di New York, il partito ha ora 16 
candidati per la legislatura locale, DA 
recchi dei quali sono donne. Negli anni 
precedenti i socialistò ne ebbero al mas. 
simo una dozzina. Le' elettrici, sembra si 
siano recate alle urne in gran numero. 
La grande ‘maggioranza votava per la 
prima volta. 


Il nuovo Presidente 


Warren Gamaliel Harding è nato il 2.no- 
vembre 1865 — buon, orascopo si potrebbe 
trarre dalla coincidenza fra il giorno della 
sua nascita 6 il giorno dell'elezione — in una 
fattoria dello Stato di Ohio. Suo padre era 
di origine olandese; sua madre scozzese, Stu- 
diò nella scuola popolare e nell’Ohio Central 
College. Dovette spesso interrompere ‘gli 
studi per mancanza di denari; negli intet- 
valli faceva l'operaio è si guadagnava i sol 
di necessari per riprendere gli studi. Aveva 


desiderio ardente di darsi alla urispru- 
denza, ma le condizioni finanziarie lo co- 


strinsero a cercare presto un'occupazione. 
Ma operaio a giornalista 

Harding fu dapprima agente di assicura- 
Moni, poi operaio tipografo, quindi giorna- 
lista nel Marion Dwily Star, che pochi anni 
dopo era sua proprietà. I) suo influsso a Ma- 
rion si stabilì rapidamente. Diventò così st 
natore di Stato nell’Ohio, vice governatore; 
senatore federale e nello stesso tempo diret 


voti dei dele | 


5 Borsa 
il‘catrag 


iso notevole ‘all’inizio della guerra, propu- 
PA 


ignando l'intervento energico con. l'invio di 


‘volontari prima, di molte truppe regolari 
i poi. Nel candidarlo alla Presidenza, i re- 
{ pubblicani. tennero principalmerite conto 
! della importanza dello Stato di Ohio, che è 
tra i più popolosi dell’Unione e dove il sen- 


| so patriottico locale è intenso. 


i 


ii 
i 
î 

i 
i 


Warren Gamalie! Harding 


— Ho conosciuto Harding — racconta un 
suo amico d’infancia — quando egli era alle 
prese con le più gravi difficoltà, quando pa- 
tiva la fame; quando si recava nei campi a 
scegliere Ie mucche da vendersi: quando ca- 
ricava i carri della fattoria o imbiancava 
un muro 0 scopava il pavimento. 

Ma di tutti j ricordî dei suoi giovani anni, 
il più vivace è certo quello dell'acquisto del 
Marion Daily Star, deciso dopo una cerimo- 
nia data a Marion nell'occasione dell’elezio- 
ne di Cleveland, nel 1884. L'Harding vi ave 
va assistito quale cornetta della fanfara .lo- 
cale. Stanco di musica e dei lavori della 
fattoria, disse al suo amico Jack Warwioc! 
stupefatto di tanta audacia: «Jack, comp 
riamo il Marion Daily Star. E non avev 
in tasca. di che pagare lo scotto. Ma insi- 
stette e il giornale fu acquistato è ‘pagato 
qualche anno dopo. 


L’Harding è infaticabile. 


‘avo 


è Sempre 


rato senza tre moltiplicandosi, facen- 
do di tutto, ] tipografia del giornale 
spesso aveva lle mani nere d da 


stampa più del macchinista. I Marion Dai 
ly Star prosperò e l’Hardins diede da esso 
la scalata al potere. 

Oltre che tipografo, reporter, direttore di 
giornali ece., Hardin& fu pi ndatore 
di città. Con quest'ultimo titolo i suoi par 
tigiani «vogliono ricordare ‘che Ja località 
dove egli nacque era una borgata di 4000 
abitanti: ora è una città di 35.000. e in 
tutte lo Imprese, alle quali è dovuto que- 
sto rapido sviluppo il nome di Harding fi- 
gura come quello di un consigliere, di un 
protettore. Con ciò Harding non vale pri 
vatamente gran cosa: possiede appena 200 
mila dollari: è un umile fumzionario. 


La candidatura 


La sua nomina a candidato del Partito 
Tepubblicano per le elezioni presidenziali fu 
la più grande sorpresa del genere che sia ca- 
Ditata al mondo anglosassone dall'epoca del 
l'elezione di Mac Kinley. La riuscita di Har- 
ding è il risultato di un compromesso fra 
tutti.i candidati minori, avvenuto a suo fa- 
vore dopo sette votazioni, e dal ritiro dalla 
lotta del sovernatore Lowden il quale, al 
l'ottava votazione, pregò i suoi sostenitori, 
che gli davano 307 voti, di concen trare i loro 
sforzi sull’Harding stesso. 

La stampa repubblicana accolse, se non 
con soddisfazione, almeno con granite  di- 
sciplina la designazione del candidato, fa- 
cendo notare .che Ja sua scelta significava 
la ricostruzione dell'unità del partito sul no- 
mé di un uomo moderato, unità che più non 
osisteva da tempi della famosa vertenza tra 
il ‘presidente Taft e l'x presidente Roos 
velt.. Da ciò i repubblicani trassero i mi 
gliori auspici pet’ il successo ‘della lotta è 


vantarono jo qualità e l'energia di cui il 
sentore ha sempre dato prova come pu- 
ro la 


sua corretta e conseguente opera poli 
, seguita negli ultimi trentlanni di lot- 
te giornalistiche è parlamentari. 


Da parte loro, i democratici non sembra 
tono meno soddisfatti dei repubblicani per 
la scelta del candidato avversario perchè es- 
si pretendono che Harding, non sia che un 
fantoei 10, uma specie di testa di Jegno per 
il partito! e che dietro ad ‘esso; dietro ala 
sua sostanziale ed indiscussa onestà si na 
sconda il più scorretto appetitore una più 
scorretta manovra del Partito repubblicano, 

Due giornalisti americani, interrogati al- 
cun tempo, fa sui sentimenti del candidato 
repubblicano verso l'Italia, avevano! detto: 

«Il signor Harding è un sincero «mico de- 
gli italiani e in dui gli italiani possono ri 
porre la fiducia più piena e più intera. Il 
suo avvento alla Presidenza della Repul- 
blica doviù essere salutato dagli italiani con 
molta gioia. Alla Casa Bianca risiederà un 
uomo il cui cuore hatte con il'loro; 
che non subisce influssì estrandi nelle sue 


tore di parecchie banche e fabhriche, 


simpatie e nelle: sue antipatiens 


pregiudicare ulteriormente le trattative per| 


alcuni vagoni. Sul luogo della sciagura | 


Imessaggio del Reali 


‘Esercitogall’Armata 


Le bandiere della vittoria al Quirinale 


—=- 


ROMA, 83, sera 

In occasione dell’anniversario dell’armisti- 
zio di Villa Giusti, il Re ha diramato il se- 
guente ordine del giorno all'Esercito ‘ed al- 
l’Afmata: 

«Or sono due anni il valore delle nostre 
armi fugava il nemico. L’Esercito, libe- 
rando il Veneto invaso, riconquistando le 
petraie del Carso e la' rocca delle Alpi, 
che già videro l’eroismo della nostra 
gente, redimeva per sempre le terre che 
avevano lungamente, con fede invitta, 
anelato di riunirsi all'Italia. Frattanto 
la flotta nemica, vinta dall’ardente spi 
rito combattivo della nostra Armata, si 
discioglieva senza affrontare il supremo 
cimento, lasciando a noi incontrastato il 
dominio sul mare. 

«L'Esercito el’Armata, in cui si irasfuse 
tutta la ione in armi, attendono il 
giusto premio. di, così grande vittoria.| 
L'Italia assolve ora il suo debito e con 


voca, sull’Altare della Patria, tutte le 
nosire bandiere onuste di storia e di 
gloria. 


«Nell’accingermi a fregiare del meri- 
tato premio i gloriosi vessilli. esprimo al- 
l'Esercito ed all'Armata il sentimento di 
imperitura riconoscenza della Nazione», 


La fede del generale Diaz 


Dal canto suo, il generale Diaz ha detto 
all’Epoca: È 

«Il popolo italiano «si interessa di me in 
questo giorno e gliene sono immensamente 
riconoscente,. ma io non c'entro. To penso 
soltanto ‘che alla valutazione di avvenimenti 
che fissano un'epoca nella vita nazionale, 
nulla, può essere di più grande ed eloquente 
dei fatti compiuti, come nulla può ‘essere 
più profondo del sentimento, che è nell’anima 
di tutti gli italiani. Sono questi che costitui- 
scono la. nostra forza e bisogna prenderli 
quali sonos nella loro pura e altissima com- 
prensibilità, giacchè, anche due anni dopo, 
noi siamo ancora troppo vibranti per anato- 
mizzarli». 

Alla domanda se sia sua intenzione di seri- 
vere un libro, il generalissimo ha detto: 

«Per ora riposo e non metto penna sulla 
carta. In seguito vedremo. Del resto non ho 
da dare giudizi di fronte al fatto compiuto, 
ossia alla vittoria riportata. Le persone scom. 
paiono: esse sono una misera cosa. In tutte 
le questioni che giustamente tanto interes- 
sano ed appassionano, io oggi antepongo la 
imprescindibile necessità di concordia ‘di a- 
nimi, di sentimenti e di propositi, giacchè 
essa, come ci ha condotti alla vittoria ed al- 
la mostra piena affermazione nel mondo, ci 
condurrà. alla migliore soluzione degli a 
tuali problemi e a quell’avvenire che il no- 
stro Paese merita e che è nobili; 


la vittoria delle nostre armi. La. stessa fe- 
de, ora, egli conserva per i migliori destini; 
d’Italia, 


Attacchi nazionalisti at Governo I 


SEDIA 
l’anni-| 


L'Idea Nazionale, commentando” 
versario della. Vittoria, non cessa di fare 
segno d’una. violenta campagna il Ministe- 


ro Giolitti e lo accusa di limitazione e di di- 
minuzione della festa della Vittoria, che do- 
mani Roma dovrà celebrare. Fra l’altro il 
giornale nazionalista scrive: x 

«Dopo lo sgoverno di Nitti, che tentò di 
avvelenare l’anima tutta, che non capì la 


vittoria, che .mon capì Fiume, e che ricordò | y) 


all’Italia le sole necessità del ventre, è già 
«molto se si celebreranno le date sacre per| 
la Patria. L'eredità nittiana fu accettata| 
dall’on. Giolitti, che riprende le trattative 
con i jugoslavi e mantiene il blocco di Fiu- 
me. 

(Giolitti, è vero, benchè settantottenne, non 
ha le paure che che aveva Nitti, il quale! 
girava per le vie in automobile chiuso, pre- 
ceduto e seguito da altre automobili più | 
meno blindate, ed avendo sempre a fianto 
il comandante delle guardié regie generale 


| d'Italia — quella del nono reggimento — è 


caria ha celebrato la messa, impartendo ‘poi 
la benedizione alle bandiere, mentre sul 
Quirinale volteggiava una squadriglia di 
aeroplani. 

Dopo la benedizione il generale Badoglio 
ha detto a voce alta: 

«Ufficiali, sottufficiali e soldati! 

«La religione ha ora benedetto le vostre 
bandiere alla presenza di S. M. il Re: voi 
dovete conservarle: con ogni cura e dovete 
mor 
di difenderle e di adoperarle sempre in ser 
vizio del Re e della Patnia? Io lo giuro, e 
lo giurate voi?» 

Con un grido formidabile: Io giuro, ha 
echeggiato nel cortile e il gen. Badoglio ha 
così proseguito; «Questi simboli sono affi- 
dati a voi, che lì conserverete ‘gelosamente 
e non li abbandonerete che con la vita». 

Ha preso quindi la parola mons. Beccaria, 
che ha pronunciato un patriottico discorso, 
salutando le gloriose bandiere, che, per gra» 
zia di Iddio e per valore dell'Esercito; sono 
tornate vittoriose dalla erande guerra. 
L’oratore ha inneggiato al Re, alla famiglia 
Savoia e alle fortune d’Italia, quindi mons. 
Beccaria ha impartito ai presenti la benedi» 
zione, 

Le bandiere dei reggimenti sono ammas- 
sate in fondo al cortile mentre i vessilli si 
sono recati presso il Re, che ha consegnato 
ai rispettivi colonelli Je medaglie ad essi con- 
ferite. Poscia le 283 bandiere sono sfilate 
dinanzi al Re e alla famiglia Reale, e, al 
loro passaggio, la Regina e le principesse 
si inchinavano, mentre i principi salutavano 
militarmente. Le bandiere sono state tra- 
sportate nel grande salone dei corazzieri, 
ove resteranno fino a domani allorchè usci 
ranno per la cerimonia sull’Altare della 
Patria. 


Il oido di D'Annunzio oli italian 


FIUME, 8, notte 

Domattina durante la cerimonia della com- 
miemorazione della Vittoria, tre velivoli della 
squadra del Carnaro, che sono partiti que- 
sta notte per Roma, lanceranno nella capi- 
tale un messaggio di D'Annunzio agli ita. 
liani, 3 

Il Comandante, dopo di aver rilevato che 
«al lungo corteo funebre che accompagna il 
feretro della vittoria assassinata manchi la 
centuria dei legionari di Ronchi» — lancia il 
rido «dei veri combattenti» ed attacca vio- 
o il Governo di Giolitti, deplo- 
rando che si attenti ancora una volta alla 
vittoria d’Italia. con rinuncie che il popolo 
Italiano non può, nè deve sopportare. 

Quindi così continpa: 3 

«O bandiere d’Italia, bandiere delle nostre 


belle battaglie disperate, bandiere delle 
nostre quattordici vittorie di calv. se 
pure soifi su Roma oggi un. vento tur 


{ bine, voi non potete ondeggiare, noù potete 


fremere, nè garrire, nè splendere. Rimanete 
tutte raccolte contro le aste, celando nelle 
vostre pieghe il dolore dei morti. 

«La ‘più gloriosa bandiera della fanteria 
custodita in Fiume d’Italia. Sventolò ieri 
alla. bora del Carnaro, mentre i legionari 
commemoravano il quarto annuale del Veliki 
e del Faiti, conquistati dai lupi di Toscana. 
Oggi è chiusa col dolore dei morti nella sua 
custod dovessimo oggi spiegarla. ‘noi 
la metteremmo nelle mani di quella povera 
donna fiumana, a cui il consumato amore 
P un. atto -sublime.verso..il sacrificio, 
10r è un anno due dei nostri combattenti 
alatì caddero dal cielo sopra il enore della 
Città e arsero. Fu il primo olocausto. Dalle 
finestre, dai balconi; le donne di Fiume gei- 
tavano l’acqua su l'incendio e piangeyano. 


© 


Ma una aveva tra le mani un tricolore sen 
z'asta ‘e lo sventolara verso l’olocausto, con 
una angoscia frenetica senza fine, tremando, 
singhiozzando, divorando Je sue lacrime, 

Italiani, così oggi è agitata la nostra ban- 
diera vittoriosa sopra il fuoco implacabile 
della Venezia Giulia e della Dalmazia. Se 
questo pensiero vi piomba sul cuore e ve lo 
morde, non. potete più gridare, non potete 
più giubilare, non. potete più condurre il fu- 
nerale clamoroso. Che dio. vi ammutoliscal 
(Che il silenzio terribile delle bandiere sia il 
vostro silenzio! 


Lordi, ma ha anche egli paura di Fiume. 
«Fiume e Dalmazia sono dué pruni agli occhi | 
per il Presidente del Consiglio, lontano co-| 
me egli è dalla comprensione della realtà | 
irrevocabile. Tutto lo insospettisce, tutto lo 
irrita. D’Annunzio è per lui um poeta (ter: 
mine dispregiativo), uno squilibrato, o un 


pazzo, se non qualche cosa di peggio. | 

Volete una prova di questa paura gover- 
nativa? Ecco il testo di un documento se-| 
‘greto, del quale garantiamo Ja perfetta au- 


tenticità: «Telegramma N. ‘24270 del Mini- 
stero degli Interni ai Prefetti del Regno: 
Vengono segnalate da diverse Prefetture in. 
formazioni di delegazioni finmane; incari 
cate a provvedere all’arruolamento di vo- 
lontari che dovrebbero formare corpi mili- 
tari per la difesa della ca di. Fiume. E° 
necessario esercitare rigor vigilanza su 
dette delegazioni, informando il Ministero 
della loro costituzione, dei singoli compo- 
menti, del modo di funzionamento delle at 
vità che spiegano e dei risultati ottenuti. 
Per il ministro t.t0 Indiani». 
; La cerimonia delle bandiere 

Intanto, oggi, si è svolta in modo solen- 
ne la cerimonia delle bandiere reggimentali, 
che dalla stazione sono state recate in corteo 
al Quirinale, da dove domani saranno por- 
tite all’Altare della Patria. Durante il pas- 
saggio per le vie della città. una folla im- 
‘ponente ha tributato calorose dimostrazioni 
alle bandiere; particolari ovazioni sono sta- 
te fatte alle bandiere dei reggimenti più no- 
ti per le gestacompiute, come quelle delle 
rigate Sassari ‘e Ferrara, 

Il Re, che portava. il_ collare dell’Annun- 
ziata ed era circondato dal principe Umber- 
to, e da tutti i principi reali, oltre che dal 
«generale Diaz, dall'ammiraglio Thaon de Re- 
vel, dal generale Badoglio, dall'ammiraglio 
cton, e da numerosi generali, attendeva 
il corteo delle bandiere nel cortile principale 
del Quirinale. 

All’entrare delle prime bandiere nel cor- 
tile, il Re, i principi ed il seguito si metto- 
no in posizione di saluto ed assistono così 
al passaggio di iutto il corteo. Le bandiere 
si ammassano nel centro del cortile e quin- 
di il cenerale Ravazza; comandante il Cor-| 
po d’Armata di Roma, ordina -l’attenti, men 
ire le bandiere si inchinano, in segno di sa 
luto al Re, Il Sovrano, seguito dai principi, 
passa in rivista le bandiere soffermandosi a 
parlare con gli ufficiali.e i soldati maggior-| 
‘mente decorati. È 

Dopo aver passato in rivista le bandiere, 
il Re si trattenne a parlare con i generali è 
gli ammiragli. 

Tutanto giungeva l'eco degli applausi è del 
le acclamazioni entusiastiche della folla che 


Stasera gli assassini della vittoria parti 
ranno per assicurare il nemico che tutto fu 
compiuto e che il cadavere mozzo fu sepolto 
tto l’altare della Patria e, per atto pub- 
blico, sigillato con regio sigillo. Ma io vi 
dico che un legionario oscuro lo rapirà e tra- 
fugherà nella notte; col lenzuolo e coi balsa- 
mi. Domani il fulmineo miracolo percoterà, 
i seppellitori. ; 

All’erta, o morti, o pegni della risurrezio- 
ne! C'è chi veglia in armi e conosce il suo 
giorno. 


I aftsa dela anerfara dll Camera 


ROMA, 8 sera 

Montecitorio comincia a ‘ripopolarsi dî de- 
putati. Molti di essi sono giunti a Roma fra 
ieri ed oggi per assistere alla celebrazione 
della Vittoria. La voce:che la ripresa dei la- 
vori parlamentari sarebbe, secondo quanto af- 
fermava iersera qualche giornale,  proroga- 
ta, veniva stamani categoricamente smenti- 
ta, e da fonte autorevole si assicurava, an: 
zi, che, giungendo a Roma da Napoli fra 
oggi o domattina il Presidente della. Camera 
on. De Nicola, egli avrà subito un colloquio 
con l'on. Giolitti, per stabilire l'ordine dei 
lavori e fissare l'ordine del giorno della pri- 
ma seduta, la quale si terrebbe dunque il 
giorno 10 corrente. L'ordine del giorno di 
riapertura verrebbe ‘pubblicato posdomani. 

Si dava per certo stamani a Montecitorio 
che la Camera inizierebbe i lavori, non con le 
comunicazioni di Governo, ma discutendo i 
progetti di iniziativa. parlamentare per l'in- 
troduzione della proporzionale nelle elezioni 
amministrative. Per quanto riguarda questa 
riforma; il Presidente del Consiglio si rimet- 
terebbe completamente alla Camera. La di. 
scussione che si avrà su questa riforma, sarà 
certamente lunga e vivace, perchè è noto il 
dissenso che in questa materia esiste fra po- 
polari e democratici e la diversità dei due 
progetti che sono innanzi all'assemblea : quel- 
lo dei popolari e quello dei socialisti. 

Anche la Giunta delle Elezioni riprenderà 
le sue riunioni con la ripresa dei lavori del- 
la Camera ed inizierà subito l’esame. dei ca- 
i d’incompatibilità. In seduta pubblica. poi 
I n doaltere le elezioni conte- 
SO di Napoli. 1 3 Giani FE 
i ide o da Giunta dovrà an- 
che occuparsi dei casi di sostituzione dei de- 
putati defunti, in base alla legoe Turati, cià 
approvata dalla Camera, tes IAA 

Di Re hia firmato oggi il decreto concer- 
mena di clemenza. in ordi- 
da miliari 1 ancanze disciplinari. commesse 
darmilitari durante Ja guerrà, TI decreto, che 


gremiva la piazza del Quirinale, e il Re, in- 
sieme con la Regina, la Regina Madre, il 
principe ereditario, le principesse Tolanda el 
Mafalda, il conte di Torino, il duca e la du-| 
chessa d’Aosta, si recò nella sala del trono! 
e si affacciò al balcone, Gli applausi della | 
folla divennero allora più nutriti e calorosi. | 
la dimostrazione durò alcuni minuti, indi th 
Sovrani e ì principi si ritirarono, ma dovet- 
tero ritornare una seconda volta sul balleo- 
ne, data l’insistenza della folla nell’acela- 
mare i Sovrani, i quali risposero al saluto 
della cittadinanza e si ritirarono. 


Intanto nel cortile del Quirinale erano 


un tomo gianti tutti i ministri, il vice Presidente del: 


altre personalità, 
Corte, mons, -Bec] 


la Camera on. Rodinò ed 
Subito il cappellano di 


consta di otto articoli, non si applica all'ar- 
ma dei Carabinieri Reali (Vedi Piccolo, dele 
la Sera delle 18 di ieri). 


Il gen. Maglietto ussolto e scarcerato 


VENEZIA 3, 1att. 
Il gitidice istruttore del Tribunale di 
Bassano; accogliendo la domanda dei difen- 
sori, ha promunciato ordinanza conda uale 
assolve il generale Maglietta, imputato di 
frode, e conseguentemente ne ha ordinato 
la scarcerazione. I difensori si sono recati 
quindi alle carceri di rostica ove” 
assistito alle. pratiche di rilascio del- ge- 
nerale: Il quale lia dichiarato che mai du. 
bito gli sarebbe stata fatta giustizia, 


re piuttosto che abbandonarle. Giurate 


IL PICCOLO di Trieste, pag. Il, 4 novembre 1920, 


Oggi S. Carlo Borromeo. Domani:S. Zaccaria. Leva il sole atte 6.50; tramonta allo 16.48. 


si 
i mutui agli armatori 
ROMA, 3, sera 


Il provvedimento approvato in un te 
i di cui vi ab 


L’autorizzata 


Prima scuola italiana di 


taglio, cucito ‘e ricamo 


cente Consiglio dei ministri, È 
biamo accennato, autorizza il Consorzio di 
Credito industriale avente Ja sede a  Vene- 
zia, a concedere mutui agli armatori della 


 {! CRONACA DELLA CITTÀ 


apre con il giorno 8 corr. un corso di 
TAGLIO: di 3 mesi ed uno di MODISTE- 
RIA di 1 mese con rilascio di LICENZE e 


la di Steed oggi possa magari pensare 


‘Testimonianze straniere 
che l’Imtesa avrebbe vinto la guerra an- 


condizioni di 


I Times" regime ialianoei socialisti 


; Si dice che Lloyd George, quando! è 
«i buon umore — il che gli capita spes- 
so, date le immense fortune del. suo po- 
polo e dell'Impero — ama rivolgere, le 
punte della sua ironia avvocatesca con- 
iro gli inglesi, considerandoli come la 
gente più tarda del mondo a capire le 
cose. Bisogna fare un’eccezione per i 
corrispondenti del Times, che, nella ve- 
ste di testimoni oculari ai fatti che tor- 
mentano la nostra vita nazionale, dimo- 
strano’ una solerzia ed ùna capacità 
nello sviscerare le situazioni che vera- 
mente onorano la genialità del cervello 
umano, 


Che cosa è il ,, Times“ 

L'organo socialista. della Venezia Giu- 
lia pubblica nel suo ‘numero di ieri — 
giorno anniversario dello. sbarco degli 
.italiani a Trieste — la fedele traduzione 
di una testimonianza tesa da un corri- 
spondente speciale del Times all’eccellen- 
te e ben nutrito pubblico londinese, ri 
guardante le faccende di casa nostra. 
Nel Vicolo delle Zudecche si è in vena di 
scoperte. Mancato il successo politico alle 
ultime levate di scudi contro il regime 
italiano în queste terre, dipinto coi colori 
che resero un tempo popolare la defini- 
zione dell'inglese Gladstone sul regime 
‘borbonico del regno di Napoli, si cer- 
cano le solidarietà fuori della Nazione 
e fuori della classe. Lo straniero non è 
più straniero quando dà ragione alla 
campagna. del partito; e nemmeno la 
classe è più considerata nemica, se, dopo 
tanta solitudine e tanto abbandono, offre 
gratuitamente un appoggio valido ed 
una compagnia sfruttabile, L’egoismo so- 
cialista non ha limiti. 

Il magno organo della borghesia in- 
glese è una vecchia conoscenza degli ita- 
liani tutti, ma più specialmente di quelli 
della Venezia Giulia. Il Lavoratore ce lo 
presenta con queste testuali parole: 
«Non è un giornale socialista e nemmeno 
jugoslavo»; e a proposito delle cose scrit- 
te dal suo inviato speciale a Trieste, sog- 
giunge: «La verità sì fa strada... anche 
all'Estero». «Sono con noi. anche gli 
imparzialissimi borghesi d'Inghilterra». 

Lo studio del fenomeno russo e la pro- 
paganda per trapiantarlo sul terreno re- 
frattario del nostro paese, lascia forse 
poco tempo agli ‘eminenti colleghi del 
prossimo vicolo per seguire con qualche 
attenzione gli atti della politica inglese 
e più particolarmente le manifestazioni 
del Times nei riguardi del nostro pro- 
blema nazionale. Poi essi hanno da scri- 
vere la storia che racconta i dodici se- 
coli di presenza degli slavi in queste 

. terre, al duplice scopo di erudire l’intel- 
ligenza italiana mandata da Roma al; 
Governo della regione, e di non perdere 
i voti slavi per la conquista (rivoluziona- 
ria, s'intende) dei comuni è dei collegi. 


Ostilità inglese 

Ma la storia è storia; e le testimonian- 
ze, nel giuoco della politica internazio- 
nale, hanno soltanto il valore che ad esse 
viene assegnito dagli scopi a cui deb-| 
bono servire. Sta il fatto che il. Times}; 
dietro la scusa di una condotta demo- 
cratica alla Wilson, divenne anche nel 
corso della guerra la espressione più ge-| 
nuina di quella parte dell'opinione pub- 
blica inglese che dapprima derise il no- 
stro sanguinoso; sforzo di guerra, e 
quindi ostacolò, con ogni mezzo, il rag- 
giungimento di una pace onorevole per 
VItalia. 

E° ben vero che vi furono non pochi 
italiani ingenui, i quali, per lunga pez- 
za, considerarono leali gli scopi del Ti 
mes e col signor Vickiam. Steed, suo di- 
rettore, collaborarono alla fondazione 
di quella rivistucola New Ewrope, che più 
tardi doveva diventare l'organo delle 
diffamazioni più stolte e veleriose che 
siano mai state scritte contro il nostro 
paese. Ma i fedeli rimasero pochi. Rima- 
sero quelli che, purtroppo, rappresenta- 

“no il superstite difetto nazionale «della 
nostra razza, la quale già per troppo 
tempo considerò la politica come... i ma- 
.nufatti: quella e questi eccellenti se. por- 
tanti un’accreditata marca straniera; 
quella e questi scadenti se prodotti in 
casa con modesta, ma tenace costanza 
di sforzi. 

Fallito all'organo magno della borghe- 
sia inglese il progetto di legare L'opi- 
nione pubblica e gli organi responsa- 
-bili italiani ad. una politica di rinunzia 
sul problema della sistemazione territo- 
riale in Adriatico; ebbe inizio una 
“campagna subdola, tenace, inintelligente 
contro il regime italiano in queste terre, 
Alla vigilia delle varie trattative corse 
coi jugoslavi o con l'Intesa, vedemmo ar- 
rivare a Trieste e nella Venezia Giulia 
gli inviati speciali del Times, alle cui 
esposizioni, redatte secondo il concetto 
psicologico del testimonio oculare, così 
caro. al lettore britannico, fecero eco gli 
sfoghi, le denunzie, le  recriminazioni 
della New Europe. E proprio da fonte 
inglese dovemmo apprendere.... che i cir- 
coli commerciali e industriali di Trieste 
(dove gli Alleati in genere e gli inglesi 
in ispecie godono.... una simpatia che 
ha i suoi documenti irrefutabili nei ri- 
petuti gridi d'allarme lanciati da arma- 
tori e commercianti contro la rapacità 
dell'Intesa) meditavano il proposito di 
proporre la gestione dell'emporio alla... 
Lega delle Nazioni! 


Trieste contro l’Intesa 


Certe corbellerie potevano fare impres- 
sione a Londra; potevano anche servire 
allo scopo della politica del Times (al- 
lora si diceva in certi circoli italofobi: 

- «Se l'Italia non sa amministrare Trie- 
- ste, ed anzi ne rovina gli interessi, i 
- traffici, la tradizione marittima, perchè 
darle anche il posseso di Fiume?») poli- 
tica che mirava a favorire la posizione 
dei jugoslavi nel giuoco diplomatico, a 
facilitare il soddisfacimento dei loro ap- 

| ‘petiti, a favorire il successo di quella 
tradizione wilsoniana che una volta ac- 


{Mes, nonchè deplorare*i primi 


cettata. dall'Italia avrebbe messo Trie- 
‘ste sotto il tiro dei medi calibri jugo- 


slavi. A. Trieste quelle corbellerie pro- 
dussero un'impressione sgradevole, co- 
me tutti gli atti subdoli della politica 
dell'Intesa contraria agl’interessi italiani 
e giuliani in Adriatico. E la Camera di 
Commercio, a cui fanno capo quei «ban- 
chieri, padroni di bastimenti e commer- 
cianti» così utili alle citazioni del Ti 
segni 
della riscossa nazionale della gioventù 
triestina, moveva solenne protesta. con- 
tro l'egoismo dell’Intesa e fe torbide cam- 
pagne di stampa dei mestatori che pur- 
troppo a Trieste trovano ancora oggi 
se Ppa generosa ospitalità, trasforman- 
do 
di malavita internazionale. 
L'ultimo sproloquio del Times, ripro- 
dotto dall'organo socialista Jocale, è una 
sintesi. delle vecchie diffamazioni che 
da due anni a questa parte vengono 
fatte circolare in certi ambienti inglesi, 
dove non è ancora morta la speranza di 
consegnare le porte: di casa del nostro 
paese nelle mani dei nostri nemici, Fra 
pochi giorni *incomincieranno le tratta- 
tive dirette fra italiani e jugoslavi. Nulla 
può servire meglio.a rendere debole la 
posizione dell’Italia nella contesa diplo- 
matica, di una descrizione dettagliata e 
circostanziata di tutti i malanni ‘che le 
terre cosidette redente hanno  Sofferto 
in due anni di dominio italiano! 

IH corrispondente del 7imes — che non 
è certo quello cui toccò il compito di 
scrivere primo la descrizione, della bat- 
taglia di Sédan, producendo una rivo- 
luzione nel giornalismo moderno —. si 
affaccia alla finestra del Consolato bri; 
tannico — posizione idealmente molto 
alta — e con un colpo d'occhio, festimo- 
nio oculare infallibile, vede tutto, com- 
prende tutto, in un attimo: il poco bene 
e il moltissimo male portato dall’Italia, 
quassù. Naturalmente non vede lo stato 
di dissesto finanziario in cui l'Austria 
lasciò il Comune di Trieste, nè i milioni 
presi dalle tasche del proletariato ita- 
liano per correggere almeno provviso- 
riamente quel dissesto; nè le tariffe di 
usura a cui i suoi generosi connazionali 
cedono il carbone all’Italia; nè sente che 
cosa dicono gli armatori della Venezia 
Giulia sulla parte avuta dall’Inghiltèr- 
ra nella’ mancata restituzione del navi- 
glio adriatico; nè la protesta di tutta 
la città contro la politica del suo gior- 
nale, che vorrebbe il confine d’Italia a 
Senosecchia, mentre perfino 1’ Avanti! 
(il Lavoratore non ancora, perchè gli 
slavi dovranno pur votare, e in materie 
di confini.... non perdonano), organo 
magno del comunismo italico, afferma 
che il diritto nazionale del confine ita- 
liano è sul massiccio del Nevoso! 


Ciò che si vede 

Dobbiamo in compenso ringraziare il 
testimonio oculare di aver visto il gior- 
no dell’assalto al Lavoratore il console 
americano e il corrispondente di un gior- 
nale.... italoflo come il. New York 
World, uscire in fretta dalla sede incen- 
diata dell'organo socialista. Spieghere- 
mo i nostri dubbi e le nostre preoccu- 
pazioni intorno a questo fatto con un 
ricordo storico preso dal periodo aureo 


' della Repubblica di Venezia, la quale per 


le misure di precauzione nazionale che 
adottava in casa contra il forestiero, è 
la vera antesignana del bolscevismo oli- 
garchico di Lenin e di Trotzki. Il Consi 
glio dei Dieci puniva con la morte e 
l’esecrazione perpetua quei cittadini i 
quali venivano sorpresi ad avere anche 
un semplice scambio di parole coi rap- 
presentanti delle Potenze. straniere in 
Venezia. Ambasciatori e legati eran te- 
nuti in rispetto con un concetto di casti- 
tà politica che non ha proprio nessun 
grado di parentela con il grado di tol- 
leranza a cui l'Italia moderna è pur- 
troppo arrivata a Roma non meno che 
a Trieste, 

Noi abbiamo sinceramente deplorato 
tutte le violenze-e le deploreremo in ogni 
circostanza, anche in omaggio al nostro 
passato che ricorda l'atto ribaldo com- 
piuto ‘nella notte del 23 maggio del ‘15 
con la impunità garantita ai responsa- 
bili, cogniti non solo al Governo austria- 
co, ma anche: alle autorità italiane, le 
quali, al pari di noi, conoscono i nomi 
e le faccie dei guastatori. Ma: per giudi- 
care il fascismo, come fenomeno di rea- 
zione alla tracotanza delle minoranze, 
che qui, in terra non ancora annessa, gla 
minacciavano la saldezza del regime, con 
un'opera nascosta di organizzazioni po- 
litiche antiitaliane, e con atti palesi di 
provocazione personale, ‘dal canto degli 
inni imperialisti slavi nei pubblici ri- 
trovi, all’insulto stradaiolo lanciato con- 
tro le persone sospettate, solo per il loro 
aspetto fisico, di non appartenere... al 
versante del mar Nero; per giudicare il 
fascismo come fenomeno di esasperazio- 
ne nazionale sorto in conseguenza delle 
delusioni inflitteci dall’Intesa proprio 
qui, dove riposano i più cati morti della 
nostra guerra; per giudicare questo... 
terribile mostro non basta la idealmente 
elevata posizione in cui si trova, nella 
nostra città, la finestra del Consolato 
britannico, tanto cara allo esperienze 0- 
ari del corrispondente del Times. 


Fantasie e realtà 

Agi rappresentante del magno organo 
della borghesia inglese trova che l'Ita- 
lia ha fatto in queste terre una politica 
contro la classe operaia e contro il Par- 
tito socialista. Ciò è il risultato di una 
incapacità a vedere gli episodi nel qua- 
dro storico a cui appartengono. Se l’Ita- 
lia avesse seguito la politica dei sociali 
sti triestfnî nell 1915 avrebbe ri&posto 
alle vivaci sollecitazioni inglesi ad inter- 
venire in campo contro a con lai 
formula della neutralità, mantenuta 
scrupolosamente ed egoisticamente fino 
alla conclusione della pace. Tutt'al più 
avrebbe potuto dare una mano agli irlan- 
desi, non perchè tali, ma perchè duran- 
te la guerra erano una cagione di de-| 


cul 


bolezza per l’Intesa e di forza per gli Im.:; 


certi ambienti di transito, in sentina | 


peri Centrali. Che un inglese della scuo- 


che senza i 500 mila morti italiani, è una 
cosa che non deve produrre eccessiva 
meraviglia. A 

Comunque la verità è che i socialisti 
ufficiali di Trieste, nonostante il loro pas- 
sato, la loro attività esplicata in ogni 
momento in collaborazione coi poteri po- 
litici dell'impero austro-ungarico, diven- 
nero ben presto oseremo dire i benia- 
mini del nuovo regime. Ad essi non fu 
chiesta nemmeno la più modesta spie- 
gazione sulla condotta tenuta durante 
la guerra. Furono accettati come consu. 
lenti, investiti di mandati di fiducia, in- 
viati a Vienna come ambasciatori, non 
del proletariato, ma  dell’alta finanza 
triestina, cui‘premeva il ricupero delle, 
centinaia di milioni colà radunati du- 
rante la guerra. Gli scioperi economici, 
non ostacolati, permisero ai ceti pove- 
ri il raggiungimento di tariffe e condi 
zioni di lavoro migliori che a Milano, 
Torino ecc. Sul terreno vulcanico delle 
passioni nazionali, che avevano brucia- 
to gli animi per quasi un trentennio, 
VIalia ufficiale cercò, con la sua mi 
gliore buona volontà, di rovesciare tutte 
le acque della dimenticanza. Questa fase 
politica — ironia della storia! — porta 
proprio il nome di un... generale a dimo- 
strazione di quanto possa essere sincero 
il continuo e stolido gridare che si fa 
contro un regime di restrizione militare 
il quale esiste soltanto nella fantasia di 
alcuni politicastri. 

Le cose mutarono soltanto .il giorno 
in cui i fidecommessi del socialismo giu- 
liano, riconosciuta l’unità d’Italia attra- 
verso... il leninismo, incominciarono a 
viaggiare sui treni diretti che conducono 
a Milano, Torino, Genova e Bologna, per 


recare ai centri sovversivi di quelle cit-| 


tà la lieta novella che da. Trieste sareb- 
be partita la scintilla della rivoluzione 
bolscevica italiana. 

Non è proprio indispensabile essere in- 
glesi e borghesi per giunta, per capire 
che, lasciando il puledro con la briglia 
sul groppone, megalomane e signore as- 
soluto della pista, si sarebbe arrivati a 
questo risultato: che mentre l’Italia a- 
veva fatto la guerra per compiere la sua. 
unità geografica, etnica e storica con 
la Venezia Giulia, di rimando î gsocia- 
listi della. Venezia Giulia, ‘avrebbero fat- 
to di tutto per ricompensare lo sforzo 
nazionale proiettando nell'interno del 
Regno gli elementi di un disfacimento 
nazionale contro cui ormai l'opinione 
pubblica italiana reagisce con vigore e 
con successo. 


Altri problemi 


Ton ciò non affermiamo che il regime 

italiano meriti soltanto approvazioni. Os. 
serviamo che up conto è rilevare e cr 
ticare i difetti del regime allo scopo 
perfezionarlo; e un conto quello di ser- 
virsi dei difetti per proclamarne la ban- 
carotta. Le deplorazioni del Times e del, 
Lavoratore sono sullo stesso piano e ri- 
velano una identica natura. Quelle del- 
l'organo socialista mirano alla distruzio- 
ne del regime borghese ed alla instaura- 
zione del comunismo il quale, dopo le di- 
chiarazioni dell’Avanti!, è da ritenersi 
non muterebbe l'appartenenza nazionale 
di quéste terre. Ma le deplorazioni del 
Times (di un giornale, cioè, due volte 
straniero ai socialisti. giuliani: primo, 
perchè inglese; secondo, perchè borghe- 
se) a che cosa tendono? Un proverbio ita- 
liano dice: per chi si dipinge la moglie 
del cieco? I socialisti giuliani avranno 
dunque in ogni momento la fatalità di 
essere i naturali alleati dei nemici nazio- 
nali dell’Italia? 
Non saranno certo queste riflessioni 
che faranno mutare le idee ai socialisti, 
i quali mentre sanno benissimo... la sto- 
tia antica degli slavi, mostrano di non 
Volere soverchiamente interessarsi alle 
vicende della storia moderna di quella 
parte del mondo che comanda a tutto 
il resto e che ha forse il suo centro più 
importante a Londra. Del resto certe com- 
pagnie sono quasi sempre il frutto di una 
ispirazione divina! 
Un giornalista italiano, ebbe duranie 
la guerra come compagno di lavoro un 
rgdattore del Times, fedele ammiratore 
del signor Steed e vivace sostenitore dei 
tentativi unitari che già nel 1917 le tre 
razze sud-slave, malgrado la guerra, fa- 
cevano attraverso comizi, agitazioni po- 
polari ecc. Un giorno gli occorse di met- 
tere in dubbio la capacità unitaria delle 
tre razze, in considerazione anche del 
fatto che ad esse mancava l’uso di una 
unica lingua. L’ottimo collega ‘inglese 
sogghinse testualmente : 

— Di che vi meravigliate? La lingua 
nascerà dopo l’unificazione jugoslava. 
Del resto ‘anche l’Italia ha avuto una 
lingua nazionale solo dopo il 1870... 

Quel giornalista era... una donna; e 
alle donne gl’italiani perdonano anche 
gli errori di letteratura. e di storia. Co- 
munque non era privo di significato che 
a descrivere la guerra italiana, il diret- 
tore del Times, che sa la Divina Comme- 
dia a memoria, avesse mandato chi cre- 
deva e forse crede ancor oggi (gl’ingle- 
si sono tenaci) ‘che la lingua italiana 
l'abbian portata a Roma... i bersaglieri 
di Raffaele Cadorna! 

Questa «è l’Italia. che si conosce al- 
l'estero. 


cs 


Il sen, Mover a colloquio con Giolitti 

ROMA, 3, sera 

Stamani alle 10 il sen. Mayer è stato 

ricevuto dall’on. Giolitti col quale ha con- 

ferito lungamente intorno ai più urgenti 
problemi della Venezia Giulia. 


Il 3° novembre alla Società Binnast'ca Triestina 


Ta commemorazione del secondo anniver- 
sario della redenzione riuscì una solenne 
manifestazione patriottica, 

La vasta sala era rigurgitante di soci. 
Sul palco salirono squadre di allieve e al- 
lievi che sotto la direzione del maestro Ta- 
verna, cantarono — tra ovazioni intermina- 
bili — gli inni della Patria. 

La manifestazione si aprì con un magni- 
fiso discorso del presidente avy. Piccoli, il 
qualo ricordò la storica data, e il contributo 
dato dall'Italia per la redenzione dei fra- 
telli di Trieste. 

La bambina Licia Basilisco disse con mol- 
ta grazia un indovinato monologo di circo- 
stanza scritto dalla signora Amoroso. 


(corda 


Il dono delle donne illine 


di Rio Grande del Brasile 


Teri sera, alle ore 17, come abbiamo Dub: 
blicato nell'edizione delle 18 del È iceolo del- 
la Sera, si svolse al Municipio la cone 
per lla consegna della bandiera, che Je pai 
ne italiane della città di Caxias hanno of 
ferto alla città di Trieste. 

Alla cerimonia, che si svolse con la Te 
sima semplicità, intervennero il seu N S 
sconi, accompagnato da Donna Flora, î 
comm. Crispo-Moncada, il comm, Faccini, i 
conte e la contessa Noris, S. E. il gonerale 
Ferrero con la signora e le figlie, il gene 
rale Castagnola con il suo capo di Rino 
Maggiore; il colonnello brigadiere Corso, il 
sen. Piccoli accompagnato dal figlio avv. 
Cesare, Donna Ninetta Valerio con la fi 
glia, la signora Musner, la signora anch, 
per le madri dei caduti; il comandante Mar 
gliano, il presidente del Governo Marittimo, 
generale Mazzinghi; il Commissario Sr 
le, cav. uff. Fione con il suo capo di Salire 
netto, dott. Ziegler; i colonnelli. dei cara: 
binieri Bertarelli, Grossettìi e Giungi, con 
la consorte; il direttore superiore delle Po- 
ste o dei Tolegrafi, comm. Giovanni Pasco- 
li con il suo segretario, cav. Angelotti; al 
cav. Villa-Santa; il conte Vittorelli, il colon 
nello Villa, capo di Stato Maggiore di i P. 
Ferrero; il cav. Pettinello, l'on. Banelli, il 
il dott. Gabrielli, il dott. Du Ban, 
‘a Martera, l'assessore Forti, il d 
rettore. dell'Ufficio Tecnico, bg. Boccas 
ni; il direttore degli Acquedotti, il cav. 
Arch, il cav. Viezzoli, molto signore e sir 
gnorine. 

Prestava servizio d’onere un drappello 
di guardie municipali in alta tenuta. 


L'offerta dell’on. Luciani 
L'on, Vito Luciani, che come è stato ri 


to, ebbe l’incarico di portare la ban- 
diera a Trieste, no fece consegna al conte 
Noris, dicendo che considerava come 
uno dei più alti onori, quello di pre 
sentare in questo fausto anniversario, caro 
al cuore di tutti gli italiani, alla, città di 
Trieste, simbolo sino a ieri di martirio, 0ggl 
di redenzione; la bandiera affidatagli dai con- 
nazionali di Caxias. x 

Spetta ad essi il merito di avere saputo 


‘creare in pochi anmi, con prodigiosa attività, 


nello Stato di Rio Grande del Sud, memora- 
bile per le prime gesta del nostro Eroe Leg- 
gendario, una delle più fiorenti tra le molte 
colonie italiane che contribuiscono così po- 
tentemente al rapidissimo progresso di quello 
Stato, una colonia nellaquale lo sviluppo in- 
dustrialo va di pari passo con quello agricolo 
6 sono entrambi solenne attestazione delle 
virtù di nostra stirpe. 

L'oratore lesse quindi la lettera con dla 
qualo l’agente consolare italiano a Uaxias 
gli affidava Wincarico di portare a Trieste 
la bandiera lavorata dalle donne italiane 
residenti in Brasile e disse che essa oltre 
ad essere un simbolo d'amore, per l’ota sto- 
rica nella quale venne solennemente delibe- 
rata e promessa l'offerta, è simbolo di una 
fede incrollabile nei destini d’Italia, che 
non vacillò neanche quando. le sorti della 
guerra erano pericolanti. — 

L'on. Luciani ricordò quindi con. parole 
commosse le grandi feste, di cui fu fatta se- 
gno l'Ambasciata straordinaria italiana. nel 
1918. Ed aggiunse: 

Sciogliendo oggi la promessà fatta due an- 
ni addietro ai nostri fratelli che nel grande 
Brasile onorano il nome italiano, io confon- 
do nello stesso pensiero e nella stessa devo- 
zione la loro fede e quella degli umili innu- 
‘merevoli eroî che caddero col'nome di Trieste 
sul labbro, la loro fede @ quella dei vostri 
fratelli triestini che con l’apostolato e il mar- 
tirio auspicarono la redenzione di questa ter- 
ra, da Guglielmo Oberdan, che ebbi compagno 
di studi ed amico nell’anno che precedette il 
suo sacrificio, n Felice Venezian che conobbi 
qui fiero ed instancabile assertore dell idea 
nazionale, da Riccardo Pitteri a Giuseppe Ca- 
prin, e a Giacomo Venezian: per non parlare 
degli altri non meno degni ai quali la prov- 
videnza concesse la gioia suprema di vedere 
finalmente sventolare la bandiera d’Italia sul 
colle di S. Giusto. 

Il ringraziamento del cente Noris 

Ti conte Noris, ricevendo là bandiera, così 
rispose: 

Ben io comprendo quanto debba essere 
grande il legittimo suo orgoglio — onorevo- 
le Luciani — per l’incarico affidatole dalla 
colonia italiana di Caxias di porgerèe—in suo 
nome e qual segno tangibile del fraterno suo 
amore — questa splendida bandiera ricama- 
ta dalle sue donne, ‘alla generosa Trieste 
redenta ed italiana; ben io lo comprendo che 
con pari orgoglio e con gratitudine profonda 
accolgo il prezioso e simbolico dono nel nome 
dell’Augusta città la cui storia di eroismo 
e di martirio è tutta un epico poema di cui 
— due anni or sono, e IO) in questo 
giorno — fu seritto dall’«Audace» l’ultimo 
canto immortale, 3 

E? con intensa commozione — soggiunse il 
Commissario straordinario — che abbiamo 
udito le parole di fede che, a mezzo vostro, 
ci inviarono i nostri connazionali residenti 
in Brasile. È 

Pur fra l'immenso solenne plebiscito di 
affetto cui venne fatta segno dalle più co 
spicue città e dalle più umili borgate della 
Penisola, questo palpito e questo pensiero 
degli italiani di Caxias sono giunti singo- 
larmente graditi al gran cuore di Trieste 
poichè le dicono che non invano essa sparse 
tanto sangue e tante lagrime sul sacro AL 
tare della Patria. 

Il conte Noris dopo avere invitato l'on. Lu 
ciani a scrivere ai fratelli di laggiù che Trie- 
ste accetta superba il loro dono di cui si 
costituisce vigile e fedele custode, termina 
dicendo: Trieste risponde col grido che tutti 
unisce ed affratella quanti parlano nel mon- 
do il nostro idioma gentile, col. grido che fu 
sempre, che è e che sarà eternamente nei 
secoli il grido della sua fede: Viva PItalia. 

TTT: 


Un programma ed un voto 


Manlio Benetti, Alfredo Callini, Orlan- 
do Inwinkl, Mario Malatesta, Giovanni 
Oliva, Giuseppe Passigli, Luigi Tonet e 
Vasco Visnicher (lo Stato Maggiore, co- 
me si vede, del socialismo giuliano) pub- 
blicano un appello-programma ai lavora- 
tori della Venezia Giulia, nel quale, in 
attesa del Congresso di Firenze, preci- 
sano la loro posizione di fronte alle va- 
rie. correnti che «si contrastano, dila- 
niando la feconda attività del Partito». 

Il programma che lo Stato Maggiore 
socialista presenta all’approvazione dei 
compagni è decisamente unitario imper- 
niato sulla formola Serrati-Baratono: 
«per il comunismo contro la scissione». 

Contrari ai riformisti, ma in pari tem- 
po anche nemici «dei sistemi miracolisti 
di tendenza anarchica o sindacalista»; 
i firmatari del proclama considerano 
«indispensabile mantenere l'unità del 
Partito con tutti i suoi -oigani di offesa 
e di difesa, di avanguardia e di retro- 
guardia». 

Im questa tesi unitaria i firmatari del 
programma. sono certi che converranno 
tutte le sezioni socialiste della Venezia 
Giulia. La previsione non è difficile; dif- 


ficile è invece comprendere come poche 


settimane fa, a Milano, i compagni Tun- 
tar e Regent abbiano, in nome del pro- 
letariato giuliano, che: essi soli rappre- 
sentavano, votato contro l'unità del Par- 
tito e quindi contro la convinzione della. 
stragrande maggioranza dei loro rappre- 
sentati, . ca 


Venezia Giulia, alle stesse 
quelli concessi per gli armatori del Regno. 
Intanto il ministro dell'Industria e Conmet- 
cio on. Alessio, d’accordo col collega del 
‘l'esoro ed in seguito agli studi compiuti dal 
sottosegretario di Stato per la Marina mer- 
cantile e combustibili nazionali on, Sitta, 
sottoporrà iu un Consiglio dei ministri che 
avrà luogo in questi giorni, lo schema di un 
decreto che provvede alla estensione alle 
nuove provincie d’una quindicina di prin- 
cipali decreti emanati dal 1911, in materia 
di marina mercantile. H decreto in parola 
prevede anche l’approvazione d’un secondo 
proyvedimento inteso ad. applicare razio- 
nalmente quella quindicina di leggi che es- 
so intende di estendere alla Venezia Giulia. 

La necessità di emanazione del. secondo‘ 
decreto, inteso a coordinare ls disposizioni 
contenute nella suddetta legge, è manifesta 
a tutti, in quanto è reso così possibile, ‘un 
utile studio per vedere quali siano le dispo- 
sizioni che del detto decreto possono essere 
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DIPLOMI. Schiarimenti ed iscriz 


Lavatoio N. 5, 1. p. 


ioni via 


. LLOYD TRIESTINO 


Socioté di Navigazione a Vapore Trieste | 


Servizio Militare Provvisorio Interali. 


Si poria. 2: conoscenza del pubblico che al 


SPILSNA,, 


secondo viaggio straordinario del. piroscafo 
sociale 


per Alessandria d'Egitto si effettuerà sabato 
6 corr, alle ore 17. 


LA DIREZIONE GENERALE 


CUNARD LINE-ANCHOR LINE 


senz'altro applicate per le nuove provincie 
e quali modificazioni cccorre apportarvi, 
specialmente per l’opportuna ‘proroga dei 
diversi termini contenuti nei decreti che lo 
schema di provvedimento di imminente ape 
provazione intende siano estesi alla Vene- 
zia Giulia. Affinchè gli armatori delle ter- 
Fe redente si possano subito avvantaggiare 
di queste estensioni, il sottosegretario di 
Stato on. Sitta ha già preparato in linea 
di massima il secondo decreto che provvede 
a coordinare le diverse disposizioni che sa- 
ranno loro estese, L'on. Sitta, d'accordo con 
alcuni funzionari del suo d tero, se ne 
sta vivamente occupando, anche perchè in; 
tende risolvere la ‘questione dell’indennità 
da concedersi agli armatori della Venezia 
Giulia per le navi risultanti in costruzione 
prima, della conclusione dell'armistizio. 


COMUNICATI*) 


Emma ITomizza 
Dott. Gioacchino Piccoli 


partecipano if foro matrimonio 


RIVOLGERSI ALL' UFFICIO DELLA 


CUNARD LINE-ANCHOR LINE 


|PALAZZO LLOYD - Telef. 491 e 30-41 


Il piroscafo 


“CALABRIA, 


carienerà. circa il giorno 13 


corrente per 


PER INFORMAZIONI 


Y.W.C.A. 


Con giovedì 4 novembre al Circolo delle 


NUOVA-YORK 


Trieste-I(litano, 4 Iovembre 1920 


Amelia Pettek 
Giorgio Matas 


partecipano if foro matrimonio 


Irieste, 5 Movembre 1920 


Gina Zanolfa 
Carlo IÎMlessenio 


di Cincenzo 
oggi sposi 


Staranzano Ronchi 


4. 11, 20 


RINGRAZIAMENTO 


vivi ringraziamenti ai chi 
primario dott. A. GRISOGONO, 
U. MESTRON, 


fermiere della XI divisione. 


TRIESTINA: 


No. 4759. 


SALA FENICE, Via S. F. d'Assisi 
testato Comitato si pregia avvertire 
sigg. invitati che il 


DANZA DELLA STAGIONE ha 


presso 


Via S. Michele 14 
FILIALE Via Chiozza 26, 17 


Con animo grato, con pensiero di pro- 
fonda e speciale devozione esterno i più 
issimi medici 
dott. 
dott. L. HILLEBRAND, 
alla suora WALLY e a tutte le buone in- 


Rosina Schironi 


Gli addetti della locale 


BANCA COMMERCIALE 


dichiarano d'essere del 
tutto estranei all’ elargi- 
zione di L. 305. com- 
parsa pro casa del Lavo- 
ratore, sul “Lavoratore,, 


d.d. 31! ottobre 1920, 


Comitato II novembre 


Nell'anno terzo di sua attività il su in» 


I.o FESTINO DI 
) luogo 
questa sera giovedì dalle 19 anzichè dal- 
le R0 in poi. Con distinta osservanza, 
ci IL COMITATO 


Scuola Filologica 


L' ISTITUTO EDUCATIVO ‘SCARPA, 


Giovani Americane cominceranno le le 
| lezioni di francese, italiano, canio corale, 
cucito, confezione calzature; le conferen- 
ze domenicali dì Croce Rossa lette dal 
| dott. PEPEU (la prima lezione avrà luo- 
{go domenica 7 nov. dalle 16 alle 17); le 
| riunioni familiari invernali; | prosegui- 
| ranno î corsì d'inglese già iniziati e ‘le 
ricreazioni del ‘mercoledì. 

Rivolgersi al Circolo, via Sanità, 16. 


DEPOSITO PRINCIPALE 
DELLE LAMPADE OLANDESI 


“PHILIPS 


per l'illuminazione elettrica a filamento 
metallico 
MEZZO WATT 
ERNESTO PINCHERLE 
Via Giotto 9 - Telefono N. 3468 


Dott. Ugo Zanardi 


malattie della pelle e veneree 
ore 11-15 e 17-19 
Pazza Garibafdi-Via Raffineria 1 


©) La Redazione si dichiara estranea tanto sl. 
guardo alla forma. quanto al contenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta. dalla legge. 


: = EMORROIDI :: 
IL LAMENTO PREDOMINANTE DEL TEMPO MODERN. 


L'uomo e la donna che sono rimasti liberi dalle 
emorroidi sono veramente fortunati, perchè la 
tortura di emorroidi pruriginose, sanguinolenti, 
interne od esterne toglie a Ipaziente ogni riposo 
e conforto. Poche persone sfuggono a questo 
malanno dopo l’erà media. > 

Le emorroidi sono in realtà vene varicose in- 
fiammate del retto o intestino inferiore, dovute 
all'ostrazione dei locali vasi sanguigni, 

Si formano come fanno i tumori. ma in fila 0 
a gruppi, e possono passare attraverso l’ano e 
apparire all'esterno, 

Ne sono causa predisponente l’ereditarietà, il 
mal di fegato, le purghe abituali dell'intestino, 
la stitichezza, il troppo mangiare e il soverchio 
here, l'occupazione sedentaria e la mancanza di 
moto. f 

Le donne spesso contraggono questa affezione 
durante la gravidanza, ma per solito questa ten- 
denza, è generalmente preesistente. 

In tutte le forme di emorroidi, le prime cnre 
necessarie sono la regolarità dell’intestino, una 
dieta saggia e una serupolosa pulizia locale. 

Quantunque in casi estremi qualche autorità 

creda ancora nell'operazione, successi rimarche- 
voli si sorio ottenuti con l’uso dell’Uguento 
Foster, un balsamo pronto a calmare, curativo 
ed antisettico, particolarmente adatto per le 
condizioni emorroidali. 
.| La prima applicazione dell’Unguento Foster 
| calma L’îrritazione e il sno uso continuato ferma 
l'infiammazione e il sangue e nella maggioranza 
dei casi pone termine all’affezione. 

Si acquista presso tutte le Farmacie: L. 3,50 
la. scatola, più 0,40 di tassa 'di bollo per ogni 
scatola. Per posta aggiungere L. 0,40. — Depo- 
sito generale, Ditta @. Giongo, Via Cappuccio 
19, Milano. 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della pelle 


Veneree e Sifilitiche 
Corso Vittorio Em. 41 - Visite 12-2 e 4-7. 


TELEFONO 1332 


Lunedì 8 novembre a. ©. apertura di 
corsi serali bisettimanali, trisettimanali 
‘e quotidiani, di PRANCESE, INGLESE, 
TEDESCO e SERBO-CROATO; e ITALIA- 
NO PER STRANIERI. 

Durata dei corsi: tre mesì. 

Iscrizione: alla Direzione 


lutto il 


Prof. A. CHARLES 


giorno e alla Iiliale dalle 12 alle 14. 


SGIATILA 


Listituto Dr. Cav. G. MUNARI di Treviso 
merzens CONdirettore: Dr, DE FERRARI "me 


ex-docente universitario 


Autorizzata scuola moderna di taglio 
e confezioni d’abiti femminili 


—T— Bipliomata a Milano 


Colf novembre cominciò un nuovo 
CORSO DI TAGLIO 

Per informazioni ed inscrizioni gior- 

nalmente dalle 10 in poi, presso la 

direzione --Via Carducci N. 24, IV p. 


DEPOSITO PRINCIPALE 


delle Lampade Olandesi 


“PHILIPS, 


mezzo Watt 


MAURIZIO SCHREIBER 


1 via Bachi N.a 6 


FIRENZ 


GABINETTO DENTISTICO. | 


per la cura della 
SCIATICA, LOMBAGGINE, GRAGHIALGIA REUMATICA, 
; ha ripreso la sua attività 

TREVISO: Via Avogari & (Cisa propri 


DOTTOR E. JESURUM , 
DIRETTORE TECNICO 


(già Via S. Antonio) 


denti a perno e dentiere, 


Pro 


Viale Mazzini ‘29 Casa propria 


Esecuzione accurata di qualsiasi favoto 
in oto; lavori a- ponte, corone d’oro, - 


Vittorio Tramarini 


Via Dante Alighieri Nto. 7, I. Piano 


‘4L PICCOLO di ‘Trieste, pag. lil, 4 n 


Le cerimonie nel secondo anni 


ovembre 1920, 


Le onoranze ai senatori Hortis e Valerio 


La consegna di una medaglia el sep. Valerio 


Teri, alle 13, nell’anniversario della reden- 
zione, una rappresentanza di. cittadini gui- 
data da Riccardo Zampieri e di cui facevano 


Nella storica ricorrenza di ieri, una co- Hi e atea ‘daino Berl ; 
7 È ittadini rea Parte i signori prof, Arduino Berlam, prof. 
spicua rappresentanza di cittadini recò Sticotti, prof. Cofler, prof. Ziliotto, Col 


l'omaggio di Trieste a due cittadini insigni; 
all'ultimo Podestà e primo Sindaco di Trieste 
redenta, Alfonso Valerio, e ad Attilio Hortis. 

L'idea gentile di onorare il sen, Valerio 
con l’offerta di una medaglia di bronzo sorse 
ancor quando, sollecitata dal Governo la no- 

mina di un Commissario straordinario, il 
primo Sindaco di ‘Trieste restituita - alla 

atria abbandonava il seggio Podestarile te- 
Nuto con tanta operosa fermezza nazionale 

: negli ultimi anni del dominio austriaco. 

1 «Gl’'ideatori dell'onoranza, tra. i quali'è do- 
Yeroso ricordare i nomi dei signori cav. dott, 
Ugo Inchiostri, prof. dott. Piero Sticotti e 
ing. Privileggi, ebbero consenziente affet- 
tuosa tutta la vasta famiglia degli addetti 
comunali, degli uffici, delle scuole e delle 
aziende municipalizzate, desiderosa di eter- 
nare nel classico bronzo di una medaglia il 
Sentimento di gratitudine e di stima per 
lillustre cittadino, al quale era legata da 
tanti ricordi e da tanto lavoro comune speso 
2 beneficio della città. Ba, 

Contrattempi sopravvenuti ritardarono la 
offerta del dono che potè essere fatta appena 
Ieri, a due-anni precisi dal giorno in cui al 
sen. Valerio toccava la meritata sorte di sa- 
lutare nel generale Petitti il primo generale 
dell'esercito liberatore sbarcato nella città 
redenta, 

A mezzogiorno una numerosa deputazione 
di tutti gli uffici municipali, scuole e aziende, 

guidata dal cav. Gabrielli e composta, fra 
altri, dei signori ing. Boccasini, dott. Du 

Ban, prof. iliotto, dr Gusina, dott, Jel 

lersitz, dott, Rangan, dott, Inchiostri, dir. 

Della Martota, vice-tesoriere Corsetti, prof. 

Sticotti, ing, Sauli, ing. Privilegi © del 

Sig. Gerolini, si recò nell'abitazione del sèn. 

Valerio, al quale il cav. dott. Gabrielli con- 

segnò la: medaglia e l’albo-pergamena conte- 

nente le firme di tutti gli addetti agli Uffici 
comunali, accompagnando l'offerta con brevi, 
affettuose e commosse parole. 


Il discorso del sen. Valerio 


Il sen, Valenio, circondato nell'intimità 
serena della casa da donna Ninetta Valerio 
e dalle figlie, accolse il dono, dominando a 
stento la. lieta commozione che lo invadeva 
dinanzi a tanta affettuosa testimonianza di 
«Pubblico. onore reso alla sua bella tempra di 
patriota e di amministratore integerrimo. 

Quindi rispose così: ; 

‘ ,6Signori, essere ricordato con tanto affetto 

là coloro insieme ai quali si è passato in 

comunione di idee e di lavoro lunghi tempi 

fortunosi, è avvenimento tale che commove 
| d’animo e lo allieta. 7 

«In questo momento rivivo, a merito yvo- 
stro; la vita,da noi vissuta nel nostro Murs- 
cipio durante, gli anni precedenti la guerra: 
ripasso l’opera nostra ispirata a uno solo 
scopo e soltanto a quello diretta: dico ailu 
difesa della nostra nazionalità, avversata e 
insidiata; mi sì riaffaccia vivido l’ideale 
delle nostre menti, il fine recondito e pure 
avvertito di ogni nostro atto: l’unione di 
questa terra alla gran Madre Italia. Vedo 
tutti noi, qualsiasi fossero le mansioni a 
Ciascuno affidate, collaborare uniti e con- 

vcordi:vil. capo affezionato ai sottoposti e fi- 
deiite in essi, questi affezionati al capo e in 
lui fidenti. Ricordo la ferrea disciplina, a 
cui tutti ci attenevamo volonterosi e ‘che 
tutti noi vindistintamente. legava. a. un solo 
bartito: a quello della redenzione della no- 
stra terra. 

. {Un giorno terribile e pur desiderato, un 
giorno di ansie profonde e pur di fede gioio- 
sa, il giorno in cui l’intera Nazione mosse 
guerra ‘allo siraniero oppressore noi fummo 
da. questo l'un dall'altro separati a forza: 
chi fra le squallide mura del carcere, chi nei 
desolati campi di concentramento, chi nel- 
l’esilio in città memica. Altri, me compreso, 
furono, lasciati qui nel martirio dello strazio 
quotidiano fatto alla città amata. Ma nulla, 
nè il carcere, nè il confino, nè le minacce, nd 
il terrore, nulla, ripeto, è valso a indebolire 

, la nostra fede nella sorte fatale della città 
nostra, nelitrionfo delle armi italiane. — 

«Venne finalmente. il 30 ottobre, il giorno 
della riscossa; venne il 8 novembre, il giorno 
della redenzione e noi, o cari amici, ci tro- 
Vammo di nuovo riuniti e acclamanti l'Italia 
Vittoriosa e. liberatrice, ‘là donde eravamo 
stati discacciati perchè all’Italia e all’ita- 
lianità del vetusto nostro Comune avevamo 
consacrato il cuore, ln mente, le azioni 
nostre. EDT 
+ «Oggi nella ricorrenza di quei giorni ra- 
diosi voi, o amici diletti, con segno duraturo 
e con. parole amorevoli avete voluto ritor 

dare il comune lavoro, la concordia mostra 
di pensiero e di azione, la reciproca fiducia 
il mutuo affetto che negli eventi felici ini 
fervora. il cuore e negli avversi lo rinfranca, 

_«Di questa prova di ‘affetto io ringrazio Voi 
e i colleghi vostri, ve ne ringrazio lieto 
commosso e per il conforto tanto caro aj 

‘mio cuore, che mi date nella mia ormai 
lunga giornata, vi. esprimo la riconoscenza 
\ che non dimentica». 

Dopo un signorile rintresco offerto da don 
na, Ninetta Valerio che. con le sentili fig 
faceva squisitamente gli onori di casa 
deputazione prese congedo, R 


ll dono offerto 


La medaglia, di cui abbiamo riprodotto il 
verso e il rovescio nel Piccolo e nel Piceolo 
della Sera di ieri (anzi, nella seconda edi 
zione il tovescio apparì per errore. come 
quello della. medaglia offerta ad Attilio 
‘Hortis) è di bronzo, volendo gl’ideatori non 
dipartirsi nella scelta del metallo dalle tra. 
dizioni classiche del nostro. Risorgimento, 
Il formato è di.7 em. di diametro con Deffice 
an prospetto ie la scrittaalla periferia: eAd 
Alfonso Valerio; primo. sindaco, gli uffici » 
gli istituti del ‘Comuiey. Nel rovescio, vi è 
a raffigurazione simbolica della ‘Yedenzione 
di Trieste, con una figura di donna armata 
Pappresentante l’Italia; in fondo, S. Giusto. 
.Il cofanetto che racchiude la medaglia à 
di legno cedro; l'interno è in quercia; l'ala. 
arda di fuori in‘argento. I fregi del ‘cofa. 
nego Sono ispirati ‘al mosaico della navata 
destra di 8. ‘Giusto: ‘soltastto l'ofnato che 
ponicia l'alabarda si trova a Sa 
3 ’O-petgamena è miniato nello stile tre- 
SER Tutti i motivi si ‘trovano stil moi 
TE Ss ip avata destra di S. Giusto, neleo. 
Foriginal SAGHInA; Tappresentano, fedelmente, 
pure Dati fogli del la pergamena ripetono 
i 1 trecenteschi, 11 lavoro, che agli 
RR SEIT Sembrare mon. finito, rappre- 
Tin Secondo l'intento dell'’artefice. 
ape ita ID licità - ell’epoca. La medaglia 
st See a dallo scultore W ayer, la‘ fusione 
Se Ù SENSO, Îl cofanetto, l'albo e la pergal 
mena cel signor Cernivez. Le miniature in. ! 
i algo eseguite dal sienor Drioli, del. 

È mico, CAR ri dott 
To io a dedica è del cav. dott, 
+ Esemplari della be 
offerti al Re, al Muni 
rale Diaz, e ad altre 


lio, 
la 


la, medaglia verranno 
pio di Roma, al gene. 
personalità, x 


La medaglia oiferta al Attilio Hortis 


Afiche la bellissima medaglia offerta ad 
Attilio Hortis ha una storia, L’iden dell’ono. 
Tanza era sorta, nell’anteguerra a un Eruppò 
di ‘cittadini che s'erano’ all'uopo costituiti | 
in comitato. La guerra troncò bruscamente 

- Piniziativa, che fu nobilmente ripresa dopo 
dla Tedenzione ed efficacemente attuata per 
Merito precipuo di patrioti, di artisti e*d; 
letterati, interpreti della cittadinanza tutta 
da ‘desiderio di dare l'attestazione più alta 
cla Pubblica stima a un uomo, di cui le patrie 
ste &del pari che Ja storia nazionale di Trie- 
con pati Vicima a noi e più viva, si onorano 
on tanto ‘decoro, 


‘Una. mandra di poledri in corsa; di arriva-! 


vanni Mayer, Silvio Benco e il dirigente 
Garzolini, si recò in casa dell’illustre citta- 
dino, al quale il prof. Sticotti consegnò, la 
medaglia racchiusa in un pregevole astuccio 
ornato «con l’antico sigillo del «Comune; e 
disse, nel porgere il dono: 


Il discorso del prof. Sticotti 


*«Questo bronzo, che un comitato Ti offre 
m omaggio, Attilio Hortis, a nome di tutta 
la cittadinanza, sia pegno a Te dell’immenso 
amore e della profonda. venerazione di Tr 
ste, e ricordi al lontani nepoti il nome p 
simo e la. cara imagine del cittadino principe, 
il quale con gli scritti, con le parole, con i 
fatti, con tutta la: sua vita, onora;il paese 
nel periodo più epico della sua storia, quan- 
do, dopo Pultima stazione del lungo, seco- 
lare calvario, Trieste si ritrova finalmente e 
felicemente tra. le braccia materne ‘del 
DItali; 

«Trieste, che ebbe il suo 
nel senatore Fabio Severo, nè mai se ne 
seérdò attraverso le generazioni; Trieste, 
che dimostrò solennemente la sua gratitu- 
dine al grande umanista, al suo protettore 
Enea. Silvio Piccolomini; Trieste, che volle 
ricordato perennemente ai posteri il difen- 
sore dei suoi diritti municipali conculeati, 
Domenico Rossetti; Trieste è fiera del suo 
Attilio Hortis, l’ultimo, più dotto ‘e più 
liberale, assertore della nostra, italianità. 

«Ma noi non siamo venuti per fare l’elogio 
a Te, che divlodi sei schivo: e la cui fama, 
oltrechè all'opera politica, è e rimarrà per 
sempre affidata alla sua poderosa opera 
letteraria. " 5 

«Noi vorremmo nell’atto di consegnare nello 
Tue mani questa medaglia, incisa con grande 
amore da Giovanni Mayer, interprete del 
nostro amore, recarti il bacio riconoscente 
della nostra,-della Tua Trieste redenta». 


La risposta di Attilio Hortis 


Attilio Hortis abbracciò l'oratore, e, preso 
l’astuccio, stindugiò con affettuoso compiaci- 
meuto ad ammirare î pregi della meravigliosa 
medaglia, rendendo grazie a Giovanni Mayer 
per il lavoro, opera disse — fatta non 
soltanto co grande valentìa, ma con grande 
amore. 


patrono potente 


Quindi; ‘improvvisando 
quadro di ricordi storici e 


di 
nali, preziosità. inedite. cl 


letteraria, artistica e. politica. 


gli si disse non degno di paragone con 
Fabio Severo, che ingrandì Trieste di gran 
parte di territorio, nè.con Enea Silvio Picco- 
i i, di cui ricordò come al grande amore 
I distri- 
zione da parte di Venezia, sagrificasse uma 
endo la con- 
È arco di un 

Malatesta nemico; nè infine, con Domenico 
Rossetti, dinanzi al cui busto Sinchinava 


per la città nostra, minacciata di 


sua vendetta privata, perr 
segna ‘alla Repubblica di S: 


sempre, durando nell’opera ponderosa ini 


in tanto arduo layoro. 

Quanto a sè, ebbe sempre ben netto il con- 
cetto: della. posizione letteraria che s'era ve- 
nuta creando attraverso una dura disciplinà 
di studio: servire la Patria. 

Pertanto, sollecitato. a portare il contri 
buto prezioso dei suoi studi petrarcheschi 
alle onoranze. che l’Italia decreta. al. Poeta, 
egli trascura di proposito la parte pretta- 
mente letteraria per trattare invece del Pe- 
trarca politico; e così nel. Boccaccio; quando 
si tratta di trarre argomento politico dal 
l’opera e dalla vita del grande novelliere, lo 


affascina anzitutto quell’ambasciata che 
messer Giovanni porta ad Avignone per 
conto della Repubblica fiorentina, con do- 


manda che Aquileia abbia vescovo Italiano, 
difendendosi l'Italia alle Alpi. 

Così gli nasce il proposito di scrivere 
quella storia di Trieste, di. cui la polizia 
ca disperse durante la guerra parec- 
preziosi quaderni, lasciando fortunata 
mente intatti molti altri; storia che, Jo at- 
testa con orgoglio, riconferma la. purezza 
nazionale di ‘Trieste, italiana da: Roma in 
avanti, senza contaminazioni straniere, 

Attilio Hortis terminò rendendo grazie per 
il grande onore resogli; grazie agli ideatori 
e a quella più vasta cerchia di cittadini che 
si erano associati melle onoranze; e a cui 
mandò un un evviva: per 


bacio ideale e 
‘Trieste italiana e per Italia, 

Quindi intrattenne i convenuti in viva 
conversazione, ricordando e narrando  im- 
portanti ‘episodi ignoti di storia cittadina, © 
particolarmente di quella artistica, dando 
un’altra volta sfogo a quel suo grande dolore 
che prova sempre quando parla del tesoro 
artistico di cui Trieste era ricca e che esulò 
così Imseramente, non lasciando di Sè, 'spes- 
so, altra traccia vall’infuori. dei. ricchi cata. 
loghi. o 


Lamanifestazione 


alPoliteama Rossetti 


La glorificazione del secondo anniversario 
della libertà conquistata per il valore e il sa- 
erificio dei nostri soldati, è stata celebrata 
da Trieste in modo degno e splenne. La città, 
era ieri tutto un tricolore, Dalla torre di San 
Giusto al Palazzo del Commissario Generale 
Civile; dalla guglia del Municipio a tutte le 
caso, private il vessillo nostro. splendeva e 
sfolgoraya con i belli suoi tre colori., 

Le cerimonie cominciarono Al'aiattino con 
una bella manifestazione nella piazza del Pe- 
rugino, ove. le, donne del popdlare rione ssi es 
rano raccolte per far dono al Fascio di Com- 
battimento di una grande bandiera nazio 
nale. I. giovani fascisti si erano radunati in 
gran numero. L'avv. Giunta, che Ji guidava, 
parlò. a nome di tutti. Disse che l’atto gene 
tile delle donne del quartiere era profonda- 
mente patriottico 6 commovente e vingraziò 
le donatrici, assicurando che la Patria — ma- 
dre benefica a tutti — sa ricompensare l’a- 
more e la generosità dei suoi figli devoti. 

Quindi Ta breve cerimonia si sciolse e i com- 
ponenti del Fascio si diressero al Politeama: 
Rossetti, per ascoltare il discorso ‘che dove- 
va tenereil tenente Carlo Del'Croix — gran- 

‘e mutilato di guerra —. oratore facondo, 
esuberante, pieno d’anima, di fervore, di pas- 
sione, 

La sala grandiosa del teatro, con le gal- 
lerie riboccanti di folla, con la platea gremi- 
ta, con il fremito e l’entusiasmo-che domi- 
navano tutti i presenti, presentava un aspet- 
to magnifico e superbo. A_ scuotere quel. pub- 
blico, a commuoverlo e ad elettrizzarlo bastò 
poi la. parola dell’oratore, dolce, armoniosa, 
animata da echi profondi che parevano -sca- 
turire dalla stessa passione. 


La città dei sogno 


Trieste! — esclama Carlo Del Croix. In- 
vocazione di tutti i nostri giorni; preghiera 
di tutti i nostri mattini; ritornello di tutte 
le nostre canzoni; parola d'ordine delle ani- 
me nostre; motto scolpito nei nostri cuori; | 
Tagione di vita; mèta! guardata e sospirata,; 
altare, n cui ci inginocchiammo, orando; 
tempio dentro cui si edutarono e crebbero 
il nostro spasimo, il nostro volere, la nostra 
virtù, 

Trieste! Primo amore della nostra infan- 
zia; primo grido della ‘adolescenza; evoca» 
to nel raccoglimento degli studi, nel silen- 
zio della casa, nel freddo della trincea, nel 
momento dell’assalto e nel rantolo della mor-| 
LA : 

Trieste! Lampada perennemente accesa da- 
vanti ai nostri sguardi fissi come le stelle; 
Speranza a lungo coltivata, senza pentimen- 
ti e senza abbandoni, nel buio della sorte 
avversa e nello splendore del trionfo; sa- 
crificio di ogni ora e premio di tutte le vir- 
tù; amore supremo di tutta una stirpo che 
alle sue prode venne con ì vessilli «spiegati 
nel più luminoso sole. 

Trieste! Avevamo sperato di vederla ap- 
pena usciti dalle trincee, avendo ancora sul 
le vesti, sulle carni e negli occhi il fango 
dentro cui avevamo vissuto; di arrivare @ 
San Giusto col pa di carica dei nostri 
bersaglieri e di salire: l'erta del colle come 


te con lle armi ancora calde per la tempe- 
sta di fuoco della battaglia, come se doves-| 
simo conquistare il baluardo supremo dell’ul- | 
tima linea. Avevamo sperato di entrare in 
Questa città di sogno e di desiderio con tutte 
le bandiere Îlacere, con i nervi tesi nello sfor- 
zo meraviglioso, fra je campane a stormo, i 
canti di suerra le squillanti fanfare ‘e gli 
osannanti alalà dei cittadini! ‘Così averamo 
sognato. À | 


Il martirio di una generazione 


i 


| spirabile. Dal caos attuale deve sprigionar- 


Perdono se portiamo l'ombra tetra déi no 
stri occhi e dell’anima nostra a questa. cele 
brazione. Abbiamo: sofferto troppo freddo © 
troppa solitudine, E qui siam venuti per ri- 
cordare. 3 

Siamo i soldati della libertà: coloro che 
partirono senza ricompensa, morirono senza 
rumore, ritornarono senza canti: — coloro 
che marcirono nelle trincee, sollevando l'an 
ma loro sulla punta delle baionette: — quelli 
che dettero il sole e non ebbero una lam- 
pada: — quelli che offrirono tesori e non 
ricevettero una elemosina. 

Siamo i soldati che offrirono a tutta. Una 
gente-la luce, il calore e Ja gloria; e nei Gi 
alimentainmo. di un'idea ed essa bastò per 
fare sfolgorante il nostro martirio. 

Rammentate l'orizzonte breve che si sten? 
deva sopra Monfalcone e mandava ogni sera 
a questa benedetta città il fiato caldo della 
battaglia, e. l’odore della morte. L'ombra della 
sventura e della sofferenza era una. promessa 
di vita! Allora non c'erano laggiù coloro che 
oggi cianciano di umanità e negano la Pa- 
tria; non c’era a sfiaccolare sotto la tem- 
pesta di fuoco e di ferro Ja rossa bandiera 
del sanguel À 

Una ovazione interminabile scoppia a que 
sto momento nel teatro. Tutti sono in piedi è 
applaudono l’eloquenza forbita e viva:del gio- | 
vanissimo oratore. ! 


L’invocazione della trincea 


E.neppure c'erano — continua il cieco me 
raviglioso, che pare trasfondere nella parola 
tutta l’anima — gli altri... quelli che han 
tenuto cattedra di rinuncia e hanno fatto 
mercato della gloria più pura. Non c'erano, 
a spasimare nell'ombra, a credere senza; ve 
dere, a morire per un'idea! 

Sibbene ci furono gli umili, gli sconosciuti, 
i dimenticati, i reietti, i poveri, gl’ignari, | 
gli innocenti; tutti coloro che combatterono | 
senza interesse, senza speranza, nella dedi-! 
zione suprema, di tutto l'essere alla Patria. | 

Ci furono i fanti ei marinai d’Italia, ve-| 


ersario della liberazione 


un discorso melfface dell’impreserittibile diritto; era insie- 
ricordi perso: | me ‘odio ed amore; accoramento profondo e 
sì sarebbero | fede sublime. Pd in mezzo all: si 
ascoltate in ginocchio, Attilio Hortis prese|al dolore il leopardo incoronato del vessilio 
a parlare con bella foga giovanile, destando | cittadino assumere un fulgore di luce splendi- 
gli echi dello studio austero dove passò elgissima, La mia cecità mi parve allora un 
{pulsò già il fervore ‘più generoso di Trieste 


ziata per la storia di Trieste, domandandogli 
quasi consiglio e conforto di approvazione 


| cò alla caserma Oberdan, dove: depose un 


sventura e 


privilegio ed una benedizione; mi ‘parve come 
ama visione lontana; e.la vita mi sì rappre- 
sentò come una missione; la rovina di tutto 
me: stesso come un piedistallo; il sacrificio 
una bandiera. x 

«L'Italia chiama laggiù! Qui rimangano î 
bamattieri, i vili, i. disertori. Noi andremo a 
servire, a pianger a sanguinare dove. la 
voce dei fratelli grida «il suo singulto. ©Cer- 
cammo di addoleire il sale del tremendo mare 
con tutto il nostro. sangue. E non ci riu 
scimmo. Lo ritrovammo più amaro, Se oc. 
corra nuovo sangue siamo disposti ad offe- 
rirlo. } 

«Pochi, siamo? Ci dicono pochi? Siamo i 
cavalieri superstiti nella fortezza assediata 
dei combattenti. Non: abbiamo ammaimato 
gli orifiammi. Siamo pochi: ma ognuno è la 
Patria; ma ognuno è l’Italia; e reca nelle 
vene e nel cuore fremiti possenti di gioventù 
e di gloria. Quando su questa terra ove siam 
vati, ci sentiremo in esilio, emigreremo in 
Dalmazia, là ove non muore la fede, ‘ove arde 
la, speranza, ove. il sentimento italiano è 
custodito con passione e con religione». 
Il discorso è stato vivamente applaudito e 
l'oratore è baciato ed abbracciato dai pre- 


senti. 


rm 
Un imponente corteo 
Un mazzo di fiori alla Caserma Oberdan 
Quindi in perfetto ordine e tra it massimo 
entusiasmo si formò il corteo. 
Lo apriva la bandiera del Fascio triestino 
di combattimento.  Seguivano le bandiere 
della Dalmazia, della Società «Alpina delle 
Giulie», della «Giovine Italia», della Società 
Ginnastica triestina, della «Lega studente 
sca» ed altre. Nel corteo — che era compo- 
stosto di parecchie migliaia di persone — 
notammo anche l'on. Vito Luciani, e tutti i 
capi dello nostro ‘associazioni cittadine. 
All'uscita del pubblico ‘dal Politeama Ros: 
setti — come durante la manifestazione — 
vennero distribuiti dei volantini redatti dal 
gruppo nazionalista, nel seguente testo: 
© Invocazione dei Dalmati nel 1848 e nel 
1919. «Nel nome del Padre, del Figliolo e 
dello Spirito Santo, noi popolo Dalmata, in 
virtù dei diritti nostri antichissimi, e per 
la nostra piena ed unanime volontà, il più 
antico di tutti i diritti e di tutte le leggi, 
allo generazioni presenti e alle ultime a ve 
nire protestiamo, dinanzi agli altari e di- 
nanzi ai nostri figliuoli, sulle fonti del no- 
Istro battesimo e sui poveri sepolcri dei no- 
stîiî antenati; protestiamo dai nostri lidi 
è dai nostri monti e dalle isole nostre, al 
cospetto di tutti i popoli della terra e al co- 
spetto santo di Dio; non vogliamo essere 
Croati...» 
Il corteo.tra‘i canti della Patria e tra Je 
acclamazioni dei cittàdini che facevano ala 
dal Viale XX Settembre imboccò la vià San 
Giovanni e poi il Corso V, E., via Donota, 
via Castello, giungendo sul piazzale di San 
Giusto. 
Appena il primo gruppo giunse nel piaz- 
zale, il campanorne cominciò a suonare, tra 
un delirio di applausi e lo sventolio di faz 
zoleiti e di bandierine tricolori. 
Il corteo dal piazzale, prese la ‘via Felice 
Venezian e la riva Tre Novembre, ferman- 
dosi davanti all'Hotel Savoia. 
Insistentemento chiamato, si presentò al 
balcone il tenente Del Croix, che aveva ai 
lati un' ufficiale e l’avy, Giunta. 
Il glorioso mutilato disse ancora brevi pa- 
role, tra gli applausi della folla. 
{ _Quindi 1a folla sì sciolse poco dopo in piazza 
Jnità, senza che durante la bella manife- 
stazione si ‘sia. verificato il minimo inci 
dente, 
Nel pomeriggio un gruppo di fascisti si re- 


grande mazzo di fiori sul luogo del supplizio 
di Guglielmo Oberdan. Il fascista Italo Ma- 
riani disse brevi parole ricordando il sacrifi- 
cio del martire. Solera eh 

Dopo questa cerimonia + giovani ritorna- 
rono nella loro sede in via. del Teatro, di 
dove uscirono verso le 18, formando un cor- 
teo, che con una bandiera in testa e al canto 
degli inni Nazionali si diresse per il Corso, 
verso i Portici di ‘Chiozza. Lungo la strada 
la colonna .sì ingrossò, tanto che, giunta in 
via Cesare Battisti, era ‘composta di parec- 
chie centinaia di persone. 

Dai Portici di Chiozza i dimostranti, pas- 
sando per via S. Giovanni si diressero nuo- 
vamente nel Corso e giunsero in Piazza Uni- 
tà, dove la folla invitò Parv. Giunta a par 
lare. Il ‘segretario del fascio, salito. su un 
tavolo, tenne un-breve discorso, rammentan- 
do ai presenti la grande vittoria italiana, 


nuti da tutte le città, da tutte le campagne 
eda tutti i mari, i quali tutto vollero dare; | 
le gemme degli occhi, i diademi delle ferite,.; 
tutte le fedi e tutte le illusioni, I fanti e i | 
marinai d’Italia che vollero morire — e fu-| 
ron lieti del sacrificio — perchè ben sapevano | 
essi che le nuove civiltà è le grandi istorie si 
fondano solo sul sangue veriniglio. 

Siamo venuti a pariarvi di loro, perchè ri-| 
teniamo che bisogna tornare al dolore per 
alimentare la speranza: bisogna affrontare la 
morte per baciare la gloria: bisogna rifarsi 
al passato per guardare all’avvenire, 

Abbiamo fatto +ulte le esperienze per 
dendo di vista l'ideale. Ci siamo avvolti nel- 
l'interesse ed abbiamo fatto dell’egoismo la 
sola legge dell'immortalità. Ci siamo allonta- 
nati dalla sofferenza e siamo divenuti stra- 
nieri al cuore, Ora bisogna uscire in acre più! 
si la luce; dopo esserci satollati. di fango oe- 
corre trovare la voluttà dell’acqua: limpida. 

La ‘guerra, con tutte le sus sciaguref ave 
va dato una muova coscienza: alle genti. Lal 
coscienza umana addossata al tremendo mi- 
stero della. morte aveva saputo schiudere 
nuovi ed immensi orizzonti nel cammino dei 
popoli. Le vie dell'infinito risplendevano di 
una luce radiosa. La guerra aveva dimostrato | 
che agli uomini è sufficiente per vivere una 
tavola, ma per morire occorre un altare! 


La Patria è a Zara 


Avviandosi alla ‘fine della sua meravigliosa 
conferenza; il tenente Del Croix, con la voce 
che dallo sforzo ha attinto un accento più 
dolce e carezzevole, dice: 

«Siamo stati pallidi, esanimi suî letti del 
l'agonia; abbiamo veduto le albe golide e i 


Or son trascorsi due anni! ; 
Artiviamo soli e dolenti. Abbiamo l’anima | 
trafitta, gli occhi spenti, nel cuore un muto 
dolore: nelle strade non ci sono fiori e la grar 
Migna ha ricoperto la terra delle trincee che 
Urono scavate dal nostro sudore, Arriviamo 
Soli, avendo nell'anima e sulla carne una 
‘gran fascia, di gelo, e ci accompagnano Ti 
cordì di pianto "e di tri zia; e ili quor 
Piagato, come nbm ll erro freddo del 
nemico; il soldato e la vittoria è 
calpesta, Voleva i primi ad issa- 
te la bandiera de lostra sulla torr 
Vetusta che fa È ; ed arriviamo 
gli ultimi. Soenni inmo le ebbrezze 
della vittoria, e oltato la mesta 
elegia di labbri surosi, DEN 

Due anni son j a polvere s'è di- 
stesa sulle nostrà . un lenzuolo di 
morte; gli entus initi © gli echi 
delle fanfare si s0m nei più lontani | 
orizzon: Soli. | sia ti col ghiaccio 
delle ultime amare eso delle ultime 
afflizioni, i 


o 


Patria. Noi 
vincere: morire per fare Ja Patria immor- 
tale. 


plammo l’anima di un popolo indomito, is: 
sata, come uno stendardo, sulla città. Udim- 
mo una voce possente, nel silenzio. 
parlare all’eternità, in nome dei morti. S 
riva era una pioggia interminabile di fiori; 
tutta una primavera che spandeva l’effluvio 
della speranza. Ed alla Patria lontana, sui. 


nezza sepolta. 
cento della disperazione, era rampogna viva 


‘contro l’infamia dei governanti; era ringra- 
ziamento per coloro che tengono accesa la 


crepuscoli senza fine; abbiamo sofferto gli 
strazi di ferite vermiglie; e la notte scen- 
deva per noi a spegnere tutta la nostra spe. 
ranza e-la nostra giovinezza. Ma corremo 
titrovare tutta la nostra vigoria e tutto l’ar- 
dore per impedire che l’onta scenda sulla 
Sapremo piangere ancora par 


«A Zara, con le nostre luci spente contem- 


vasto; 
. Sulla 


l’altra. sponda, erano mandate rose di giovi- 


«La voce del popolo che si offriva con l'ac 


sbarco delle prime truppe liberatrici è rie 


g 
Tolcamente ad affrancaria e che fu per lei 
suprema ventura accogliere e acclamare nei 
primi memorabili giorni del suo grande ri- 


— Roma. 


delle truppe liberatrici, voglia l’Eccellenza 
Vostia accogliere memore saluto e reverente 
omaggio della città, che nell’Eccellenza Vo- 
stra ammira ed acclama artefice geniale del- 
la giande vittoria e fattore precipuo della 
sua rédenzione. ‘ 


Dalla Piazza Unità il corteo si diresse, can- 
tando, verso l'Hotel Savoia dove nuovamente 
l’avv. Giunta disse brevi parole di saluto € 
la dimostrazione si sciolse, senza alcun inci 
dente. 

Nella serata il Governatorato, il Munici- 
pio, i comandi militari e tutti gli altri uffici 
pubblici erano illuminati. Anche molte case 
private risplendevano di luci tricolori. Per 
intta la serata l’animazione in città fu gran- 
de. Le orchestrino nei caffè, suonarono, ap- 
plauditissime, la marcia reale e gli altri inni 
patriottici, 


—_s00-—. 


I telegrammi del Commissario Civile 
a sua Maestà e ai Duci di guerra 


Im occasione della fausta data del 3 no- 
vembre, il conte Noris, Commissario straor- 
dinario ha inviato i seguenti telegrammi: 


«A S. E. generale Cittadini, primo niu- 
tante Sua Maestà. il Re — Roma. 


«Il sentimento di profonda devozione e 
incrollabile fedeltà alla' persona di Sua Mae 
stà il Re si rafforza più: che mai vigoroso e 
si riafferma solenne nella fedele Trieste in 
questo giorno memorabile e sacro nel quale 

isa. celebra il grande avvenimento che val- 
se ad affrancarla dalla servitù straniera mer- 
cò il fulgido valore del suo esercito @ la ma- 
gnanima volontà del sto Re, prima immaco- 
lata spada della grande guerra liberatisee, 
Prego Vostra Eccellenza farsi interprete 
presso Augusto Monarca di questi immutabi- 
li sentimenti del popolo triestino. d 


Aiutante campo Sua Altezza Reale duca 
d’Aosta — Roma, 

«Prego Signoria Vostra esprimere a Sua 
Altezza Reale duca d'Aosta sensi di dero- 
zione immutabile e di ‘ossequio profondo del- 
la fedele Trieste che in questo: giorno -cele- 
bra esultante.il secondo anniversario dello 


Yoca riconoscente il valoroso Patrono della 
gloriosa terza armata che cooperò tanto e- 


scatto. 


“S. È. generale d’armata Armando Diaz 


: «Mentre Trieste italiana celebra esultante 
il secondo glorioso anniversario dello sbarco 


Emulsione d’Olio 
con 


dulti. Ricostituenti indispensa- 
bili in ogni forma di deperimen- 
to organico e postumi di malat- 
tie infettive. Raccomandati da 


Olio ISNARDI Medicinale 


in tutte le farmacie 


della più importante fabbrica d'italia per. 
l’ articolo fino a 


Caffare! 


| Rappresentante: Anselmo Aldo Brandenburg Trieste, Via Gioachino. 


”, 


P. SASSO E FIGLI « ONEGLIA 


# Oli di Oliva e Prodotti Medicinali 


ra DE MASI & G SFERZA 


Trieste - Via Torre Bianca.92 -Tel. N. 29-88 


Pi ita e 
Reposito e Lavoratorio Stufe di maio- 
lica e di ferro - 
Sparherd - Assortimento quadreili ner 
rivestimenti - 
riparazioni di 
& Sparherd - Grande Deposito Stufe 
“Fremier,, a fuoco ‘continuo. 


O 


nale | 


organi 
ambini e 


lo Sasso Medici 


Indicazioni: 
digerenti specie la sti 
delle donne. 

«L'Olio Medicinale Sasso. è veramente la medicina di. un povero 
stomaco travagliato dagli intrugli commestibili odierni. Conosco da tem- 
po i vostri prodotti e li uso largamente perchè hanno fondata efficacia 
terapeutica e son ben lieto di assicurarvi che il mio povero appoggio vi 
sarà dato sempre con tutta tranquillità di coscienza». 

c Dr. G. M. Vigliani medico-chirurgo. 
orso Valentino N. 18, Torino 


Malattie e disturbi 


Deperimento, di 
à. - E’ la salute 


chezza, Maternit: 


"a 
n° 


OSFOLEINA 
IONARDI 


puro. d’oliva 
glicerofosfati di calcio o con 
ina. Per bambini e per a- 


iuesfa e Je marca della 
MAGNESIA che dovele 
prendere come 


PURGANTE 
RINFRESCANTE 
DISINFETTANTE 


dello 
stomaco 
e degli 
INTESTINI 


tutte le autorità mediche, 


Di effello sicuro 
non irrifa, non desta 
sele, non da°'dolori 


A floslozioni infinite 


LAB. CHIM. FAR. MODERNO 
Corso VE. 24- TORINO 


Focolai economici e 


Assumonsi ordinazioni e 
Stufe, Focolai economici 


gnesia S. Pellegrino a «Trieste» è im 


270: Mella Libertà, 8, 
‘armacia Zanetti — a Mazzini, 41. L 
Istitito Farmacoterapico Triestino — Via 0° 
Battisti, 6 


Domandate n 


prodotti 


di cioccolato e cacao 


Prochet di Torino | 


asa fondata nel 1826).. 


Rossini.N. 20 - Telefono 1571. 
Vendita al dettaglio soltanto nelle primarie pasticcerie, . 


SL PIUOOLO di Trieste, pag. 1V, 4 novembre 1920, 


LT “Criterium, ciclistico invernale 


Vinto dal holegnese Nerino Savini 

La gara ciclistica, indetta dal Club Cicli- 
Stico ‘Friestino per la coppa «3- Novembre 

1918», è riuscita un vero criterium inverna- 
le. La temperatura estremamente rigida -del- 
la vallata di Vippaco e lo stato orribile della 
sealata di Prevallo e della conca’ di Seno- 
secchia. hanno messo a ‘ben dura prova uo- 
mini e macchine, in lotta contro la sferza del 
vento € il gelo del fondo stradale, 

E° um titolo d’onore per il manipolo di ci- 
clisti che harino saputo superare questa lot- 
ta di giganti contro le avversità atmosferi- 
che, mentre le automobili al seguito della 
corsa hanno dovuto quasi tutte rinunciare al- 

la scalata del dislivello congelato. 

Dal lotto dei valorosi concorrenti, deci- 
vinato dalla severità eccezionale della corsa, 
‘è balzato yittorioso il forte e tenaci 
Nerino Savini dello Sport (Club Reno di Bo- 
logna. La coppa «8 Novembre 1918» è stata 
conqui a dalla valente squadra dell’U 
©. A. M. di Milano coi suoi baldi campion 
“Poiani, Vergani e Berti che. hanno fornito 
una bellissima gara. ; 

Dei triestini è arrivato primo.il bravo At- 
tilio. Caldara. dell’Edera Sportiva, mentre il 
popolare Bruno Steffinlongo, handicappato 
"da una difebtosa posizione di sella, sì è.ri- 
tirato a 20 chilom. da Gorizia. 

Alle 9:47. prendono. la partenza 13 \eoncor- 
reuti dal secondo chilometro della via Fa- 
bio Severo, La corsa non offre alcuna fase 
saliente sino al traguardo dî Gorizia che vie- 
‘ne. vinto.da Berti di Milano, seguito dal suo 
ccosquiper» Polani. 

Tutti i migliori sono ancora in gruppo e 
appena dopo izia il ritmo della corsa in- 
comincia ad esser accelerato per merito del. 
la forte squadra milanese, 

L’andatura è sempre molto sostenuta si- 
no ad Aidussina e.più ‘in là ancora nella tra- 
versata dell’avvallamento di. Vippaco. Il fon- 

stradale è pessimo e Poiani'e Savini sono 
Fittime di una, foratura. 

Poco prima di Prevallo l'aspetto della cor-| 
sa cambia di colpo: il vento violentissimo 

. incomincia a ostacolare la marcia e si vedo- 
no le prime avvisaglie della strada gelata, 
Le asperità aumentano prima della scalata 
del massimo dislivello (metri 921); i ciclisti 
sono appiedati e devono percorrere al passo 
‘oltre due chilometri. Al culmine arriva, pri 
mo Savini, che ha raggiunto il gruppo (dopo | 
iglioso inseguimento ; ‘a pochi ‘Îme- 
uono Poiani, Berti, a 100 metri 

Vergagni e (Caldara. 

TI piccolo e tenace Caldara, senza nem- 
mono rifocillarsi al posto di rifornimento, ti 
parte immediatamente iniziando una brillan- 
te fuga. Al suo inseguimento si slanciano Sa- 
‘vini, Berti e poi gh altri, La maglia rossa 
di Caldara prosegue nella sua marcia veloce, 
attraversando la zona agghiacciata di° Seno» 
secchia, ma prima della salita di Rebek de- 

| ve arrestarsi per guasto al pignone ante 
riore. Intanto sopraggiungono Poiani e più 
tardi Savini che è caduto ripetutamente sul 
inccio, Il milanese è sempre in testa smo 
m. dal traguardo quando viene ap- 
piedato da una bucatura: cambia il «palmern 
ma nel frattempo Savini ha colmato il di- 
lanciato tutto solo verso la meta. 
i non mutano più sino al tra- 
i tagliato per primo dal 
i alle 16.54 2”. All’applau- 
ne offerta una corona d'allo- 
nastri tricolori, dono del 
ico Triestino, Alle 16 56? 32” ar- 
ri di Milano, alle 17 7? Vergani di 
poi, a lunghi intervalli, gli altri 

piazzati mentre incombe la notte. 
Teco ln. c ica d'arrivo: ì 
1. Savini Nerino dello Sport Club Reno di 
Bologna in 7.9??; 2 Paiani Lario del- 

RUS A 


a 19. 


CA. M. di Milano in ore 8 03° e 1/5; 6. 
| Porvignani dell'A. Podistico Italiano di fto- 
i seguono altri due corridori in tempo 


massuno, 


La saronda serata di “hoxe,, a Trieste 


Anche ieri sera il teatro Fenice rigurgi- 
tava d'una folla imponente che ha seguito | 
mi im crescendo d’entusiasmo. i. combat- 
appassionata 
vincita fra il 


specialmente incita fra i 
Ì fariotti e il 


campione it i leggeri 
campione francesa Jacob. .Jean. E 
il campione italiano Eugenio Pilotta ha 
{ della sua classe, 
foggiando l'elegan Ila sua tecnica e la 
potenza del suo pugno in un «matchp_con- 
ino Michelli <Kffendi, È 
nato favorevolmente Bo 
combattente ed ottimo schi- 
irruente e 
il vereto Gi io e Falco 
‘Accademia pugilistica x | 
che hanno combattuto con molto coraggio e 
con belle azioni aggressive, Ù 
Ottimo l’arbitraggio di Carpegna e di 
laviotti. 
Il primo incontro pone «li fronte Gian- 
ntonio e Perfumi, che offrono un «match» 
rato e combattivo. 
5.0 «round» Gianantonio è «groggy» 
9 e viene ito dal suono del «gong». 
RO Nella ri essiva Perfumi lo mette 
 «nock-out» com un iloppio «crochet» destro. 
condo incontro ha Inogo fra. Gino 
uttore. dell'Accademia pugi- 
il milanese. Bosisio; 
fatch» violento e caotico, animato da 
spras: i foc irruenza. Nei primi due 
toundsy Falc: superlore per aggres 
ità, ma poi il inilanese, colpitore più 
reciso @ più tecnico; prende il sopravven- 
al 4.0 «round» martella duramente al- 


'arpegna 
per abbandono. 
(Segue il «match» più interessante . della 
sérata: il combattimento di rivincita in 10 
— riprese di 2 minuti con guanti da 6 oncie 
‘e bondaggio duro fra il francese Jean Jacob 
‘Leopoltlo Mariotti, campione italiano dei 
pesi legger 
La battaglia nizia subito con grande 
ruenza e non ha un momento di tregua. 
di campione della Costa Azzurra si dimostra 
| Specialista nelle schivato per rientrare fulmi- 
i i , mentre Mariotti 
di forza 6 reagisce con poderosi con: 
‘brattacchi. 
La gragnuola dei corti «eosses» e il mar- 
tellamento de facciù sono alternati da 
una battaglia ‘serrata e scambio di «ero 
— cliets» nei corpo a corpo. Sino alla quinta 
ipresa Je forze si ‘equilibrano ma. poi la 
sueriorità di Mariotti si ‘afferma. Al 7.0 
«roundò Jacob attacca ancora vigorosamen= 
te ma Mariotti risponde di precisione e di 
forza. Nell'ottava ripresa il francese si sal- 
va ripetutamente in «clinch» e spesso è a 
‘terra per rialzarsi con nuovo vigore, Nel 
round» successivo egli è visibilmente esau- 
| sto: Mariotti incalza e infine con un for- 
idapile diretto in «uppercut» lo mette 
ori di combattimento. La vittoria dell’i 
0 viene salutata da unanimi applau 
La serata viene chiusa dal «match» di 
combattimento fra Eugenio Pilotta, campio- 
mé italiano pesi medio-massimi, e il trie 
stino Michelli Effendi. Arbitro Mariotti. 
Le forze dei due pugiletori sono assolu- 
mente sproporzionate: Pilotta è di una 
classe troppo elevata. perchè Michelli. pos- 
a figurare degnamente di fronte a tale te- 
e del- «ring». 
Wuttavia il triestino combatte con molto 
raggio e tenta qualche bella. azione ag 
siva ma Pilotta lo tiene a distanza con) 
a sua guardin impenetrabile e paralizza 
ogni sua mossa. Quantunque visibilmente 
emozionato, Michelli sì batte animosamente 
e al 2.0 «round» il suo pugno trova la te- 
sta del grande avversario. Nella terza ri- 
osa Pilotta entra in azione e con un ter- 
bile «crochet» sinistro manda il triestino 
r due volte a terra. Michelli si rialza ma 


2a 


La costituzione del Sindacato nazionale 
dei professori comunali 


Un gran numero di professori non aderen- 
ti alla Gamera del Lavoro si riunì giorni fa 
per procedere alla costituzione di un sinda- 
cato apolitico, ma di pretto carattere nazio 
nale, mentre la Camera del Lavoro dopo il 
recente sciopero politico e le numerose espul- 
sioni dei non scioperanti è alla completa di- 
pendenza del Partito socialista ufficiale, 

Per il comitato promotore il prof. Saraval 
espose gli scopi della. nuova organizzazione, 
la quale, a lato al patrocinio degl’interessi 
e dei diritti della classe, vuole affermato ri- 
solutamente il caratteré italiano del  sodali- 
zio © l'affetto più sentito per la nostra città, 
Approvati questi principi fondamentali e yo- 
tata la costituzione del sindacato si passò a 
discutere il nuovo organico per i professori 
comunali, e, pur riconoscendo alcuni vantag- 
gi ch’esso offre, si decise di chiedere la mo- 
dificazione di due punti riflettenti il pensio- 
namento e l'orario d'obbligo. Per avviare le 
trattative fu eletto un Comitato direttivo 

vvisorio composto dei professori Benedet- 
ti, Conforto, Prezzi, Savaral e Tamburini, 

In un’adunanza success il comitato ri 
ferì sui passi fatti e sulla risposta del com- 
missario straordinario, e comunicò che il con- 
te Noris avea aderito a modificare le relative 
disposizioni dell’Organica nei sensi che sareb. 
be accordato il, pensionamento con tutti i di- 
ritti dopo 30 anni a chi potea dimostrare la 
propria inabilità al servizio mediante atte- 
Stato d’un medico d’ufficio, e che verrebbe 
ridotto l'orario d’obbligo per i filologi e ma- 
tematici da 22 ore fissate dal nuovo organico 
a 19, e per i docenti di scienze da. n 
mentr'esso è presentemente:di 17, rispettiva- 
mente. di. 20. È 

L'assemblea, pure apprezzando l’importan, 
za dei successi ottenuti e la buona disposi 
zione del Comune di venire incontro alle giu- 
Ste richieste del Sindacato ‘hazionale, decise 
proponenti i prof. Giurco è Tamburini, d'in- 
sistere nell’acquisito diritto alla pensione do- 
po 80 anni di vizio senza alcuna restrizio- 
ne, avuto riguardo al faticoso ‘e sfibrante 
ufficio del professore di scuola media, spe 


pre molto affollate, e di accettare l'aumento 
di una ora dell’orario d’obbligo per i filologi, 
come fu concesso per i docenti di scienze, 

Il presidente prof. Saraval e il relatore 
prof. Conforto, che in una lucida e imparzia- 
le relazione avea esposto tutto lo svolgimento 
delle trattative, promisero che il comitato di- 
rettivo avrebbe patrocinata con tutta ener- 
gia il voto dell'assemblea, dopo di che l’adu- 
nanza numerosissima si sciolse dopo 3 ore di 
discussione. 

rar 


I burattini di G. Fanciulli alla Sela Fenice 

Il piccolo gruppo di artisti animosi, riu 
nito a Milano per farvi sorgere un teatro 
stabile di burattini, prese il nome di API, 
ossia «Arte per Infanzia». Molto spesso 
l’arte per l'infanzia finisce con essere 
un'arte di grandi per grandi; ma i bim- 
bi di Milano e di tutte quelle città d’Italia, 
dove maestro Sapone ha piantato per al 
cuni giorni la sua baracca, sono del parere 
che questi burattini parlano, cantano e si 
muovono proprio e soltanto per loro, per 
far ridere le faccine rosee èd .allegre di 
quelli che si riuniscono la domenica al Cova 

faccine pallide e più serie di quelli che 
tono alle rappresentazioni gratuite ne- 
gli asili, negli. ospedali, negli orfanotrofi 

Maéstro Sapone ha portato nel modo «burat 
tinesco» un criterio nuovo: Il burattino è 
una creatura fantastica; lasciamola dunque 
tale e non affatichiamoci a renderla simile 
ad un piccolo uomo. I burattini di G. Fan 
ciulli si chiamano, infatti, T'akiù e Spinaci 
no; sono questi appunto che il piccolo pub- 
blico di Trieste conoscerà lunedì 8, marte- 
dì 9.6 mercoledì 10 cor «Le nozze di Ta- 
kiù»; «La testa di Spinacino»; «La Tana 
e il Nido». 

L'architetto Arduino Berlam ha elargito 
al Circolo artistico l'importo di lire 5000 per 
onorare la memoria del proprio padre Rug 
gero Berlam, che fu presidente del Circolo 
artistico e lo predilesse con animo paterno, 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

In sostituzione di fiori sulla tomba degli 
eroi caduti, dalla signora Ester Liebmann- 
Modiano lire 50 pro 4 Naz. madri e ve- 
dove di caduti in guerra. 

Per onorare la memoria del capitano Fer- 
dinando  Nasso, dalla. famiglia . Chiepolich 
lire 25. pro Guardia medica. a 

Per onorare la memoria del sig. Ernesto 
Wost dalle sorelle Persoglia lire 20 pro 
Guardia medica. ; 

Per.onorare la memoria del fratello del 
direttore Ernesto Krausz, da ‘Protti lire 20. 
pro Guardia medica. 

Durante la traversata Trieste-Alessandria 
furorio. raccolte sul piroscafo «Pilsna», capi 
tano Bernardo Bednarz, per iniziativa della 
signora. Arditi, lire italiane 2390. e lire ster- 
line 2 in carta, pro Guardia medica, 

Per ‘aver visto cader Amelia lire%1; da 
Ambrogio, per pagamento in più per uni 
posto al Verdi, da Lina lire 2, pro Lega 
Nazionale, 

Per onorare la memoria del signor Dome- 
nico Conte, da Luigi Ricci e famiglia lire 20 
pro Casa di Nazareth. 

Società ex internati, confinati e carcerati 
politici. Il consiglio direttivo invita i con- 
soci ad intervenire alle  scoptimento della 
lapide, che - avrà luogo giovedì 4 corr., 
alle. ore 16, all'Istituto. dei Poveri, in 
onore di Italo Peteani, vittima della barbarie 
austriaca, *. 

La commemerazione della, Vittoria al Ri- 
oreatorio di Servola, Oggi nel Ricreatorio 
della Lega Nazionale di Servola alle ore. 17 
si terrà la commemorazione della Vittoria, 


ziani e famiglie. 
—t00-— 


Piccoli incendi 


Per circostanze non bone precisate, ieri 
si.sviluppò un piccolo incendio, verso le 
ore 14.30, nello spaccio di-iegna e carbone 
di Anna Ribovich, sito al n. 2 di via Poz 
zachera, 

Il fuoco, che aveva assunto abbastanza 
vaste proporzioni, fu prontamente localiz- 
zato da alcuni passanti, mentre veniva-chie- 
sto l’intervento dei. vigili dell’appostamen- 
to principale. È 

Accorsero sul luogo due carri al comando 
del capitano Bugliovatz, il quale fece subito 
mattere in azione un idrante; sicchè in po- 
chi minuti il fuoco fu spento, 

Il danno è di circa 800 lire, coperto però 
razione. a 
mattina, alle ore 8,35, i vigili del- 

lappostamento principale venivano ‘avverti 
ti telefonicamente che un incendio era 
scoppiato nell’interno dello stabile sito al 
n.20 di via Cecilia de Rittmeyer. 

Accorse sul luogo il capitano Bugliovatz 
con due carri, e constatò che si trattava sola- 
mente di un falso allarme. In causa del 
vento, un camino rimandava il fumo per 
cui i vigili, non avendo altro da fare, rien- 
trarono quasi ‘subito nel loro appostamento. 

— Tersera, verso le diciassette, i vigili del- 
l’appostamento principale venivano avvisati 
telefonicamente che in un riparto dell’ospe- 
dale militare di Via Fabio Severo era’ scop- 
niato un incendio. Era avvenuto, che una fo- 
lata di vento investendo una fiammella di gas 
aveva fatto sì che residui di candele acen- 
mulati accanto a un barattolo di trementina 
si incendiassero e comunicassero l'incendio 
anche all’infiammabile liquido contenuto dal 
barattolo, Il fuoco minacciava di apprendersi 
alle scansie del magazzino della biancheria 
per gli ammalati, ma la magazziniera; suora 
Vitoria Vusto, il soldato di sanità Giovanni 
Morenzano. con l’aiuto del convalescente 
Antonio Biavardi, vedendo il pericolo; con 

rontezza veramente ammirevole, nonostante 
il fumo che toglieva il respiro, si diedero a 
soffocare. l'incendio ammoaticchiando coper- 
te su coperte sulle fiamme, finchè 1 vigili al 
comando del tenente Uxa giunsero a comple 
tare l’estinzione del. pericoloso» incendio, 
Insieme ai suddetti, «n° prestarsi all’estin- 
zione del fuoco, fu pure il capitano medico 
di guardia, dott. (Giuseppe Rosate, che rese 


i pure avvertiti i vigili. Il damno non supera 
i Ri 


le 200 lire. 


23 a 21,/d 


cialmente a Trieste, dove le classi sono sem-|], 


alla quale sono invitati anche gli allievi an-|° 


Per telefonare al «Piccolo»: Redazione 227; Amministrazione 800; Pubblicità 801; Interurbani 485 e 580. 


. Ladri in gabbia... e fuori 


Durante il solito giro di perlustrazione 
‘per (Città vecchia, gli agenti della pattu- 
glia Perco, che ottenne già magnifici suc- 
cessi: negli scorsi giorni, traevano ieri in 
arresto i. quattordicenni Girolamo Stabio. e 
Bruno Pegan, autori del furto di una vali- 


in biglietti di banca, commesso giorni! or 
sono alla Stazione Centrale, in danno del 
viaggiatore Carlo Szirmaj. 

Gli arrestati furono rinchiusi nelle carce- 
ri di via Coroneo. DAR 

=. Una vera retata di giovinastri, più o 
meno ricercati dall'autorità di P. S,, fu ef- 
fettuata ier l’altro, pure in Città vecchia, 
dalla pattuglia  Perco, 

_Gli arrestati, la maggior parte dei qua 
li è senza occupazione e senza stabile di- 
mora, sono: Stefano Musenich, d’anni 2: 
da Decani; Vito Arzini, d’anni 18, da 
lano; Luigi Castrini, d'anni 21, da Idria; 
Eugenio Vida, d’anni 22, da Udine; Guer- 
Tino Ferrari, d'anni 17, da Lussemburgo, e 
Bruno Rapini, d'anni 28. 

Furonò rinchiusi nelle carceri di via Co- 
roneo. 


pattuglia Perco, della squadra mobile, nel 
l'abitazione di ‘Albina (Celentano, d’anni 28, 
abitante in:via del solitario n. 23, ha por 
tato alla scoperta di ‘una grande quantità 
di biancheria di furtiva provenienza, . del 
valore di oltre 3000 lire, 

.Intefrogata, la Celentano ammise che la 
biancheria proveniva da un furto, ma negò 
1 conoscere gli autori dello stesso, Fu tra- 
dotta alle carceri di via Coronco, La refur- 
tiva fu sequestrata. ; 

— Uu bel tiro giocarono l'altra notte. i 
ladri a bordo del piroscafo «Carpano», or- 
meggiato alla Riva Nazario Sauro, in danno 

el Sepino Andrea Guerco, 

Poichè non c'erano a bordo del «Carpa 
no» altri oggetti di valore da rubare, e poi- 
chè il: penetrare ‘nelle cabine dello stesso 
sarebbe stato troppo pericoleso, i ladri sa- 
lirono: sul ponte di comando 6 dalla «ca 
onnetta» asportarono una bussola del valo 
re di 8000 lire, appartenente, come abbia- 
mo detto, al capitano Guerco. 

Teri mattina il capitano, mentre si accin- 
geva a partire, constato la sparizione del- 
la bussola e tanto fu il suo rammarico che 
per poco durante il viaggio non,perdette la... 
bussola | 

Il furto fu denunciato alla Questura. 


Il tentato suicidio di una donna 


Gravi dispiaceri di natura intima e fami- 
gliare, indussero ieri mattina lla casalina 
Rosina C., di anni 30, abitante in viale 20 
Settembre, a procurarsi una forte dose 
di acido fenico, che doveva. dopo ridurla 
quasi in fin di vita. oi 

Dopo un violento bisticcio col. proprio 

marito, Ja ©., in un momento di profonda 
amarezza, si ritirò nella propria stanza, do- 
ve stesasi sul letto ingerì il terribile corro 
sivo, aspettando la morte che doveva darle 
l'oblio di ogni cosa. La morte però tardava 
a venire. La povera donna, pentita del fol- 
fe atto, si mise a gridare disperatamente 
al soccorso. Per fortuna in quel momento 
rincasò suo marito, il quale, visto il peri 
colo che correva la C., corse in cerca di 
soccorso nella vicina farmacia, da dove fu 
hiesto telefonicamente l'intervento della 
Guardia medica. 
. Accorse sul luogo il dott. De Franceschi 
il quale sottopose la disgraziata alla lavanda 
deilo stomaco e la fece quindi trasportare 
d'urgenza al civico ospedale, dove fu accolta 
In grave stato. nel secondo reparto. 


Il mistero di una baruffa 


Pra la mezzanotte, quando fu telefonato 
alla Guardia Medica che in SM. Madd. Inf. 
143 i coniugi Baitz erano feriti. Il dott. Pe- 
perle con gli infermieri Tedeschi e Guadagnan | 
con una. vettura accorse subito sul posto, 

La donna si trovava già! all'ospedale della 


prestò le cure del caso e l’inviò al ‘civico o- 
spedale, si 

La donna, Giovanna Baitz, d’anni. 82, pre- 
sentava contusioni alla regione infraorbitale 
sinistra ed alla schiena, e fu accolta nel X 
riparto. Il marito di lei, Dionisio Baitz, d’an- 
ni 29, fuochista marittimo aveva anche lui 
delle’ .lesioni, ma, ubbriaco, allorchè venne 
l'infermiere Tedeschi non volle scendere e la- 
sciarsi. medienre, Finalmente, cedette e fu 
accompagnato alla Guardia Medica, ove il 
dottore gli riscontrò una ferita da taglio al 
labbro inferiore, un’ematoma alla fronte e 
contusioni alle palpebre sinistre. 

T due carabinieri che l'avevano accompa- 
guato alla Guardia Medica, Angelo Secilato e 
Antonio Lepulesi della stazione di via del- 
l’Istria, Allo scopo di metter in chiaro la fac- 
cenda lo dichiararono in arresto. 

Secondo il racconto della donna, il Baitz 
sarebbe rincasato brillo e poi l'avrebbe per- 
xcossa. E mentre ella fuggiva, egli sarebbe 
caduto producendosi quelle ferite. 

“Secondo la versione del marito, invece, tut- 
ti e duo sarebbero stati all’osteria e ‘all’usci- 
ta sarebbero stati assaliti da alcuni individui 
che volevano derubarli. 


Una povera demente 


Da qualcho tempo la mendicante Gina 
Trevisan, d'anni 62, abitante in via S. Giu- 
sto n. 28, una povera vecchierella la quale 

vera della pubblica. carità, aveva inco- 
minciato a dar segni non dubbi di grave per- 
turbazione, mentale. Ieri mattina la Trevi 
san, vestita di miseri cenci, si era recata 
alla cappella mortuaria di S. Giusto con 
un enorme mazzo di fiori in mano. La por 
veretta, al custode della cappella, disse che: 
doveva sposarsi con un giovane ricco e di 
stinto che' le aveva giorni or sono chiesto 
la mano. 

‘Da due guardie regie, chiamate sul posto, 
fu chiesto telefonicamente l’intervento del 
l’infermeria Treves e la povera demente 
fu accompagnata da due infermieri al civi- 
co ospedale, dove:fu accolta nell’ottavo re- 
parto. 

ca 

Due ubriaconi, Tersera, verso le 23.30, con 
una vettura pubblica furono trasportati alla 
Guardia medica due popolani i quali, per le 
soverchie libazioni, erano in preda a delirio 
alcoolico. Mentre uno dei due si rimettev 
in breve, l’altro tenne occupato il dott. Ze: 
naro e gli infermieri per oltre un'ora, in 
capo alla quale soltanto potè riaversi. Quan- 
do il grave pericolo in cui era incorso, fu 
scongiurato, l’intemperante, Ermanno Fa- 
bretto, di 18 anni, potò venir condotto alla 
sua abitazione in vettura. L'altro se ne.era 
andato nel frattempo. 

W pericolo corso da una bambina, A causa 
della difettosa conduttura di una stufa a gas 
illuminante, la ragazzina di 10. anni, Norma 
Cossutta, abitante al N.:5 di Via XXX O0t- 
tobre, si trovò ad un tratto, iersera, a su- 
bire gli. ‘effetti della continuata fuga del 
gas, sicchè i famigliari di lei chiesero il 
soccorso della Guardia medica. Il dott. Min- 
gotti, portò alla giovinetta le cure che val. 
sero a liberarla dagli incomodi disturbi pro 
dotti dal principio d’asfissia. i 

li ferimento al «Bar Moderno», Il signor 
Vittorio Braida, uno dei tre compagni del 
giovane Peresson, rimasto gravemente ferito 
dal proiettile della «Browning» fatta scat 
tare nel «Bar Moderno», in Via XX Sottem- 
bre, dal suo amico, ci tiene a far sapere — 
contrariamente. alle dichiaramoni dei pre 
senti — che egli ed i suoi ammei non canta- 
vano-affatto,» ve, f 

Attenti con le armi. Mentre ‘maneggiava 
ima rivoltella, il muratore Carlo Ferluga, di 
anni 18, abitante al N. 37 di Scorcola, si 
ferì, ieri nel pomeriggio, al ; piede. destro, 
siechè dovette ricorrere alle prestazioni della 
Guardia medica, dove il dottor Zennaro giu- 


dico la ferita guaribile in una ventina di 
giorni, salvo complicazioni. Ca 


gia contenente vestiti, biancherie e 3000 liré |, 


— Una perquisizione operata dal: capo 


Maddalena, ‘Il dott. Peperle recatosi colà Je |Y” 


TTT 


SI vende in tubi e mezzi tubi 
muniti dei contrassegni di legge 


DIGESTIBLE-CACHETS 


Digestivo » assorbente 
antisettico 
regolatore dello stomaco 


Mala digestio nulla felicitas 


La enra del “tot”, agendo per gras 
duale antisepsi sulle vie al dar 
stinali e biliari, distrugge catarri, i gas, 
le fermentazioni abnormi ed i germi pae 
togeni dello stomaco e dell'intestino, 


Prendete: un cachet dî «tot?, 
a colazione ed uno {0 due) a 
Pranzo. 


Pianoforti 


Fabbri & Go., Carducci 24, 1 P. 


Trarro Epen 
OGGI 066 


Il° SERIE 
TIGR 
ACR 


Il lavoratorio dî pietra 
La catena umana 
Il segnale d'allarme 
II vecchio misterioso 


Press 


Pressa idraulica 


per Gomme Piene 


IRELLI3. Gas 


Filiale di Trieste 


Deposito - Via Carlo Ghega. 


Stavolta il’sommario è veramente ricco e ma- 
gnifico: Cesaro Sobrero: Uno sguardo nel mon: 
do; M, Rossaro: La questione di Vilna; Edmon- 
do Corradi: Dumas e Merimée; G. Mattioli: D: 
po la morte dei Re di Grecia: ricordi person: 
A. Pagano: Scuola all'aperto a Napoli; R: 
Fambri:; Don Giovanni. no (novelia); Bios: A 
quale età gli artisti si affermano? O. Cerquiglini 
Giornali e giornalisti di Trieste Italiana; Ol 
Gent: li matrimonio intermittente; Aldo Caron: 
Come morivano anticamente, E ancora: Inven- 
zioni e scoperte; Consulti di vita segreta; Pagi- 
na legale; Consigli del dottore; Note marinare; 
Pagina filatelica; Moda; Cucina; Enigmistica; 
ece, Stavolta ben 17 pagine in nero e 4 pagine a 
colori. Gi 7 

L'abbonamento annuo L. 43.— versando subi 
to l’abb. del 1921 si riceveranno gratis i numeri 
di novembre e_dicembre 1920. 


Piante da vendere 


Il solito genoveso si trova Via Trento N. 9. 
Assortimento alberi da frutti e palme; per 
pochi giorni, 


Giovane 


intelligente, figlio di industriale in legnami au. 
stiio-tedesco, licenza scuola superiore di commer. 
cio, buon calcolatore, stenodattilagrafo (finora 
occupato nel ramo legnami) disponente cauzior 
me, carattere di assoluta fiducia, con cognizioni 
lingua italiana, cerca. posto ‘ariatto presso im. 
presa legnami in Trieste. Pretese solo a partire 
dal secondo mese, Offerte sub «Sueden 3718» al- 
l'agenzia di pubblicità KIENREICH, Sackstrasse 
4, GRAZ, 


Magnifico possedimento 


in una città indugtriale dell'alta Stiria; tre mi- 
nuti dalla ferrovia, composto di tre case d’abi- 
tazione con annessi 12.000 ma. di terreno. fab. 
bricabile (parco, frutteto e terreno prativo). il 
tutto cintato e circondato da 4 linee tramviarie, 
Un. appartamento è immediatamente abitabile 
essendosi già effettuato l’attacco della condut- 
tura elettrica. Possedimento adatto per costruzio- 
ne industriale oppure quale deposito o magazze- 
no. Pregasi dirigere offerte all'architetto Hans 
Jauschnigg, Murgasse N, 10, Graz, 


PER ESPORTAZIONE! 


Vagoni CARTA IMBALLO ,,smalto” e CARTONE, pronti in transito. 
Casella, posta centrale 62 - Telefono 39-21 - TRIESTE. 


AVVENTO RUMKIVANUICCONKIOGUKTINCHENOTASORtVKOAtoRUGCrtttHeDNKotnani SUTOTEKIFIIVVOTTVRIERVISRETEDITITETTOTKUERKOKNEDNKAKUTATA IFHAIILIN {= 


CAPITALE LIRE 300.000.009 


RRFALEIORHILIRENELERRERIEESEOCAGDARIInt 


VERSATO LIRE 268.000.000 | 


RISERVE LIRE 65.000.009 


DEPOSITI A_RISPARMIO 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
DI CAMBIO E DI BORSA 


SEDE DI TRIESTE - 
TELEFONI 29:99 - 34-01 - 34-05 


VIA OROLOGIO 1 


ÌRHTTELROBHHIATADHDOAEEIOTREUEOAVINIETARHADOAVIRIRTERI Ano 


SSGTUAUGNA MUCO ROTA THIIMOGIDEDKVBOCHNOCOVOCUTVAVOVICOSOLUUIOMStDAFITHTVCFADOKKOTIODOKKTAGOUOVSGEROATNOIIA OVE UIOKKidboneniianitaaenaazIna i 
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TELEFONO No. 37-73 TTT 


tti 


FIERA CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 


TRIESTE 


0661 ULTIMO GIORNO DELLA MOSTRA 


UFFICI SUL CAMPO DELLA FIERA A S. ANDREA, VIA MOISE' LUZZATTO ANG, VIA G. RENI. 
INDIRIZZO TELEGRAFICO: FIERA TRIESTE 


TE 


4 


da 


s............. 


ui... 


«tttt{{}ttà: 


ENZA TECNICA 


_EGX si ottiene facilmente anche in* 
Sposa minima » successo non dubbio 


STUDIANDO a CASA 


Programina gratis - SCUOLE RIUNITE por 
sio = Via Crescenzio, N. 19. 


Grande partita 


FILO DI RAME* 


Prima Qualità DEA 
per cavi ed altri usi 


da vendere 
Scrivere sub “N. 12,, Piccolo 


Nelle Amministrazioni 
di Stato 


Nelle Banche 


Nelle Aziende Private 
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che usano le macchine con- 
“tabili Burroughs .il bilancio 
è sempre pronto. 


Per fare rapidamente i cal- 
coli DATE ai vostri Conta- 
bili l'ausilio delle > 


CALCOLATRICI 
BURROUGHS 


a pressione di tasti, ricono- 
sciute dai competenti le mi- 
gliori sul mercato; le uniche 
macchine sulle quali è im- 
possibile fare errori perchè 
è impossibile l'abbassamento 
simultaneo di 2 o più tasti 
sulla stessa colonna. 


Chiedete opuscolo : 
“La Calcolatrice Burroughs, 


—y<=eG=->> 


SI, ADDIZIONATRICE BURROUGHS 


Dir, Gen. E. De Giovanni 
MILANO-coRrSO ITALIA, 1° 


ROMA © TORINO - GENOVA - FIRENZE 
PADOVA «- BOLOGNA 


nusunonensenazionee uEnnevinSA 
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SI 
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«ititiittà 


«(till 
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centre pe i 
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TÀ 
i ; Sa IL PISGCOLO di Trieste, pag. V, 4 novembre 1920, = Telefono ilnterurbano con Roma, Milano, Parigi, Zurigo N. BI. _ 


Società di Mavisazione D. Tripcovich & C.i -Friesie 
iter VA DORATO MARIA #5 el SA TIESTO 


Espresso Pussesoieri TRIESTE-VENEZIA 


TEATRI E CONCERTI . 


® 


ja ghigliottina» ovvero «Medea di Port 
ave romanzo di 

tragedia passionali 
Di a sposare Uno 

che non ama, al quale sì rifiuta ‘nella prima 


La seri di gola ol Teatro Verdi | 


Un magnifico pubblico gremiva iersera la 
platea, i palchetti, le gallerie e il loggione 
del Verdi per assistere alla serata di gala notte di matrimonio, perchè il suo cuore palpi- 
allestita sotto gli auspici del unicipio @ per un bel giovanotto. Ma quando in segnito | 
allietata © nobilitata da inanifestazioni piene i dà 2 quest'ultimo. non t 
di fervore pabotnco e da una recita i Di 2) che lui si 08 
Droniata a PISANI ca » un'altra donna, Ma la rage 
deal Dil severo Spirito d arte prende proprio eull’alt e pone 
| ala 7 ‘ava l'aspetto delle rappresenta-' colpo di pugnale alla vita della 1 

zioni solenni ed aveva l'animazione gaia dei i ndndo poi se stessa. sotto. la lama della ghi- 

Î giorni festivi, Larga rappresentanza di ele- gliottina, 
b gantissime signore, di ufficiali di tutti i 08 
ridi e di tutte | 
corridoi e agli 
d'onore i car 


avvinto, 


Partenza da ISESrE ogni martedì e venerdi alle 9 
po i ZIALE Ì ti 
if “IA VELOCE, TRANSOCEANICA,, Miaolelio-abaio 10 


Domani... il rovescio della medaglia... il riso Servizi Celeri di Lusso per il (o) CS [3387] Da) 


a crepapelle, pe Max Linder si appresta & NORD, CENTRO, (III AMERICA È SI PACIFICO WWWW_.._°._ _ _ _—tt i {iii 


LL MOBILI AMERICANI DA UFFICIO 


in questo salone dopo tanti anni Foa te 3 Servizi regolari da carico per le 
lernissimo « i DSS F 
A Duras riporta un indimenticabile Suosesso, NORD EUROPA, LEVANTE, ESTREMO 
= IN OTTIMA QUALITA’ E. GRANDE 
E ASSORTIMENTO. PREZZI MITISSIMI 
=: 


‘NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA, 


Poco 


ultimo giorno — le rappresentazioni 
comin no alle ‘ore ib 


'° ® ° ® 
Vino di Capodistria 
La cantina ANT. DEPANGHER e C. da 
Capodistria, offre eccellentì vini dì 
propria produzione da L. 2.90 in poi 

franco domicilio, 
Specialità della ditta: Cabernet, Rei- 
slin, Ribolla, Vermouth, Marsala, 


° 
S 
È 


retta dal 


conte Noris 


Ce n Fi ORIENTE, ANTILLE e MESSICO 
la gentile fig sa 


rompagnato dalla contessa e per mancanza di posto. Si può affermare che i 


s la banda intonò l'inno di Celebri romanzi del Dumas sono quelli che me- , 
i S. Giusto, ascoltato in piedi e calorosamente Elio si prestano alla riduzione StreniatonraAca Olio e Grappa - Telefono 62. 
} applaudito dalla folla e dalla sentile Signora di, (iureleuioha delle erica zianiova, iLcrionio - è IDECNNORZS: = 


di <rinelpesa diorgio» dello stesso autore. Que || Dartenze da Genova 


hè 


“Alda. Borelli, che dal palcoscenico si era u 
ta simpaticamente alla manifest: 


IGNAZIO KRON viti 
divenno più intensa è commossa quando al- € t 7 pel Nord America V. VENETO 2 
lla attrice, Le odierne rappresentazioni pri 


l’apparire. del Commissario civile senatore *ulti 3 Î i Î 
Mosconi, accompagnato da donna Flora, dal Sibiano alle I a RO) NETTO - Yap. BENE Ro Falascno SIUUVMPDIDUFUKLEC TOR VUITONTOODERUOKHNA HA DEGON REATI GONCAOODOESOPODOROOVIOAARASTOL OS DIRAEA OSTIA 
colonnello *Negti del Gorernatorato "e: dal fi desio preti ea laziali ner ite le categorie N. G. 1.) per Napoli.e New York. - 


sta volta anz 


folla ed il bravo A 


zione che 
gno compagno dell: alor 


200 


FI 
| 


comm. Crispo Moncada, la banda intonò la «I/autunno dell'amore» interpretato da Diomi- 7 Dicembre - vap. Duca d’Aesta (N. G, ) " 
Reale. Gli applausi se le ovazioni a Ta Iacobini e la celebro Otèro. .) per Napoli e New York. ., E IL 
ste Man AO a Fiume e alla eran Cinema Savoia, Folla enorme) HE all |) d | i MILIO 
almazia, a Gabriele D'Annunzio e all’am- Gran Cinema Savoia, dove si rappresenta la più | v #3 
aniraglio Millo si ripeterono durante aa grande film, interpretata dalla cono tadina LL: | pel Sud America ee; VIA DANTE ALIGHIERI 4 già VIA S. ANTONIO 


i. D' difatti una Î c SLA j 
ria d'un delitto», il magnifico cine-|i 8 Novembre - vap. Principessa Mafalda 
inscenato e, diretto dallo Zannini, lo (N. G. I.) per Barcellona, Rio Ja- 
ipendo interprete ili tanti capolavori. Chi non | ito Montevideo e Buenos Ain 7 
ieri al Savoia non ha un'idea ‘della folla che nelro, Montevideo ‘e ienos Aires, 
vap: Re Vittorio (N. G.1.) 

S 


si LS rava, veramente € a 5 ; 
‘eva a! Sembrava veramen È 31 Dicembre 
per Barcellona antos, Montevi- 


Sara ue RA Dna Pel i 
Serata in cni non mancarono gl’inni suonati eno to 


Jalla banda del Presidio e cantati in coro dar drammi 
molti giovani nella platea e nelle gallerie. 

Alla serata, così schietta © appassionata 
il italianità non poteva mancare un lavoto "Tri 
che non fosse di spirito e di pensiero ‘italin- cal 


il più vecchio e rinomato Negozio di Trieste. 
Grandioso assortimento anelli, braccialetti, scatole, 
catene, orologi di precisione delle migliori fabbriche 


te non ci fosse che il Savoia tanto 
ansiosa d'ammirare Ja più bella trie 


uo; e tale è infatti «L’Ondina», commedia Che abbiamo in cinematografia. | deo e Bueno TIA 
mara di Marco Praga, per la quale vi eya , Naturalmente anche oggi «La storia d'un de- ESSI A ; RAPPRESENTANTE 
Î h' S i e precisamente alle 16-17,15-18,30- 


Qua simpatica atte è stata compensata 


Hole, I si 3 Li Hi 1 
dalle squisite soddisfazioni che il forte la- MRO Mani opera Reriniorozzioni 
enti sigg. IL. Cam: 


voro procurò al pubblico. ‘pretata dalla divina Lyda “Borelli. Una: ve-|l rivolgersi in 

«Ondina» è stata rappresentata la prima a rivelazione per i più che non l'hanno vista! biagio e Fi 24, e nelle prin- 
volta nel 1903, e da allora mantenne Sempre . Salone Novo Cine. Grande successo ottenne|l cipali città ci ed Agenzie 
la sua forza di seduzione per l'energia del jeri le grandiosa film d'arte italiana «Amor di || dello Compy RE 


Virgilio Gallico, rieste, Via Giulia 5, Telefono 1973 
PAOLO VIENO 


a 
agnie suindicati 


LI 


Famiglie! 


suo dialogo vi ic: E principe» che per la sua magnificenza di scene |} N. G. I. ih Italia sono anche Agenzie del 
| a umano © semplice. per il sapore diverti il pubblico ammiratore, che anche ‘oggi | l'Ufficio ero del Turismo e Uffici di ven- ; + CASA VITICOLA FONDATA NEL 1885 
} è Praga sa infondere all'ambiente € por à sas ì VUE j i biglietti delle Ferrovie ‘Federali : CASI ‘OLA AONEL 
Ndaa SE lai È Per. potrà accorrere a, questo capolavoro. Si racco-|f dita dei iglietti d e. ‘Federali E pi S :DII FLIONI DI VIS 
ji Cramminticità ch'egli sh ricavare metten. manda di intervenire alle prime sippresenta. ll'stssere © di altre impreso svizzero di tra- ’RODUZIONE PROPRIA : DIECI AILION L 
do in conflitto î due protagonisti di condi. zioni. sporto, o n pl TIGNI DISPONIBILI PER LA VENDITA « LA PIÙ 
zione sociale disuguale. Alla bellezza espres-| == Ur er lisca are il VOStro apparta- Pea RICCA COLLEZIONE DI VITI SARGATE LD 
siva del lavoro va congiunta. l’osecusione È 3 fin PER UVE DA TAVOLA È DA VINO INNE 
della compagnia Piperno che fu piena di fi | SPETTACOLI D'OGGI % Ù ‘n STATE SU AMERICANE - 1 MIGLIORI IBRIDI 
sione, di Sn SEO interpre nto | Teatro Verdi. Compagnia Borelli-Piperno. Alle ento ‘CON chiedete ve PRODUTTORI DIRETTI - TALEE AMERICANE 
9 | y0re 20,30, «Le marionette» 4 atti di Pierre Wolf, | | | ’ CATALOGHI GRATIS- SCRIVERE A. 
da B x 5 È Politeama Rossetti, Stagione d'opera, «Lucia di Ri PAOLO VIGNOLI cerci vortase 450 GENOVA 
da Borelli sosteneva la parte di «Marian | Lamermoor» 3 atti di G. Donizetti. n n (2a 5 
® fu profonda di verità e di emozione comu-| Teatro Fenice, «Mimì Fanfara», dramma d'amo: pron al Y \ente | istini a a 
pueativa, specialmente dopo il secondo 6! TOSÌ () ROO di varietà. n (i È A , ri 
erzo atto, « i il & atini È tro en, «La tigre sacra» «® serie), con dl ten] 
isndbr o SE Lon: I che seppe | ‘Miss Ruth Rolland ce lo compagnia Sganapino. = ; n 
E RO Ence Gino facile | Cabaret Varietà Maxim. Via C. Battisti 10. Se me] 
ggio di «Carlo». Non occort ri P n isti in 85 P È RI 
tu « ‘@ (ire conf ralmente dalle 20.30 spettacolo con artisti in Cura radicale col «SELINOL>; prescritto dai 


professori CONCA, PICCININO, SCALESE, 
CADALUPPI, RONCATI, ecc. eco, 


î Nelle farmacie. Bologna, Farmacia Castaldini 
ni 


quanta finezza il Piperno rendesse la figura VI Oni ves 
Gi «Baresi» impersonata con una gradazione | STAN Varietà Vittorie, Vinto xx Settemtre. Gir 
1, toni e delicatezza di espressione da. riu-| cinema Edison. «Medea di Porta Medina». 


geite viva ‘ed evidente. Anche il Becci, la|Gran Cinema Teatro italia, Via Dante Alighieri 


ima Dispensa Hal Combustbi 


Primo. Ricostiuente Italiano | DI 
Società ‘a g. I. 


RACCOMANDATO | 


Sui © gli altri completarono il quadro] dano ardenti» con Maria Roasio e È 
suggestivo e vennero, insieme agl’interpreti RE RETOAYRA, 
SRI o] SENIALE 1 Î, i nel - 
applauditi ripetutamente dopo ogni atto, ‘| Modernissimo, «La signora delle perle» di A. Du- vw È SS 71 iri 
1 È o ig t0* i mas, con Vittorina Lepanto e Andrea Habay. i Ta N a e 
sta Oro il secondo atto Ernesto Sabbatini] Novo Cine. «Tutto il mondo è teatros - Linfatismo L ° ritiri ° 1 LA 
nie con OE concisa e varietà di BInoga Venozia, peo il Municipio). «Accidia» Serofolosi 
Sspressione la «Canzone di Legnano» ascol.| ©0n Francesca Bertini, c En i; 81 ottiene sempre la guarigione della debolezza 
Tata con interesse e applaudita con convin. | ©iNt Buffalo Bill. (Via Raffineria ti). «Le tré Pri: Renmatismo nervosa e virile con le Pillole Yobimbina-Fosfo- 


b > », dr: assiona si ina ille- 
14 dal pubblico imponente. La bella se-| RES RETE o RT SUO 
é 


dirgli ani 


Stricno-Coca-Ferro, Effetto sicuro anche nelle per- 
sone più indebolite. In pochi giorni si riacquista 
fa forza virile e scompare qualunque indebolimen- 


Tubercolosi ossea 
e glandulare 


A 


si chiuse. con canti ed inni, 


î Stasera «Le Marionette», di Pietro Wolff s FRECUSHSrREZA ME ESTA VESS 5 i 
si È T 2 È Ot. Reni pi Ch POCO ODO OI tt RT Ì le due scatole L. 15.40. Opuscolo gratis. Segre. 
i Quanto priton Uno RE a Arteriosclerosi PESCI CO COODUÙ ; | to, i 
i media ni Ao di Tal Puri Notizia Pi (© ] Ss porti y © Maleria I to. Enrico Melai, farmacista, Bologna, Via Lame. 
3 Nell'intervallo fra il terzo 6 il quarto atto, |! | i . duce i En 
: un gruppo di fascisti irruppo nello corsia _FOOT-BALL Aflezioni 5 : I continuî ) ERNIA TRIO Oa 
centrale della platea inscenando una dimo-|! La terza Giornata del Gampi cordiache' de romata che, chiedendo- 
strazione contro un console straniero che nel ci mpionato Anemia fi dl I $ la. regalo, e col CINTO AMERICANO L. 45. Don- 
frattempo uscì da teatro. ZARE italiano x {rion e cali! pio L. 65 0 80. Indicare lato e lunghezza. Può 
Dopo le spiegazioni date dall'avv. Giun- La terza giornata dei gironi. eliminatori Doperimento spiegano tanivd a avaro ei publio e Pete DE E A gpecce ada 
- sa OS alcana = |a terza giornate toni. climinator È - È ili 
1 ta sull’origino dell'incidente, la rappresen- | per il Campionato italiano di football è sta organico Gia del Medici che-lo proclamano superiore a tutti 4 prep 600 VENEREI cis SIFILIDE 
; tazione continuò senza incidenti. ta avversata dal maltempo. Alcuni emotche Presso Farmacisti e Grossisti Fail del genere, t Colossi iézionica i son lovi 
SIRIA cron sono stati rinviati a causa délla eva Fiv ; di Medicinali. È Porta il primato in tutto il Mondo e l’usano-{ Colossl& Gall REA nr tettabili. Gost 
Politeama Rossetti. Con un teatro affol-|SQN0 stati sospesi in segnitò alle elezioni, ° 06» o, Supplisco: 


Scienza Medica!! ° 


| tano ogni cura onde ammo; È > 


lato, ricurgit i : i) G Tuttavi o ij 

È ‘gitante in og ed i uttavia: si ate ih si 

lato, T1g ni ordine di 8 avl®: sono, sta uocate complessiva- i invi. 
g posti, gl ‘omplessiva gue, opuscolo (chiuso inviar 


) Stati Da. CAOS Figlio 


lerl sera si diede l’ultima rappres a mente 49 partite, di cui 26 fr f 
le Ma rappresentazione | Mente partite, di cui 26 fra je squadre 3 ® 10RIMBINA GLICEROFOSFA- 
fol iadra Micosi cognia del tenore dra Serena e si 15) quelle di riserva, FIRENZE P | Micistoro della Guerre VIRILITÀ TA guari e PIL È 
FP. È A ertile. Accolto da un cordiale ap- nei gruppo lombardo, l'Internazionale d < | n 2 | MATA vivificano. Per cura compl 
Piauso al suo presentarsi sulla scena, aa Milano, ha riportato una schiacciante. o x CRENIS ti: Bim, ocuralo di Sa Sanità iitara, Hll.mo Cav. Uff. O. Baltista Napoli servativi, ovaline, articoli i 


mere richiama, pri ardo me 


lo-capol. ene rr n 
struazioni. Opuscolo. FARMACIA FANTASIA, Via 


gio artista fu fatto segno a vive, continue | rit sull’Ausonia per 9 «goals» a 0; Legnano - + « «Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto $ 


” i Inanifesbazioni di, simpatia; fu calorosamen- | battuto nuovamente Chiasso con 4a 0 Ischirogero assai utile nelle forme di esaurimento, perchè Merulana 120, (angolo Via. Galilei), ROMA » 
Re so applaudito dopo l'«Improvviso», dopo il |€ l’Unione. Sportiva. Milanese ha vinto V: di pronto effetto e facilmente assimilabile. vel Telefono 44-09. 
i etto del secondo atto, dopo la difesa, e o-|}€5® per 3 a 0. Invece Ja Pro Patria di Mi- jon ogni osservanza ; Dev.mo Da ni 
i Vazionato al duetto finale. Finito lo spetta. | lano ha vinto di misura Monza per 2 a l'e Comm. Dott. F. della Valle it L 12 al flacone 
colo, il Pertile, correttamente accompagnato | Atalanta ha fatto un unico «goal» contro E no Pet esta L.250, 
al pianoforte dal maestro Rossi, cantò con Libertas che ha terminato DIRI — à g d È ita Mili Roma 15 Agosto 1919 04 SL 
a ù Sona RT, e ne Roe il a li |É Tapettorato di Sanità Militare Stim.mo Cav. Uff. 0. Battista - Napoli #6 i 
Penza dar segno della benchè minima stan- at i incontri alle squatlie meno impor. Sposa ; * ot. dh 
chezza, um grazioso stornello del Billi e la tanti, Degne di menzione oi della AMARO-TONICO posso Esicurznie a vo Ria si 
Sggroma, romanza del SR «Aprile», RISO PIOOSE di Pastore PC. con « i di mia famiglia, come nella RIONI attuale, & 
,Assediato dai battimani, dalle acelamazio-|% 0, di Torino su Carignano per 5 a 1, di |É È E ne ; s $ (ONOR "Ra 
nile (dallo insistenti SiohiGrio di replica, (ie. | Vercelli: suAmatoli RO BUOr conda 1 e|È DIGESTIVO n'è una riprova) avendolo trovato ACNE efficacissimo fra Si 
gregio artista regalò la «Primavera» del ri. | di Alessandria sul'U, S, Biellaso per ind tutti i Preparati marzialie RU casi di impove- af 
rindelli. Spenti i lumi, la gente acclamaya | .1l gruppo ligure ha visto vna bella vitto. rimento del sangue, spepsle atoniche e comunque di &g 
ancora, : tia dell’Andren Doria sull’U. S. Rivarolese, esaurimento delle Her NE 
All’omaggio degli applausi si unì quello dei | Pet. 3 ad 1, una contrastata partita | della Con molta stima m fa Suo Dev.mo i 


Gav. Dott. Giovanni Cervigni sii 


doni, fra i quali notammo un ma nifi Spes contro Sampierdàrena (2-1) e il mateh 
q ) ‘gnifico P ) 1 Magg. Generale Medico Ispettore di Sanità Militare GS 
Vibio) 


«chatulle» da’ tavolo per sigari con minia-|MUllo del Genoa contro ‘ PU. "S. Sestrese 


tura in avorio dipinto a mano, presentato | (1-1). di Benaupsumriano Roma 18:Soti ogni stadio e 
da S. E. il Commissario Generale Civile Mo-|, Nel gruppo emiliano si sono disputate sol- Mistero della Colenlo Cav. Uff, O. B. o a) ria 
scan: concittadino del Pertile, un lapis | tanto di Ti Parma conto A. 0; Rep: * Ditoriono Consrale Sig. Cav. Uff. O. Battista - Nipoli Gi 
coro, una medaglia d’oro con brillante @|&iana (5-1), Modena contro A. C., Carpi (2-1 e : oa PERE RT 3 aa DR te. Chimico “RSA Elfi Farmaceutico 
+ dedica, molti fiori ecc. € Bologna F. O. contro G, S. Virtus (2-1 G | 9 Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell’Eritrea, 3 ; È i 
Questa sera seconda rappresentazione del-| Nel eruppo veneto le dio uniche co SSIS si prega cotesta Spettabile Ditta di voler Spade con la ma; fore Dott. Garibaldi Garino - Alessandria 
| la «Lucia di Lamermoory con la_ signora giuocate hanno dato la vittoria al Venezia e e ossibile sollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Coloniale di Concessionario: Camillo Bernasconi - Toi 
cene il tenore Fino Navia — 1 C. sù GELO con c cu 1 e alla Hellas di Ù ro pei AE UT paeRirogno. Arziudo che in 
che tutti ricorderanno ottimo interprete del| Verona su Dolo con 6 a 0. . J ari data è stato sollecitato nistero delle Finanze ad accordare &# eta e rapida dei c: 
Ro don . Sa f ll relativo permesso di esportazione. p. Il Ministro - Riverî  $& GU ARIGIONE o ni 
non» qualche anno fa — e il baritono Ghi Le Ss Si Hi a) ; 3 i a spondenza, senza 
lardini. Corse a San Siro rimandate Cisl Resia TRNARZNERER IE ANELLNANANANA si, coi meravigliosi estratti di piante 
È Dirigerà il maestro Giuseppe Baroni, si 2 MILANO, 3 sera n ria 9 lana tc Do Delo, di eri geroco 
È Fenice. Oggi cominciano le proiezioni della ye ultime tre giornate della cor a San|Pranzì completi . . . . L. 2.20 fx) gani orinari, matrice, ovaia, (infam: 


lori, stimolo frequente d’orinare, perdite, pro- 
statite, restringimenti, debolezza genitale, pollu- 
zioni, lencorrea), emorroidi, stitichezza, tosse, 
asma, bronchite. Domand. uno degli opuscoli N. 
59, con certificati, indicando la malatti alla 
Farmacia Pagani, Via dell'Orso 20 O 


î ARIA Siro, ch ver. i ; 

pellicola «Mimi Fanfara». Completeranno lo |t9; che dovevano aver luogo il 1.0, il 4 ed io7 tari eg: 
Dtneolo i seguenti o o Il 6 novembre, sono state rimandate di giorni Abbonamenti giornalieri .. ,, 6. 
Abdul Ham, «les Bastianelli» e Gustavo 6; 11 e 14 di questo mese. Vini assortiti 


De Marco parodista eccentrico. Sh i 
Eden. «La tigre sacra» continna a diver mei SSSDIDISLSDSS 

tire il pUtbliCo ‘cho i nd de: Dalle provincie venete 

rappresentazione. «Sganapino» fa sbellicare e ri 


dalle risa con le sue allegre commedie, Insegnanti e studenti romani ni 


CINEMA E VARIETÀ Una patriottica cerimonia 


È A 7 
Teatro Fenice, Oggì dalle 4 in poi si proietta: | _gy GORIZIA, 3, sera 
«Mimì Fanfara» una nuova grande interpreta. pre ginone ha avuto luogo la consegna della 
zione di Rita Almanova la genialo artista: della | bandiera nazionale offerta del Liceo-Ginnasio 
Lombardo film; un dramma a forti tinte che | «I Tasso» di Roma al nostro Liceo-Ginna i] 
Svolge attraverso fe. più strane avventure: un | sio «Vittorio Kn pnt IO Oonceria 
Tomanzo d'amore forte e convincente. La. bellez litorio Emanuele III. Una apposita; 

za di Rita Almanova imprime all’eroina del «ippresentanza di professori e alunni del e; i HH Ò 
dramma un fascino che conquista anche il più | “l'asso», composta del preside comm. prof. [) 3) l) Ig seri Li 


Capitale inter. versato e riserve Cor. Cz. 300 milioni 
CENTRALE PRAGA 


va 


ANTICELTI 


VIA ROMA 7 - FILIALE TRIESTE - via MAZZINI 20 
Telefoni: 21-57, 10-78 e 10-89 


FILIALI NELLA CZECOSLOVACCHIA: MI, Boleslav, Bratislava, Bruna, Nemecky Brod, C. Bu 
dejovice, Frydek-Mistek, Hodonin, Kral, Hradeo, Jindr,‘Hradec, dihlava, Karlovy Vary; Kolin, 
Liberec, Meinik, Olomouc, Mor, Ostrava, Pardubice, Pisek, Prostejov, Pilsen, Tabor, Teplica, 


Usti n/L 
FILIALE a Vienna. — AGENZIA: Abbazia, —— ISTITUTI AFFILIATI in Austria tedesca, Jugo 
slavia, Polonia ed Ungheria. 


Cone 


DEPURATIVO insuperabile, 
derno, di azione rapi ed 
tollerato anche dagli nismi più deli: 
sostituisci on impa bile x ì 
dolorose iniezioni i 
ed infonde nuovo y 


ile x 
odermiche, ringiov. 
re all'organismo, 
in 


3O ]g SIFILIDE 


I 
Apatico spettatore, Nella varietà continuano di | Tentori dei professori Tambroni, Kulczy La 
Successo in successo il bravo contorsionista Abdul | cki. Tn. RA 3 vio EM ICaye 4 i i] 
Ham, i ballerini Les Pasuanelli nello loro FpLt chi Laurenti © Di unfola © degli alunni Co- UDINE si Via Cavour 16 ® iù de 5 
ze esotiche nonchè il celebre parodista eccentri E sa ro, Marchesano, Marchi, Pic- m.] ERE FERRO ue menze. Pr 
co De M one, o rrioli, era giunta ieri ser: igliari ivi ì SIM PSE £ 
9 De alato. cone, Torre e Torrioli, era giunta ieri sera H alle migliori condizioni 10i2 © Parigi 1905 
290 serie della «Tigre sacra» ed altre no. loma, festeggiatissima, DOS = DIDDOOOHOOOO a posta aggiungere L. 4.50, 
Muta Jean Eden. Oggi 2) See re i 20 consegnare la bandiera il comm. Ten: © = a a È 3 È 103 1 ol ra completa) L. 3985, 3 
e riassunto della , se-| tori ha pr nin vati jsnor: DA Ji] tt H lib tt Li 3 Î franco. Consulto gratis. Opuscolo L. 
Falce: serie. di questa fantasticamente grande brante NERE O e DI RN IMA MEUBLE ® (HH ti Versanen i Su I Te i a Why ALMO a ka (to) anticipate. È 
avventure, «Il laboratorio di pietra»; «La di tervido patr ismo, Egh ha rie- | niott, G. TORRESI, Premiata Farma 


catena umana»; «Il allarme»; vec. | VOCato i cento episodi gentili POlci ci 
Lo 5 anan; «Il segnale d'allarme»; «Il vee. | , 1 cento episodi gentili ed eroici con 
Snai pisteriono» sorio i bén INI o, dei | È LOT Gorizia ha voluto, specialmente ne- VENEZIA Cale. soldoni 
DELLI i episodi. Come la: valanga che si fal eli ultimi i éstimoniare sens È Pelipi H 
cn Tossa e minacciosa quantò più discende; s one PIL ETRE CIFRCLIO sa CLIO Casadi primoordine-Arredamento nuovo 
; so da drammaticità della «Pigre sacra» Aumop d'essere ricongiunta all'Italia ed ha 
i pu ogni novo episodio, > Ticordato le. varie operazioni. militari che, 7 
seguito dana | sttacolo Slo con esita ora triste ed ora lieto, prepararono | Termosifone, Bagni ecc. + Telef. Intercomunale 14-87 | gg 
Sganapino, Doma; inn Se Cpica conquista della città dell'agosto 1916. FDODOODOSOSDDODODOE H 
n, drammatici, interpretati da Armango Do chiuso col celebrare il trionfo di | Si n 
tino che eee ben SEAL i contro pub. Do Veneto che, lavando l’onta di Caporetto. 
tore Praga, che non stone Ln RI lia rieongiunto per sempre alla Madre Ita- 
cile a lodare, 1% PPS OLO. core © fa-[Ua la sua figlia bella e fedele e con l'auspi- 
repertori ba compagnia dispone di un ricco care all: i icli i 
EOEDa inizia migliori attori italiani e stranie. spetti alla Patria un migliore avvenire, che 
O i Dbresentazioni con «Tresa» sce. e A ai giovani di affrettare e di cui è co- 
atiche in un atto. Un pegno la bandiera, donata in nome 


Mazerita, ROMA (21), Farmaci 
Rovis (Piazza Woldoni), 


RUINA RA 


Ritorno immediato re 
simo qualsiasi causa. 

ri clinici d’Italia è 
3 ile 1760 €. C. D 


ed in conto corrente al 3°% 
Cassette di sicurezza (Safes) 


UFFICIO MERCI 


Lavabos, Acqua corrente calda e fredda; 


mensili, Efficacis- 
conosciuto dai mi 
brevetto 1 


Fanghi di Abano 

., Cure Autunno-invernali Fl 
mrevenite i doîori. curandovi con i fanghi 
nello STABILIMENTO HOTEL «TRIESTE? 
unico fornito di provviste di fango riser: 


Raccomandata da Autorità Mediche! 


MERO TOA re DE CRE I 0 I MN CIA i NS N) Pesce NE ETA 


(ono giorno di «Sillabe ardenti» ‘al Cinema/!| della fratellanza di Roma e di Gorizia e di vato. per le : Î opuscolo spedizioni OSTETRICA RACHEL: 
rappresentazioni cl altra di quelle grandi | Quella che congiunge le scolaresche delle due Fatoche 


i tografiche, all LE, Dueporte Toledo, 37, Napoli. 

3 ioni cinematografiche, alle. quali ; R 

pubblico dell'Italia è ormai abituato: «Marta, sE Sao 5 n di 4 o i 

BEBE con Elena Makowoska protagonieta. La, Simpatica cerimonia ha lasciato megli 

TONO ù lungo di questo dramma, che | mi di tutti la più gradita impressione. 
o Dara grado dell'attenzione del pub. | Più tardi i colleghi di Gorizia hanno condot- 


blico, tanto per il lavoro i s i 
nota valentia: A qualtto Verga to gli Ospiti romani.a visitare i I dove | È 
0 i è combattuto nella no- 


CREMA MARSALA DEPAUL 
F. BARADELLO & Gi. soc. a g. L 


Donna sterile 
Uomo esaurito 
Debole 


Cura* scientifica razionale guarigione 28 + 
sicurata coi rinomati CACHETS TORRESI 
di YOHIMBINA ai GLIGEROFOSFATI, 
premiati con Gran Medaglia d'Oro Espo- 
siz. igiene sociale, Roma 1912, Parigi 1906. 
Cura completa ‘lire 27.60. Per nesta rac 
comandata L, 29,20. Consulto gratis. Opw- 
scolo L. 1.20 anticipate. Dirigersi 
Premiato Laboratorio Chimico 


Dott. G. Torresi 


compreso, | 
Per sc) 


giornaliere. 
arimenti 


INOIZVIAVAINO 
aniva |Sdygavn 


Oggi le ultime rappresentazioni di ugi Diùl“accanitamente 's 
sa ; en di «Sillab Accanitamente si è 
Aol elle gus SEE n non solamente Stra guerra di redenzione, 

CISRTISIE a attrice (Maria Roasia) ms PRE 
anche un attore di presenza è di arte seo PARENZO, 3, sera 

c f 7 


enti 
R. BREGA & C., 
ABANO Bagni 5 
mente eccezionali; quel Giovanni Ari 3 
cui maschia figura così Deno si adatta alr'Witat | , Manifestazione patriottica a Parenzo. Que- 
di ‘sotto | Sta mattina gran folla di cittadini si riunì 


ia “| GENITORI 
bri in corsa, e poi redime moralmente da | in © ETC lo al canto degli inni FETTERE CU PIGLIO 
Bellante s (De nente la | in corteo percorrendo li PRIM: 2PPERE UN: PIGLI 
dename, "IIAlico cartina. Ll sticcesso di GReRB BREBGItici To rio Dil frequentale della cits|| To COLLEGIO CHIEDERE IL PRO 
Ea Der giorno, e non v'è dubbio ene fe ns Ci fu DEALS ore Il Li Sono Li (Qua GRAMMA AL PREMIATO 
tun magnific a orari e|le parlò a auditissimo il signor Giuseppe si G 
\ protezioni © quello di Seri: $ 3035062070 M000 | Gamolta, “PrIOeti 0 || SOLLEGIO VITTORINO da FELTRE 


Delizia e rinvigorisce lo stomaco! 


[TT ————@ ut 


Ù Goa Bhigliottina» al (Sine Edison attirò le folle] Ricordò la grande guerra, l’indistruttibile BOLOGNA ALLA CONTEA, Tel. 28-18 Via Magenta 29 - Roma (21) 

\ delle fosti FARE IMutta la gente amante, Vittoria, il valore dei fanti, la liberazione del- Direttore Didattico ‘e Disciplinare Depositi: Trieste, Farm. Serravallo - Ve. 
dei quadri d'amore ione di Sena I DIstrià romana. È È «Prof. Dott, G. Dante Ribola — nezia, Monico - Padova, Pianeri.- Treviso, 
gine, Der appagare ‘il proprio desiderio d'emo. |, La manifestazione si sciolse alle 12 senza | Proprietario Comm. Lbigi Ferrerio Fanoli - Verona, Colli, 

4 incidenti. i 

i + x 
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IL PICCOLO di Trieste, pag, VI, 4 novembre 1920. 


Marina e Navigazione 


eri 
Per la marineria 


Oggi sì riuniranno, al palazzo del Lloyd, i 
rappresentanti della Federazione degli ar 
matori del Regno e della Venezia Giulia e 
quelli della Federazione marinara per com- 
piere i lavori della commissione quindicinale 
inerenti le vertenze fra marineria ed arma- 
‘mento, 

Tale commissione è la prima volta che si 
riunisce qui a Trieste ed è stata istituita 
insieme con le commissioni settimanali le 
quali derimono le questioni d’ordine locale 
per appianare le possibili divergenze, previ 
accordi, che potrebbero dar luogo alle verten- 
ze fra marineria e compagnie di navigazione. 
Ad essa commissione interverrà il capo del 
l'organizzazione marinara, on. Giulietti, ve- 
nuto espressamente da Genova. 


Trasporti tedesco-americani 


T} signor Cuno, direttore della Compagnia 
Hamburg-Amerika, tornato da un viaggio 
negli Stati Uniti ha dichiarato: il trattato 
concluso per venti anni prevede un servizio 
in comune su tintte le linee esercitate dalla 
Hamburg-Amerika od in cooperazione dopo 


intesa con'altre compagnie. Il primo servizio | f 


ripreso sarà quello Hamburg-New York; se- 
guirà l'altro Hamburg-La Plata-Indie. Occi- 
dentali. Ciascuna delle parti contraenti ha il 
diritto di porre in servizio su ogni linen la 


metà delle mayi che le appartengono o come |È 


proprietà ‘0 come noleggiate da essa. Le na- 
Vi, messe în servizio così dalla Compagnia 
Hamburg-Amerika potranno navigare: sotto 
bandiera tedesca, : 
ii 
Nuova legge 
sulla Marina mercantile americana 


Si ha da Washington che il progetto di 

ege relativo alla marina mercantile, che è 
stato votato dal Senato, è ora in discussione 
alla Camera dei Rappresentanti. Se fosse de- 
finitivamente trasformato in legge, avrebbe 
probabilmente per conseguenza, da parte de- 
gli Stati Uniti, la denunzia parziale e com- 
pleta di circa ventiquattro trattati di com- 
‘mercio, perchè il suddetto progetto di legge 
modifica completamente la politica americana 
SEO ai trattati marittimi con l'e 
‘stero. 


— ve 
La «Caracciolo» trasformata in transatlantico 


La dreadnought «Caracciolo» ‘varata nel 
maggio scorso nel cantiere di Castellamare di 
Stabia, trasportata in seguito a Spezia, in 
attesa delle decisioni relative alla sua tra- 
‘sformazione e al suo impiego, è stata ven- 
duta in questi giorni alla Navigazione Ge- 
merale Italiana che l’utilizzerà come transa- 

| ilantico, destinato ai trasporti degli emi- 
> granti. 
; —on 
Movimento nel porto 


‘Arrivarono. ieri nel nostro porto iî piroscafi: 
«Pilana», da Alessandria, icon 44 tonn. di merce 
varia e-16 pas: ‘ontessa Adelma», da Venezia, 

Partirono i piroscafi: «Galicia», per Costanti: 
mepoli; «Rakoczy», per Venezia; «Violette», per 
Venezia; «Innsbruk», per Bombay. 


Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 

Hangar i1'Db «Pilkna» scar.; Molo IV «B, Pa- 
dre»; Hangar i a «Marne» scar,; Hangar 3 
sAtlanta»; Molo III (Lloyd) € «Baron Beck» car,; 
Hangar 9 «Columbia» icar.; Hangar 12 a «Argen- 
tina» scar.; Hangar 14 «Africana» Sscar.; Han- 
gar 17 «Jomar» scar.; Haugar 25 «Sia» scar.; 
Molo 0 «Bellena», «Bellaura», «Bellenden» scar.; 
Hangat 53 «Cat, Gerolimich»; Hangar 58 «Le 
gie» scar.; Hangar 69 «Karlsbad» scar.; Molo $, 
‘Teresi «Jadera» inop.; in-rada vel «G. D'Alix, 
sMasyar». 


— ant 


EDITTI 


Infimazione. Nella causa esecutiva della So- 
icietà triestina di sconto e credito contro Maria 
vedova Degano per lire 26794,05 si deve intimare 
“alla ‘convenuta il conchiuso. 2 ottobre 1920 Hel 
Giudizio distrettuale in affari civili di Trieste 
con cui viene ordinata la stima dello stabilo 
‘P. Il 555 di Scorcola, A curatore della conve- 
muta la quale è d’ignota dimora si deputa l’av- 
wocato Gino Quarantotto. ] 


— rs È 
CORRISPONDENZA APERTA | 


Dosolato. Ci pare che Ella dovrebbe serivere 
Una lettera molto dignitosa al padre della si 
Bnorina comunicandogli quali sono le Sue in 
tenzioni ed esponendogli con serietà e calore 
il profondo sentimento che La lega alla figliola | 
ed il profondo dolore provato per il contegno | 
tenuto dai familiari in questi ultimi tempi. | 
Dovrebbe chiudere chiedendo il favore che, co- 
mungne, anche se le cause del rifiuto dovesse 
| ro essere molto serie e tali da non ammettere 

| diseussioni, uueste Le vengano comunicate. .Ci | 

pare però che la fanciulla non sia legata al 

Lei da sentimenti eccessivamente forti. 

Del. Non ci pare un fenomeno tanto strano, 
ividentemente egli sente il desiderio di averLa 
| vicina specialmente nei momenti in cui si com. | 

\memorano date patriottiche. Poichè egli cono- 

sce, come sérive, il Suo amore per la Patria ed | 

in genere per quanto è alto. e nobile, ci pari 
abbastanza chiaro il motivo per cui può senti 
si triste: alla commozione che suscita in tutti 
noi il ricordo di cose saere egli unisce il dolore 
per la Sua lontananza. E' tanto chiaro!” 
Istrice. Con la lunga Sua, lettera Ella vuole 

indurci a riconoscere che una signorina n 
| ‘hene può alzare le... gambe fino all’inver 
| mile quando lo faecia senza... civetteria. La, 

nostra impressione? Crediamo che tutte le aspi. 

ranti a far parte del Corpo di ballo di. un 

teatro siano del Suo parere. E tante altre an 
| cora. 
Bi 


novembre. Presenti i docu 
, menti alla Facoltà per l'esonero delle tass 
Mod Se a Trieste si tengono sedute spiri! 
impre da quando la bora è venuta a deli 
Non dice anche il Poeta: «Cantano i 
| orti veneti e le vecchie fate istriano»? 
 Ignorantello. E° un pleonasmo. tollerabile. 
se DSIMLSL- 


ì OGNI GIORNO iNA 

Fra un vecchio esaminatore e uno scolaro; 
Amare, che tempo è? 

— —.Inia sorella dice che è tempo... perso, 


SCIARADA 
Conferma il primiero, 
Afferma, il secondo, 
Il terzo mio nega, 
Diventa l’intero 
Uhi spregia del mondo 
I fascini e prega. 


Soluzione del giuoco precedentez 
hi VELARIO 


Stampato ed edito 
dalla Società editrice italiana 


Roma-Trieste 


Redattore responsabile Aususto Rocco Trieste 


Via Silvio Pellico 4 A. 


Ingresso di notte agli Uffici del «Piccolonì 


Stanotte, dopo lunghe 
suoi cari, cessava di vivere 


sofferenze, assistito dai conforti religiosi e dai 


GIUSEPPE PIZZARELLO senior 


eccanico perito-giuraio 


lasciando nel più profondo dolore la 


novantenne madre Adelaide, la moglie 


Maria, i figli Giuseppe con la moglie Renata Corsi, Giulio o Maria col fi- 


danzato Vittorio Pinzani, il fratello 
col consorte, nipoti e parenti tutti. 


Giulio la ‘sorella Ida Lavagna-Mayer 


I fimerali seguiranno giovedì 4 corr., alle ore 11 dall'ospedale della 


“Maddalena. 
Si PrOBa di 


PIETR 


Trieste; 8 novembre 1920. 
indoglianza 
îretta 


O IURZA 


d'anni 66 


si spense oggi serenamente dopo brevi sofferenze. 
Gli addoloratissimi figli Vittoria, Amalia, Giovanni, Pietro, Ja 


sorella Giustina, ‘ 
annunzio agli amici e conoscenti. 

Il trasporto delle care 
partendo il 
Camposanto di S. Anna. 


cognati e cognate nonchè i nipoti danno il triste 


i poglie seguirà venerdì 5 corr., a ore. 15.45 
onvoglio funebre dalla cappella del civico ospitale 


al 
Trieste, 3 novembre 1920 


U presente servo quale ‘partecipazione diretta 


va Impresa II 


Questa mattina’ alle ore 9, dopo lung 


se serenamente nell'età ‘d’anni 67 


a e penosa malattia si spen- 


GIOVANNI ROVIS fu NAPOLEONE 


possidente 


La desolata consorte Antonia 


sorelle, la zia, i cognati e cugini ne danno 


amici e conoscenti, 


nata Godina, il genero, î nipoti, Je 
il triste annunzio agli 


I funerali del caro estinto avranno luogo, giovedì 4 corr. alle 10 


antimeridiane. 


Gimino, 2 novembre 1920 


Il presente serve quale partecipazione diretta 


Dopo lunghe sofferenze sì spense al principio della sua bella gio- 


ventù l'anima santa di 


EMILIO PERNAR 


d’anni 14 e mezzo 


studente della V:classe, della scuola di via Giotto. 
La sottoscritta straziata dall'immenso dolore dà partecipazione 


dell'immane sciagura. 


I funerali del carissimo estinto seguiranno ‘dall'abitazione 


di 


via delle Acque 20, direttamente al cimitero. 


Trieste, 3° novembre 1920. 


La famiglia. 


Colpiti nel più intenso amore, la consorte Adele. ed ji figli Mery 
ed Eftore, unitamente alle congiunte famiglie Laube e Mandruzatto, 
partecipano agli altri congiunti il decesso del loro amatissimo marito 


rispettivamente padre 


CARLO RODOLFO L 


Ufficiale superiore giudiziario 


AUBE 


avvenuto iersera dopo brevi ma atroci sofferenze sopportate con san- 
ta rassegnazione e confortato dalla fede. 

Il trasporto dell’indimenticabile estinto seguirà giovedì 4 Corr. 
alle ore 10,30, movendo.il convoglio dalla casa N, 15 di via della Gal: 


leria. 


9 


Trieste, 3 novembre 1920. 


Il presente serve quale particcipazione diretta. 


Primaria Impresa Zimolo, Corso 


AVVISI COLLETTIVI 
Cm -_É 
Richieste di personale di ‘servizio 

cent. 20 la parola. Minimo L. 2.— B 
DOMESTICA cercasi. Carducci 39, IV, Calata 
65676 B 
RASAZZA per custodire bambino, cercasi. 
dopopranzo; buona ricompensa. Guido Neva, Pie. 
cardi 56, V_p. 656725 

Domande d'impiego e. di lavoro 

51 arola. Minimo 


pretese, refe- 
offresi prontamente. 

Latisana (Udine). 

sk. Sa 65554 G 
CARABINIERE congedato offresi prontamente 
come fattorino o itome sorvegliante di magaz- 
zini privati. Offerte «lattorino» Piccolo. 65682 € 
CHAUFFEUR-monteur: conosce pure impianti. 
elettrici, cerca posto. Offerte Serio e capacis 
simo» al Piccolo, DE sot € 
CHAUFFEUR patentato, ottimi attestati, offresi 
prontamente. Indirizzo al, Piccolo, 654840 
CONTABILE, partita americana, dattilografia, 
pratica amministrazione, cancelleria, tutti la- 
vori ufficio, offresi. Offerte «Capace» Piccolo. * 
670 G 


CORRISPONDENTE abile, italiano, fray 
glese, tedesco, esperto contabile, assume tradu- 
zioni, lavori capiatura, dattilografia, @ontabili- 
tà domicilio. Assoluta discrezione, primarie 
ferenze. Scrivere «Lingue 45» Piccol 


GIOVANE assolto scuole medie inferiori occupe: 
rebbe: quale praticante con modesto pretese 
Offerte sub «24enne» Piccolo. 65286, € 


ese, i 


Te 
6 


i. III, dl 


CUCITRICE abile, perfetta massaia, parla te- 
desco, indipendente, media stà, sola, civile, one- 
sta, occuperebbesi presso signora sola, per man- 
gioni leggere, cambio trattamento famigliare. 
le XX Settembre 1 6630 
DISEGNATRICE esepuisce 
zi miti. Via Boschett 
DISPONENDO ‘quat 
casi occupazione ammini 
sposto, 


qualsiasi lavoro, prez 
42, porta 10. 65626 0 


Offerte «Lino» 
65648 © 


titolo 
1 presso 
a i disposto viag- 
Scrivere offerte «Volontà» Piccolo. 655500) 
+ d3'e il'anni, of 
240 al Piccolo: 
—_—_656460 
mieziona 
da 200.) 
A biancheria, esatta; 
giornata presso famiglie distinte. Of 
Piceolo. 656700 
tl figurini esegui si. Via 
Sarigiovanni 12, I E 5 ciSeoiio soa 
SARTA donna assume lavoro, pronta esecuzione, 
Sale WI D_ 6554811 
A confeziona vestiti elegantissimi. XX Sete 
tembre (Acquedotto N. ii p. I, destra) 66795 C° 
SIGNORINA, conoscenza italiano. tedesco, slo: 
veno, dlattilografia, pratica lavori scrittoio, 
cerca posto. Gentili offerte «Maria 1920» Piccolo. 
I SOR 65486 (I° 
SIGNORINA istriana, governante, parla ita: 
liano, tedesco, francese, sloveno, cerca posto 
bresso persona o famiglia distinta. Andrebbe in 


GIOVANE serio, ex ufficiale artiglieria, 
di studio licenza, liceale, occuperebbesi 
seria ditta; qualunque mansione 
giare. Scrivere 

MAR!TO, moglie, con due fi 
fronsi quali portinai. ind 


Egitto od. altrove. Offerte: Cerreto istriano, per 


Moncalvo. 20180 


* 


‘Dopo lungo e atroce soffrire si spense 
serenamente questa notte, confortato dal- 
l'affetto dei suoi cari, 


Giovanni Gandusio 


Profondamente addolorata la consorte 
Maddalena in unione ai parenti. tutti, 
partecipa, la dolorosa notizia agli ami- 
ci e conoscenti. ’ 

I funerali dell’amatissimo estinto se- 
guiranno venerdì 5 corr., alle ore 10, mo- 
vendo il convoglio dalla casa IN. 5 di via 
Paduina. È 

‘frieste,.3 novembre 1920. 

H presente serve quale ‘partecipazione diretta. 
Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. DI. 4 


+ 
Antonio Lampe 


pistore 

cessava di vivere questa mane dopo 
brevi sofferenze, lasciando nel più pro- 
fondo dolore la consorte Maria; i figli 
Edoardo, Riccardo, Antonio ed Emma 
che a nome pure degli. altri parenti 
partecipano tale grave perdita agli ami- 
ci e conoscenti. 

I funerali dell’indimenticabile estinto 
avranno luogo venerdì 5 corr. alle ore 
10, partendo dal Corso Garibaldi N. 25 
alla chiesa di S. Antonio Nuovo. 

Trieste, 3 novembre 1920. 


bi 
Si prega di essere dispensati dal ricevere visite 
di condoglianza e dal gentile invio di fiori 


Il presente serve quale partecipazione diretta 


Nuova Imnre: Corso V. III, 47 


SIGNORINA foresta, distinta, offresi presso per- 
sona sola; pratica tutti lavori di casa, quale 
donna di chiavi. Molin grande 2, porta 13. 655740 
SIGNORINA seria, distinta famiglia, pratica 
lavori d’ufficio, dattilogtafa, italiano, tedesco e 
conoscenza dette lingue, stenografa, impieghe. 
rebbesi subito. Scrivere «Distinta» SEE 


SIGNORINA tedesca, italiana, offresi. p 

gio, per condurre passeggio bambini. 
«Distinta» Piccolo. 

TRENTASETTENNE indipendente, seria, assu 

irezione casa presso persona sola, 

Offerte «Onesta» Piccolo. 65670 C 


isponibili - Offerte di lavoro 
cent. 20 la parola. Minimo 2 ì 


GIOVANE 15-16 anni, intelligente, svelto, ottime 
referenze, troverebbe posto come fattorino pres. 
so ufficio commerciale. Offerte scritte, con pre. 
tese sub «Volonteroso» al Piccolo. 6 D 
IMPIEGATI! Volete migliorare la vostra posi 
zione? Frequentate i corsi contabilità, corri. 
spondenza, stenografia, lingue vive. «Scuola 
Moderna», Corso V, E. 45. i 150 D 
MECCANICO provetto, per riparazione macchi. 
ne da scrivere; lauto stipendio, cercasi subito. 
Scrivere: Malena, Udine.» 

PERSONA capace dirigere azienda ma; 

in assenza padrone, di massima fiducia, ener- 
Bico, conoscenza lingue, disponga cauzione 
garanzie, cercasi. Offerte. particolareggiate pre- 
gasi dirigere «Persona Fiducia» Piccolo. 67371 D 
RAGAZZA e apprendista sarta uomo, cercansi, 
Carlomagno, Roma 24 46231 D 
RAGAZZO, legga scriva correttamente, buone 
referenze, cerca ditta commerciale. Rivolgersi: 
Via. S. Nicolò 30, mezzanino. 58 DI 
RAGIONIERI straordinari, due, cerca ‘ezione 
Artiglieria Esercito, Pola. Per informazioni +i- 
volgersi suddetta Direzione oppure Sezione stac- 
cata Artiglieria, Trieste. 2017 D 
SIGNORINA maggiorenne, seria, cerca impor 
tante ditta commerciale, quale segretari per 
sopraintendenza ufficio ed economia domestica, 
Offerte serie, con dati sufficienti, sub «Perspi- 
ace» Piccolo. 40 
SIGNORINA, praticante lavori ‘ufficio, con bella 
calligrafia, cercasi prontamente. Offerte: Fratel 
li Qinzi, Via "T'intore 5. 65622 D 
STENOGRAFA e dattilografa pratica di ufficio, 
intelligente, desiderosa assicurarsi posto dur: 
turo, cercasi subito da una tra le principa! 
aziende della città. Stipendio questione saco 
daria. Inutile presentarsi senza profonda cono- 
scenza stenografia e  dattilografia. Indirizzo 
Piccolo, î 2600 DI 


Camere ammobiliate e pensio private 
3 Richieste k 
cent.'20 la parola, Minimo. 


GAMERA bella, ammobiliata, vicinanze Via B 
tisti, luce elettrica, possibilmente ingresso li- 
bero, bagno, cerc@ giovane distinto. Offerte 
«Ingegnere» Piccolo. 65516.E 
CAMERE due e cucina, possibilmente pressi Via 
Giulia, cercansi. Rivolgersi:  Caenazzo, Via 
Geppa 21. 46265 Bi 


erig- 
Offerte 
65664 © 


E 


\ tenendosi la moneta: più avrà mancia di lire 100. 


‘| siasi parte città, Sub «Prontamente» Ticoioa . 
‘ 5 LIE 


QUARTIERINO due tre stanze, posizione ci 
trica, casa nuova, primo piano, cercasi 
te «Bellaria», Piccol E 


Vendite pri De tasnieneasionio 


.jlaccato bianco, 


ACCADEMIA di danza, Sala Fenice, diretta dal 
premiato prof. D'Aquino dell’Accademia di 
Roma-Parigi, Via S. Francesco ‘5, Via. Cesare 
Battisti 6, telef. 16-60. Lunedì, giovedì, dalle 17 
alle 19, lezioni per adulti, adolescenti, di iutte 
le danze moderne; mercoledì sabato, dalle 15.30 
alle 17, lezioni bambini. Sezioni speciali per 
istruzione vero Salon-Tango brasiliano (grande 
successo) prossimamente istruzione del «Dansom» 
ultima creazione parigina (immenso suecesso in 
tutte le capitali), Giornalmente, a tutte le ore, 
lezioni private a. comodità degli allievi. Quanto 
prima inaugurazione dei «The Dansants», 64950 G 


PIANO mignon corde ramate, incrociate vendesi, 
Via Milano 22, I 65404 _M 
PIANO da concerto usato vendesi 5000 lire. Ri- 
volgersi Riva Nazario Sauro d4. 46260 _M 
STUFA fuoco continuo pulto signora, _vendon- 
si. Indirizzo, Piccolo. 65668 _M 
Jettriche bollitori betrolio arrivati, 
LIE )berdan 1 46235 _M 
VENDESI carrozzeria tipo Fiat, vettura compresi 
parafanghi. a prezzo conveniente. Rivolgersi 
presso J'arini, via Genova.31V p. 46262 M 


IMPARTISCI lezioni pianoforte, 16 lire mensili, 
2 ore settimana. Offerte «Signorina» Piccolo 
65562 (i 


VESTITI uomo finissimi, calzoni, cappotti lun 
ghi e corti, impermeabili, 


vendo buon ‘prezzo. 
Pasquale R Ila 26 porta, 2. 65546 M 


METODO facile, signorina paziente 
pianoforte, con buon profitto. Offerte sub «Pro. 
fitto» Lal Piccolo. 2074 G 


SIGNORINA seria, ta, impartisce le 
pianoforte, a prezzi miti, metodo celere e sienro. 
Off sub «Metodo» al Piccolo 20150." 
GRAFIA «i DI za commerciale, 
zioni a corsi è private, Gatteri 31, porta 
65294. G 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 20 la parola. Minimo L 


GATTINO nero sperdutosi sabato sera piazza $. 
Francesco, Mancia generosissima riportandolo. 
Indirizzo Piccolo, 7 (68558 HM 
(s) LA persona che alla Stazione Centrale, 

29-10-1920, allo . 17 circa, trovò un portafo- 
glio di pelle contenente diversi documenti di 
nessun valore per il rinvenitore ed wi importo 
di danaro, è pregato di portare od inviare 
il suddetto portafoglio coi documenti alla Cas- 
sa Centrale delle Assicurazioni t&oenerali, trat 


36225 DL 


Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
20 la parola. Minimo Ti 2. 


C stanze, ‘uce 
elettrica, centralissimo, uso abitazione e sttulio, 
subaffittasi. Lo dicembre, Indirizzo Piccolo. 

\ 46254 I. 
UFFICIO completamente arredato affittasi o. ce- 
desi. Indirizzo Piccolo. (isla 
CAMERA e cucina, vuote, darebbonsi a una sì 
gnora sola mezza età, in cambio manutenzione 
piccolo. quartiere. Via, Miramar 23, 1, sinistra, 
dalle 10 alle 12° e 15-17. 462631 

Ricerche di appartamenti, botteghe 
e magazzini $ 
20 ia parola. Mini 
QUARTIERE cerco prontamente, 


cen 


L. 8 AS 
3’ vani, qual 


Oer 
65518, L 


ANTIGHITA’, mobili iptarsiati, porcellane, v: 

cinesi, quadri, specchi veneziani, bronzi, sciat 
li turchi, stoffe ed altri oggetti antichi, ven 
donsi, occasione dalle 14 alle 17, via S.S. Martiri 
23, pianoterra, destra. tie 65596 Mi 

ARMADIONI, armadietti, scrivania massiccia, 
étager, toilette, tavoli stanza, divano, ottoma- 
na. poltrone, sedie da. ritappezzarsi vendonsi 
soltanto domani venerdì, dalle 16-17, ‘Indirizzo 
Piccolo. 16263 MO 
BAGNO con scaldabaeno, stufa, gas, nuovo, ven- 
donsi. Geppa 2-I. \ IST 65640 M 

CAMERE da letto, modernissime, cucine legno 
lavorazione viennese, vendonsi, 


VOLPE e manicotto lire 2200. Via Boccaccio 6, III 
iL 46229 M 


VOLPE bellissima, altra pelo grigio, nuovi 


,, vene 
donsi occasione. Via Giotto 9.III, di a 


ne 
2, 


in più, 
ecolo. 
34 N 


a ke 
«Sacchi» al Pi 


Commercio ed industria 
cont. 40.la parola. Minimo L 


BADILI per scaricatori, veri inglesi, offro par 
tita occasione, Casella postale 599. 65514 O 
BOTTIGLIE vuote, fiaschi rottami vetro, compè 
riamo qualunque quantitativo, pagando mas. 
simi prezzi. Scrivere: Coen, Via Ombrelle,. tela 
fono 11-54, 

COSTRUTTORI! Rotaie ferroviario adatte per co- 
struzioni, qualunque quantitativo, finestre con e 
senza lastre, da vendere. Prezzi «convenientissi- 
mi. Informazioni presso Klimberger, 

fiera, Trieste: al più tardi fino al 7 corr. 
MANDOLINI, chitarre, violini, chi 

ghi illustrati. Stab. Zanibon, Padova. 10590 
ROTTAMI ferro, ghisa, nonchè tornitura ferro, 
ghisa comperiamo qualgiasi quantitativo. Of 
ferte prezzi, Agenzia Acq. Rottami, Milano, Cor- 
so Vittoria 36. È 10995 O 


TINTORIA. Lavatura e pulitura a secco, AL 
bino Boegan, via Ginnasti (éx  Farneto). 
Lavori accuratissimi 1517 O 
Happresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 30 la parola, Minimo L. 3. 


AGENZIA Generale Tre Venezie tubetti coloranti 
«Ancora» Casa Sanesi, Prato Toscana, cerca sub- 
rappresentanti attivi Terre Liberate. Buona prov- 
visione. Fare richieste. Agenzia Cappellini San 
grisostomo. 5738. Venezia. 65432 P 

PIAZZISTA abilissimo cerca primaria ditta per 
affidargli lavoro. gomme. Indirizzo. al Sito 


Sport: Automobili, biciclette e ‘vari 
cent. 50 la parola. Minimo T,. 5, 


AUTOCARRI Fiat, tutti tipi, vendonsi, 
giarisi. Dari, Cereria 6, telef. 3627 


valo» 
CE 


Q 


nolegs 


se vendonsi straoceasione. Porro. Hotel Savoia. 
65598 QU 
vendonsi 


CAMIONS Fiat (circa cento) Prezzo 
conveniente. Porro, Hotel Savoia. 65598 Q 
PARTITA biciclette senza somme vendes 
‘convenientissimo, Indirizzo: Pola, «Bici 

fermo posta. 67. 


Gapitali - Società - Cessioni 


di aziende commerciati e. industrie 
cent. 50 la parola, Minimo I. È 


nova 11, rta 7. ELORTA BE 
CARROZIELLA da cavallo e fornimento giallo, 
nuovo. vendonsi. Luigi Ro: Pirano. 

CASSE controllo National, mogel uovi smal. 
tati mogano, moderni, perfezionati; tipi nichel: 
lati, occasione rimessi completamente a nuovo, 
garanzia. Agente esolusivo Venezia Giulia, Dan. 
to Cremonesi, via Trento N, 5, telef. 1240, 45811 M 


|GHIFFONNIERS e sgabelli vendonsi. Fonderia 
12, corte (piazza Ospedale). 66693 M_ 
CUCINE economiche (Sparherd) e. stufe «Pre 
imier» originale. Friedlaender, vendonsi prezzo 
occasione. Punzo, Via Filzi 15. 2 M 
ICARETTE 6x6, doppioanastigmatico 8 He 
la, vendesi occasione: Via Belpoggio V, de 
Stra. Ore 4-6, 46253 _M 
LETTI 2 nuovi, 2 suste, vendonsi prezzo occa- 
sione. Fonderia 12 ,corte, (piazza Ospedale). 
65695 _M. 
MACCHINA punto a giorno vendesi. Indirizzo al 
Piccolo. 65692 _M 
MACCHINE scrivere Smith, Premier, vendo o& 
casione. Oremonesi, via Trento 5. 65504 M 
MANTELLO pelliccia, splendido, «seal electrion, 
modello viennese, nuovo, L. 3500. Via Anasaccio 
611, di ‘6228 M > 
MANTELLO velluto signora, stiffelius uomo, 
muovi, vendonsi. Acquedotto 32-IIT, 65652 _M 
MANTELLO splendido, nuovo, persiano, da si 
gnora, con eguale cappello; orologio e cate 
na d'oro da uomo, vendesi tutto a buon prezzo. 
Hotel Union, stanza 3. 46241, M 


MAESTRA francese assente tutto il giorno, cer- 

ca. stanza ammobiliata, centro, presso distinta 

famiglia. Offerte M.lle Tarte, via Mo 
; 65. D3 


OCCASIONE! Ricami svizzeri a prezzi di fabbri 
ca. Via Giulia 18, I p. (dallo 11 alle 16). 67 
PELLICCIA da uomo nuova, finissima, sÌ 
2800, via S. Giovanni 8, I destra. 65480_M 


STANZE una, due, ammobiliate, con comodo eu- 
cina, cerca subito giudice ammogliato, presso 
distinta famiglia. Offerte sub «Giudice» Piccolo 
L Y 46261 
STANZA ammobiliata, modesta, cercasi da co- 
niugi disposti anche prestar in cambio servizi, 
Offerte sub «Prestaservizi» al Piccolo. 400 E 
VITTO, eventualmente stanza ammobiliata, cer- 
ca impiegato stabile, presso distinta famiglia. 
Offerte dettagliate sub «Onore» Piccolo. 25000 E 


Gamere ammobiliate e pensioni private 


PENSIONE privata offre pranzo. e cena a lire 16 
mensili. Cibi sani, abbondanti. Rossetti 12, Il 1 


65064 


STANZA ammobiliata, con luce, stufa, affittasi 
a. distinto signore, escluse donne; II 


Indi 
65644 


mo vitto, centro, affittasi; escluse donne. Indi. 
riz iccolo. dè a 65654 F 
STANZA elegantemente’ ammobiliata, stufa, af 
fittasi; escluse. donne. Kandler 10,. porta 9. 
sa: SERS a 6568919 
STANZA grande, con due letti, vitto, vieta Giar- 
dino pubblico, affitasi a due amici; oppure co- 
niugi, Indirizzo Piccolo. 


Istruzione 

cent. 20 Ja parola, Mini 
TA Prima scuola italiana di ta- 
glio, cucito e ricamo, apre con il giorno 8 no- 
vembre un corso di taglio della durata di tre 
mesi ed uno di modisteria di un mese, con ri- 
lascio di licenze e diplomi. Schiarimenti ed istru- 

Joni via Lavatoio n 7379 G 


PELLICCIA sigriora, figura media, adatta her 
retta, occasionissima, vendonsi. Indirizzo al Pic- 
colo. 1 È 65666 M 
PESA decimale, portata 750, vendesi. Via Lazza 
Tetto Vecchio 9. 16259 M 
PIANO Mignon noce, marca tedesca, incrociato; 
tamato, metallo, concerto, vendesi, Indirizzo 
Piccolo. 65700 M 


SA 


minimo, 
tettoia. Auto Berna cedo 20,000, prize, Pi 


Diversi 

cent, 40 la, parola. Minime L. 4 
ARRIVATI cappelli splendidi, originali pari 
Stabilimento riformazioni.  ©marniscè. gratis. 
Francescato, via Pesce 4 (piazza Cavana). 1597 U, 
CAPITANO artiglieria 29enne contrarrebbe ma- 
trimonio con distinta simpatica avvenente signo- 
rina, congrua dote. Scrivere: Orsini, fermo po: 
sta Pola, inviando fotografia. 46248 U 
CIPI resta stabilito come d'Atcordo. Orizzonte 
chiaro. * 656860 
FIUME: Ti attendo venerdì; scrivi 6 telograta, 
affettuosissimi. Tua. 96907 U 
GABINETTO dentistico muovo) Ferd, Zanier; Via 
V. Bellini 9, DL Tg 20170 U 
PIAZZISTA pratico biancherie, introdotto det. 
taglio, & stipendio e provvigione, cercasi. Inu- 
tilissimo presentarsi senza certificati, referenze, 
Pietro Giacinti, Via dei Fabbri 4. 10000 PD 
NERA. Preleva lettera (posta centrale). 

+ 46258 U | 
SALA Ferdinandeo, domenica 7 corr. grande fe. 
«tino danzante Club Audace, 46266 U 


GRANDI ARRIVI 
Castagne romane 


bellissime, grosse, sane L. 85 il quintale, 
minimo vendita chili. 5 
Via Gioachino Rossini 10, telefono 30-03 


E RTS EEE 


FONDATA NELL’ ANNO 1859 


Capitale interamenie v 

Sede Centrale; Trieste, via Mazzini 34 ( 
FILIALI: Gorizia, Pola, Rovereto, Spalato, Trento. 
Monfalcone, Riva s. 6. 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BA 


Servizio SAFES {ingresso via 


I PROPRI UFFICI DI CAMBIO: 


s'incaricano della compravendita di valute, 


sato e riserve Lire 55 milioni 


adifizio proprio). Sede: Roma, vi: 

AGENZIE: Cortina d'Ampezzo, Mezzolombardo, 

Lussinpiccolo e Parenzo. 

NOA ORARIO DI CASSA DALLE © ALLE 153 
(AL SABATO DALLE © ALLE 122), 


Dante Alighierî 5) 


Piazza della Borsa (Tergesteo) e Via Dante Ali; chieri 5 


effetti e divise ed emettono LIBRETTI DI 


VERSAMENTO A RISPARMIO fruttanti, sino annovo avviso, l'annuo interesse del S1|20|0 


Propria centrale telefonica Telef. N, 5 


Uff, Cambio: Tergesteo N. 2196. » ‘Telegrammi: 
er ] 


g/ 


_ Avrei davvero voluto affidare a voi la 
‘missione di Vanvert, Ma era impossibile... 
Non sareste mai arrivato a San Francisco 
e sareste stato rinchiuso qui un’altra volta, 

— Io non voglio fuggire il pericolo... Pre 
iferisco essere con voi. ., 
«— Ebbene, io non debbo tacervi che an- 
fliamo incontro ad una morte quasi certa... 
e le circostanze non ci favoriscono, se sor- 
un'ombra di sospetto, non usciremo più 
ivi dalla Città sotterranea. 
- — Ci andiamo dunque? 
— Oggi stesso, poichè i titoli sono lù... 


pI JAUME. 19 


Proprietà letteraria » Vietata la riproduzione 


— Così. andiamo là per quei titoli? — fe- 
ce Antonio. — Se mio'padre fosse, qui, si- 
gnor Major, vi direbbe che, essendo adesso 
riconquistati i documenti diplomatici, l’ono- 
re è salvo, e che la vostra vita è troppo pre- 
ziosa da rischiarla per una somma sia pure 
di tre milioni, — 

— Oh! ma io voglio compite la mia mis- 
sioné sino valla fine... D'altra parte non ab- 
biamo. la scelta... Di qua non g’esce senza 
passare per la Città soiterranea. 

Due ore dopo la"signora De. Labouheyre 
si trovava’ con Antonio in una sala a pianter- 
reno; Major mon tardò a camparire; acci- 
gliato, fingendo di sfuggire lo sguardo sprez- 
zante della vecchia dama, disse con tono 
rude: È 

— Vogliate seguirmi. 1 

Antonio diede subito il segnale dell’obbe- 
dienza e, dopo breve esitanga, la vedova lo 
imitò. , 

“Cominciò così ciò che Major chiamava la 
discesa all'inferno. 

Egli prese la scala della cappella, dove Cla- 
kestone doveva esperimentare l'abilità del 


dere un’interminabile scala, illuminata da 
una quantità di lampadine elettriche. ) 
Ah! mio Dio! ci conducete a casa di 
Plutone, caro signore? 
‘—. E’ qualcosa di simile — mormorò l'i 
spettore. t 3 1 
Fatto Pultimo gradino, si trovarono in in 
Sotterraneo 0, piuttosto, in una magnifica 
galleria, dal pavimento di marmo, dalla vol- 
ta abbastanza alta, rischiarata riccamente, 
I tre intrusi non poterono a meno di ri- 
manere intontiti dalla maraviglia, ; 
Lungo le pareti della galleria, che si po- 
teva ben dire artistica, erano disposti splen- 
didi quadri, statue, mobili antichi, arazzi 
ed.altri oggetti d’arte consimili. 
DO 


tonio, È: 

— Non sono copie, — rispose la voce bre- 
ve di Major — sono lavori autentici, tutti 
Tubati. 

— Rubati? # 

— Sì, sì, rubati. E” il museo dell’associa! 
zione del. «Gufo» e forma certo un-valore ine- 
stimabile indiviso; per quanto siano numero- 
Si i membri, rappresenta una bella cifra per 
ciascuno, tanto più che questo tesoro va sem- 
pre aumentando di giorno in giorno ed il 
reclutamento di affigliati si fa invece più dif- 
fficile. 

—< Ma quanti saranno dunque? — chiése 
Antonio. 

— Un ventimila, 

— Ventimila! 

— Eh! sì 
mila in Europa, il doppio in America, il re- 
sto nell’Estremo Oriente. 5 

Il tragitto continuo nel più assoluto ‘si- 
lenzio, turbato solamente dal rumore déi 


(Olakestone ha diffidato di me... Del resto 
aveva ragione, 


cuoco che voleva far provare a Vauyert,y vol- 
se a sinistra, pol a destra, e si diede ‘a scen- 


passi dei tre compagni, i quali non guarda. 
vano più le muraglie fra cui passavano; ‘ 


una collezione di copiò — fece Ani 


Ve ne saranno da cinque a sei 


Di mano in mano che s’avvicinavano alla 
mèta avevano la percezione più chiara, più 
Netta della loro terribile situazione ed appa- 
riva loro sempre più incerta la via d'uscita. 

Dopo aver camminato ancora una decina 


di minuti, improvvisamente la galleria si al-| 


largò smo a formare/una specie di rotonda; 
in faccia a loro Major, Antonio e la signora 
De: Labauheyre si videro una porta monu- 
mentale, in cima alla quale era scolpito: un 
mostruoso gufo, con le ali spiegate, col hec- 
co aperto e cogli occhi brillanti della luce 
di due lampade elettriche. i 

— La porta dell'inferno — disse Antonio 
fra. i denti. s 

Major si volse ad un guardiano del bizzar- 
ro vestibolo della diabolica ‘città; era anche 
quello un chinese, che, seminascosto fra due 
pilastri, muto, grave, felino, aveva visto 
venire i tre sconosciuti. 

Major fece a ‘costui un segno; che non fu 
notato dalla vecchia dama, ed il portone si 
spalancò, lasciando udire l'immenso rumore 
d'una folla enorme e chiassosa. 

L'ispettore spinse innanzi i suoi due pri- 
gionieri. 

Essi erano nella Città sotterranea, nella 
città del «Gufo», 


TX. 
La città sotterranea 


T lettori ricordano seriza dubbio le peri 
pezie tremende del terremoto, che distrusse 
San, Francisco. 

Non avranno quindi dimenticato come al- 
lora i giornali del mondo intero abbiano par- 
lato della scoperta d’una città sotterranea, 
affatto sconosciuta. prima del disastro, la 
quale si diceva che doveva stendersi sotto il 
quartier cinese’ di San Francisco, ©’ 


‘pia esistenza; a cielo aperto erano mercanti, 


Francisco e ner dirigersi ‘attraverso 


-.6 - 551 - 567 - 622 - 1397. 


zo per la centrale 6 le succursali) Commerciale, 


sede di Roma «Triestina 


.Il terremoto, gli scoppi del gas, l’incen- 
dio hanno distrutto quella città misteriosa 
come distrussero i ricchi edifici di venti è 
trenta piani, che s’innalzavano al cielo; di 
ciò che si chiamava Ja «città cinese» il su 
bitanoo .cataclisma non ha lasciato più al 
cun segno. — : 

. San Jrancisco, in parte, è ricostruita; ma 
si avrebbe un bell'esplorare adesso i sotter- 
ranci della capitale californiana che nom si 
troverebbe vestigia di sorta dell’altra cit 
tà, la quale s’oftriva agli sguardi dei primi 
salvatori, mentre ricercavano lo vittime se- 
polte. 

Bisogna ‘ben credere tuttavia che molti 
cittadini di San rancisco dubitassero al- 
meno in parte delia verità, poiéhè i gior 
nali diedero particolari su quanto si pren 
deva soltanto per una «città cinese». 

Si raccontava che gli orientali abitanti a 
San Francisco dovevano condurre una dop- 


industriali, domestici e non davano prete- 
Sto a nessuna critica; erano inoffensivi, me- 
glio ancora: erano servizievoli; ma nei loro 
ridotti sotterranei s’agitava una turba eso- 
tica; sfrenata, senza leggi, in preda a tutti 
i vizi proprii dell'Estremo Oriente; e) se un 
bianco, per caso o volontariamente, si fosse 
avventurato in quella caverna, grande come 
mezza Parigi, non ne sarebbe più uscito vivo. 

L'esistenza della città sotterranea è, dun- 
que, ufficialmente accertata; ma gli accerta- 
menti ufficiali sono rimasti al di sotto del- 
la verità, 

La città sotterranea non era cinese, era 
cosmopolita; non era composta di antri pra- 
ticati nelle  anfrattuosità ‘delle condutture 


di «goutsr; aveva le sue strade, o me lio @ 


gallerie, e le sue niazze coperte com: 


‘an 


di Kirk Alphas sarebbe quasi bastato avere 
in mano.una pianta topografica di San Fran- 
cisco, 

Le automobili, ancora rare a. Parigi, cir- 
colavano già per ‘quelle strade sotterranee 
e Major, appena passata la gran porta, ave. 
va fatto cenno ad un cab, che s'era subito 
fermato. 


Patti quindi salire Antonio è la signora 
De Labouheyre, aveva preso posto presso 
di loro, dopo aver indicato al.conduttore ova 
doveva trasportarli. 

Per quanto fosse tormentato da ben gra» 
vi pensieri, Antonio non potò a meno di la= 
seiarsi attrarre dallo spettacolo della folla, 
tumultuosa, si sarebbe potuto dir’ anche 
briaca, in mezzo alla quale il veicolo si a- 


‘priva la strada stentatamente, 


| D'un tratto il cab si fermò; Major ne sce- 
‘se ed Antonio 6 la vedova Jo imitarono; sî 
trovavano dinanzi ad una facciata simile & 
SR della «casa ‘pompeiana dell’avenze 
Montaigne; la riproduzione sarebbe, anzi, 
stata esattissima, se l'altezza .di° quel. gio- 
iello di architettura fosse stata eguale a 
quella dell'originale; ma gli «edifici» della 
città sotterranea non avevano che uh piano. 
e non v'è certo bisogno di spiegarne.la ra- 
gione, troppo evidente. 

Major ed ìi suoi due «prigionieri» scesero 
ùna' gradinata ed entrarono m una sala, dove 
si trovavano tre domestici in livrea ed ima 
dozzina di persone, che parevano aspettare. 
, «Sì crederebbe d’essere nell’anticamera di 
in Ministero — pensò, sempre poco rive- 
rente, Antonio». È È È 


(Continua). 


